Quotidiano / Sped. abb. postale / Lire 40 


ir# Anno XXXIX / N. 19£/ mereoledì 25 luglio 1962 


Incontro Rusk-Gromiko 
su Berlino e // disarmo 


Una nuova serrata 
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Rispondere alla 
Confindustria 

UAL? SONO GLI SCOPI della campagna di iste¬ 
rismo perseguita dalla stampa di destra, che tende 
a trasi ormare una vertenza contrattuale quale 
quella dei metallurgici in un affare di Stato? 

Molti elementi concorrono a dare una spiega¬ 
zione di questa reazione del glande padronato che 
investe anche, a quanto pare, l’orientamento o la 
stessa esistenza dell’attuale governo. Ma ve n’è uno 
che costituisce il motivo centrale e originario della 
posizione confindustriale e della speculazione poli¬ 
tica che tenta di giustificarla. Un motivo che nessu¬ 
no deve mai perdere di vista: ed è la coscienza del 
grande padronato italiano che la piattaforma riven- 
dicativa dei sindacati metalmeccanici pur con tutte le 
differenze che la contraddistinguono, non soltanto 
si prefìgge la conquista di sostanziali miglioramenti 
economici e normativi all’atto della stipulazione del 
nuovo contratto di lavoro, ma esprime anche la vo¬ 
lontà di tutti ; lavoratori italiani di fare entrare 
nella fabbrica la negoziazione collettiva, il sindacato 
e con esso la democrazia. 

Non a caso infatti il padronato privato e, sia 
pure con altii metodi e con l’animo aperto a qualche 
concessione, le stesse imprese pubbliche, hanno 
scelto, sin dall’inizio della vertenza, il tema della 
contrattazione articolata — della sua regolamenta¬ 
zione o della sua negoziazione — come il primo 
terreno di scontro con le organizzazioni sindacali. 

Oggi, il documento presentato dalla Confindu¬ 
stria alle organizzazioni dei lavoratori metallurgici 
esprime con sufficiente chiarezza questo orientamen¬ 
to e la volontà del grande padronato di imporre pre¬ 
giudizialmente un argine all’afYermazione dei diritti 
sindacali nella fabbrica e aH’efTettivo esercizio del 
potere contrattuale del sindacato, la sua intenzione 
di fare retrocedere per quella via il grande movi¬ 
mento rivendicativo elle prese ultimamente le mosse 
con le lotte dei metalmeccanici milanesi per la con¬ 
quista di centinaia di accordi aziendali e che, nel 
pieno della battaglia contrattuale, ha visto sciope¬ 
rare i lavoratori della FIAT. Il documento della 
Confindustria costituisce, da questo punto di vista, 
un contributo illuminante alla spiegazione delle più 
recenti vicende della situazione sindacale — e non 
solo sindacale — del nostro paese 

J METALLURGICI hanno raggiunto in questi anni 
la maturità sindacale sufficiente per capire che 
dietro alle fredde regolamentazioni giuridiche della 
struttura contrattuale del loro rapporto di lavoro, 
sono in questo momento al centro di un duro con¬ 
flitto di classe i problemi più vivi della condizione 
operaia: il loro diritte di negoziare il salario ad in¬ 
centivo nell'azienda e di porre un argine alla politica 
di sfruttamento padronale; il loro diritto di contrat¬ 
tare ogni forma di salario aziendale, non solo per 
renderlo più corrispondente ai mutamenti incessanti 
che si veuficano nelle condizioni del loro lavoro 
ma per impedire che esse assumano un carattere 
discriminatoiio e diventino strumento di oppres¬ 
sione; il loro diritte di contrattare Tinquadramento 
professionale a livello aziendale per ottenere il 
pieno riconoscimento economico e morale della 
loro qualifica ed altri ancora 

Per ottenere un immediato riconoscimento di 
questi diritti e il loro esercizio attraverso il sinda¬ 
cato come agente contrattuale, i lavoratori possono 
accettare — con la stipulazione del Contratto nazio¬ 
nale — una certa regolamentazione della negozia¬ 
zione in fabbrica e una delimitazione degli istituti 
che dovranno essere soggetti a questa negoziazione. 
Ma essi non potranno mai accettare di legarsi le 
mani di fronte ai mutamenti incessanti della tecnica 
e dell’organizzazione del lavoro e di fronte alle 
decisioni unilaterali dei padroni che intendono mo¬ 
dificare a loro piacimento la natura del rapporto di 
lavoro. Nè potranno accontentarsi di riconoscimenti 
solo formali del sindacato come agente contrattuale 
ai quali coi rispondesse una pressoché totale liqui¬ 
dazione del potere contrattuale effettivo che essi 
esercitano già oggi nelle aziende, sia pure attraverso 
mille difficoltà e molto spesso senza potere essere 
rappresentati dal sindacato. 


Sollecitala alla Camera la mozione delle sinistre 
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Il rinvio acuisce la già grave situazione 
delle campagne - Approvata la legge che 
istituisce la Regione Friuli-Venezia Giulia 


Il satellite costa troppo 


no intendo iispcttnie tutto lo 
m .kIimi/o pi <igi amm.it ichc m 
inaici i.t di aginoltui.i » « (’i 
mmio m materni — «*gh lui 
pioseguit,» — pio\ \ ('(Inumiti 
m fase ili clahoi azione od e 
intendimento «IH governo m- 
ti*t polirne altiesi tutti* li* m- 
g.mi/zazioui **111(1.11 .ili ìtite- 
ie-*'nt<‘ pi*li Ih* pò****.ino espoi- 
te li* Imo ttvornili .1/ oiu » 

f llMUld lsf.lt 11 liellil Ilspo- 

•*t.i (|<>| mmistto. si Un 11 1 . 1 - 
i .iv .ino ** 1.1 1 «m \v olio sin 
I un Captala QiicstTillimo 
mutilava «he uni m alto* 
ui ( nslon . esattamente un 
amili fa ij emonio aveva 
P'imi, senza mantmiiM lo. 
in.ilou,, imponilo ih fintiti* 
il mondo contadino Captata 


ha bisogno 
della pubblicità 

Progetti nebulosi - Ogni minuto ed ogni secondo 
sarà « noleggiato » a prezzi altissimi - Le azioni 
della « Bell » salgono a Wall Street 


I I.a pai te piu \ .v ai t* ed m- 
teie*>sante iloti.i seduta di 
j imi della Carnei a dei Depu 
tali e stato il dibattito stil- 
l'oidme dei lavo 1 dei pt«‘s- 
l suiti (tini ni I” *' ito in que 
'sta sode che il governo ha 
infintalo un’immediata di- 
i '.ett-.sione culla ino/ioiie pie 
1 seiitata dai pai lamentai t del 
la CGIL e dellWlIean/n con 
| tacimi sulle t iv cndn azioni 
'piu ingenti e d pto**pettiva 
idei Involatoli deli 1 tetta 
| Ciano omini I,* H di seta 
pillando l’Assembli i e stata 
investita della questione del 
intendano dei lavori d pie ' 
salente Leone ha uuiiin/iatoJ 
• che il disegno di lecite sul-l 
la na/ionuli/za/mio sai ebbe' 

venuto in nula vneidi. mal !| (i , mimi avanzato la in lue- 
tuia o pomeiiuuo labeia lai.,., , subite dopo la lecce 
( ameia di dis uteie nellei,| nazinnalizz.izioiio della m- 
isedute di oggi, memdedi.|,|„ st olctUita. la Camma 
e di domani, giovedì altn s!ll eb'iunata ad un dibattito 
piov v edimenti Pia questi, il 


pi esiliente Leoni* 


sui piobletiii dell'acm oltma 
suggelli a sl ill i base della mozione del- 
li! d sogno di legee di -lite |., n;||,e d.-llinlei pell.mza 
giazione e inedifn.i delle al J,|el PCI 
leali nonne sulla Cassa del 
Mezzogiorno <a] quale d mi 


XJ N SINDACATO che accettasse soluzioni eli que¬ 
sta natura commetterebbe un suicidio ma non fer¬ 
merebbe certamente lo sviluppo della lotta di classe 
e le sue manifestazioni ricorrenti nell’azienda: que¬ 
sta diventerebbe soltanto più difficile e fotse più 
dispersiva, come dimostra laigamente ad esempio 
l'esperienza degli scioperi non sindacali *> che 
vanno moltiplicandosi in questi mesi in Gran Bre¬ 
tagna e che dovrebbero, a nostro avviso, indurre a 
una proficua meditazione tutte le forze che oggi 
sono coinvolte dalla vertenza dei metalmeccanici 
Su di una questione come quella del potere 
contiattuale del sindacato nell'azienda i lavoratori 
metallurgici sono dunque pienamente in grado di 
reagire aii’offen-iva del padionato e di rispondere 
con la lotta ad ogni tentativo di liquidare i diritti j 

Bruno Trentin 

(>ecuo i/i ultima papaia) 


SIENA — Un’immagine «Iella marcia 
svoltasi nelle campagne della Val 


per la terra, 
di Chiana 


mstio Pastino aveva propo 
sto ali uni emendamenti) e 
Poti /accaglimi, capo giup 
po ù e . aggiungeva ramini* 
sione della (liccio al M1V 
I.’on Amilo, socialista, «• 
Pon Miceli. ioiiiuiu*ta. 1i- 
chiedevnno invece < he le duo 
molliate libri e venisse!o de¬ 
dicate aircs.inie della mozio 
m* Mii pioblemi deir.igmol 
tura Folte delegazioni di 1 
contadini erano giunte nella i 
giornata a Ruma, dove ave 
vano contento con i iati 
capi gruppo per sollecitare 
appunto la di'Ciiss>oii(* del 
Parlamento mi tale mozione 
A nome del governo pen» 
Fon Codatei Pisanelli re¬ 
spingeva la proposta assicu¬ 
rando tuttav ia « Ite « il govcr- 


Schiarita in Algeria 


— i 


Yazid: «Siamo vicini 
ad una soluzione» 

Ben Khedda avrebbe accettato di sottoporre l'ufficio 
politico creato da Ben Bella alla ratifica del C.N.R.A. 


Procedentemente (’ovelli e 
Roheiti avevano pi «destato 
i mi Malagodi per la fiotta 
Uoii la quale si i luedcva il 
'dibattito sulla nazionalizza¬ 
zione degli eletti lei II piesi- 
dente pioponeva i|iundi di 
spostale la data deM'nn/io 
della disi tissione a sabato 
Piotestava Fon lauiihaidi 
« ni questo caso — chiedeva 
— si tenga seduta ambe di - 
menila» Messa ai voti, la 
sua pioposta veniva appog¬ 
giata dai «luministi, sociali¬ 
sti. soi i.ililemoeiatu i e re- 
puhhluam. di- e destie la 
rospmgev ano 

L'inizi,, della discussione 
stilla nazionalizzazione dol- 
l’energ.a elettru.i avverrà 
(bmqiie sabato mattina ( > pro¬ 
seguirà lunedi 

\ir ’uizio della seduta po- 
mer.diana. la ('amera aveva 
approvato, a sentitilo segre¬ 
to. la legge iost.tuzion.de che 
’stituisie la Regione a statu¬ 
to sperale F. mi i - Vene/.a 
G.ulia 

La votazione ha visto la 
p ir tei .p i/iiiiii* di *101 depu¬ 
tati su ÓP13 e ha dato i seguen¬ 
ti risultati' presenti 401. vo¬ 
tali! 400; astenuti 1: favore¬ 
voli 341. contian 59 

II voto e giunto al tinnirne 
di un lungo d battito. < he ha 
veduto le destre s<h orate 
(monarchici, fascisti. liberali 
c alcuni d c ) contro la legge, 
in favori» della quale ieri 
(hanno votato i comuni*!!, i 
si ( udisti. , «Icmm r sti.mi, j 
*(•( lalden’ocrat.c tei» r epub- 
bln an 

Siicii*s*,v amen*«* li Cime- 


jiotcr dire che siamo, senza 
dubbio, alla vigilia di una so¬ 
luzione dei nostri problemi 
interni, soluzione che ripristi- 
la situazione sembrava c-sSt-i-jner«i. ne sono certo. 1 unità e 
ulteriormente acutizz it il la coesione nazionali > Il mi- 


A LG ERI. 24 

Schiarita in Algeria’’ E' 
quanto si chiedono oggi gli 
osservatori politici dojx> 


•■a- 


Domani i giornali 
non usciranno 

Una serie di scioperi di più le nostre spedizioni. L’- Unità » 
ore compiuti dai tipografi a sarà quindi assente da alcuni 
sostegno delle loro rivendica- centri. Domani, sempre a cau¬ 
zioni ci hanno costretti adì sa di uno sciopero di venti- 
uscire con un notiziario ri- quattr'ore !’• Unità » non usci¬ 
dotto ed un giornale incom- ri. Riprenderemo le nostre 
p|«t« • ol obbligano a limitareipubblicazioni venerdì. 


si 

con la creazione, da parte «I. 
Ben Bella, di un ufficio poli¬ 
tico a Tlemcen e dopo le de¬ 
fezioni dei ministri degli 
esteri e delle tnformaziarii. 
Dahlah e Yazid. dal GI’KA 
Il GPRA e Ben Khedd . 
avrebbero riconosciuto, al¬ 
meno in parte, la costituzmn * 
dello ufficio politico di B»n 
Bella, a condizione, pero, che 
essi» sia ratificato dal CNF A 
(Consiglio nazionale della 
rivoluzione algerina) Ber. 
Khedda secondo alcune fonti 
av rebt>e Ria convocato una 
riunione del CNHA L'ufficio 
politico, secondo questa fon¬ 
ie. dovrebbe rimanere in ra 
rica per un anno Alla sca¬ 
denza di tale |»eriodo dovrei- 
be venire nuovamente eletto 
r\ confermare «piesia tesi 
sono venute le dichiarazioni 
ottimistiche fatte oggi ad Al¬ 
geri da Yazid. il quale, nel 
corso dt una conferenza stam¬ 
pa, ha detto: < Sono lieto di 


metro delle informazioni ha 
parlato di « vittoria del j*>- 
polo algerino e di tutti ì mili¬ 
tanti. senza distinzione > e di 
sconfitta di < quelle forze al 
germe o extra - algerine lo 
quali hanno bisogno della ri«- 
visione f/or imporre una 
struttura neocolonialista o 
per far deviare la rivoluzione 
dal suo naturale cammino > 
E ha soggiunto « K’ tempo 
di applicare le decisioni di 
Tripoli, di dare all'Algeria il 
partito di massa di cui ess » 
ha bisogno, di riprendere il 
nostro posto nella lotta del- 
F.Africa e dei paesi sottosv i- 
1 uppati > 

Oggi e giunto a Tlemcen. 
e si e subito incontrato con 


f^p'jun in ultima pasinn) 


Il gruppo dei deputati 
comunisti si riunisce nel¬ 
la propria sede giovedì 
alle ore 9. 


Ben Bella, il ministio Mi» | 
hamedi Saul Egli c tra ì. 
sette uomini jx-litici cluam it»j 
a far parte dell’UfTicio j>.>1 1 - ( 
tico costituito domenica sera' 
da Ben Bella Si afferma <la| 
molte parti « h« egli potrebbe! 
presentare la proposta di B« nj 
Khedda por giungere ad una 
soluzione della crisi j 

A Tlemcen « atteso da un 1 
momenti» all’altro un al*r-> 
ministro di Bi n Khedda. e ». i 
e entrato a far parte d*ij 
nuovo organismo formalo «1.., 
Ben Bella Si tratta di Bit a*. 
Con lui i membri «lellT'ffi 
ciò politici» pulenti a Tieni 
con diverranno «osi cinqui 
A rendere piu drammatu.. 
la crisi a!g«*nna e venni • 
ieri la riptcsa violenta d« 1- 
l'attivita criminosa dell'O \S 
ad Algeri e ad Orano Nella 
capitale algerina questa not 
te sono scoppiate improvvis t 
mente in vari quartieri della 
città nutrite sparatorie, chi» 
si sono protraile pe» diverse 
ore. Al termine «ielle scara¬ 
mucce ì morti ammontavano 
a sette, di cui quattro eu¬ 
ropei. 


Honolulu 


Rinviata 
l'« H »: 
oggi il lancio 
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a ■ I.', i i <>r>* 

' .. Hi I 1 ii (ioli 
.’■> 111.: (> ( 0*1 . , .-.le 

•iiuuio .anc.o -«‘nilir i 
r« 1. *’«**,* IIK'I [’i .Vi chi Ct- 

r itt«-r.zz irono : i i..- .» ,|. in 

pr m i - II - contro «•* , ,*c*‘ d 
\ »n Mienn 

Con’t mponne mieate g'i Sri 
ti l'n.U continuino 1. .'impi¬ 
grii intc«v a nvn.mzzm» !i 
portati «* gb effetti de.!* nuovi 
e-plos.one ifformir.do che « *v* 
-^ira di potenzi d. er n Iliaci 
inferiore i quelli che fu eifct- 
tuat « due sett.mane f«- 


NFW YORK. 24 \ ì. 

Dopo il lolict* esito «lei prl 
ino espemneiuo «li « Mollilo - 
visione», e IViitusiustica ac¬ 
coglienza tnhutata «la deci tu* 
ili milioni di telespettatori in 
tutto il Noul Ameiica, negli 
tifili t del < Master Control» 
del piogialluna ameiicnno so¬ 
no ni coi so (ebbi ili consul¬ 
tazioni pei nspomleie ad un 
assillante int.** mgativo: qua¬ 
li salatino i pi osami espe¬ 
llimi) ti «la effettuale trami¬ 
te il mezzo «li comunicazione 
thè ha abbattuto la battei a 
«Iella distanza tia | due con¬ 
tinenti ’ 

Questa s«.|a gli americani 
hanno potuto assistete al 
plinto notizia!io in «Inetta 
Teista! Il piogiamma, cu¬ 
rato dar coiiispomleuti «lid¬ 
ia «Aurei icari Bioaili a-ting 
Compaiiv » e della < Colum¬ 
bia Broadcasting System ». 
ha presentato notizie jxditi- 
che e interviste con membri 
d<d governo fiancese 

Ee società l* S A « N’BC > 
e « CBS » hanno chiesto alla 
« American ’idepilane and 
Telegiaph», ptopnetaiia di 
Tristar, di ottenete quotidia¬ 
namente nlcum minuti delle 
mbite del satellite da utiliz¬ 
zate pei la iicezione «li sei- 
v izi dei loto comspondentt 
dnllTaiiopa Si parla poi con 
insistenza di un imminente 
nuovo scambio di program¬ 
mi da coucord ire con la Eu¬ 
rovisione Tutti questi pro¬ 
getti sono pero molto nebu¬ 
losi mentii* piu difficile si 

f rescata il problema del- 
’orgnmz/azinne di una qual¬ 
che fmma di servizio rego¬ 
lale, die utilizzi m») modo 
migliato il limitato tempo di 
trasmissione offeito da Tel- 
sta ( puma che. nei gnu di 
18-20 mesi, vengano messi m 
orbita quattro o cimine sa¬ 
telliti che. con «libito silicio, 
aizzate e integ.ate. poti anno 
offrire « passaggi » pm De¬ 
lineati sulla rotta atlantica 
che consente l'istituzione del 
ponte spaziale televisivo 
Ber il prossimo fatato, se¬ 
condo il paiolo di James 
lingotto. l’e\ poi lavine di 
Kisenhovver. ora inviato del¬ 
la televisione americana per 
l’Europa, bisognerà acconten¬ 
tarsi di promanimi occasio¬ 
nali ronconi iti e-pi«*ssanii*n- 
to tra il « ti min * irato » ame¬ 
ricano (le tu* massimo reti 
commerciali) e la Eurovisio¬ 
ne Questi putgr unnn av .'eb¬ 
bero per sinpii la ripiC'.i di 
«grandi eventi» come ad 
esempio una «inferenza al 
vertice «» una «oinpeti/tone 
agonistica interna/tonale 
AH’istituz. i.ie di servizi te¬ 
levisivi regola: i -i oppongo, 
ilo non lievi «htl < olla di or¬ 
dine cnwcin.i L’invostt- 
mento |u-r la costruzione e 
il lancio dei satelliti e estre¬ 
mamente elevati»’e il suo «im¬ 
mollamento -1 treduic in al¬ 
ti «osti d. g 'stione Negli 
Mali l nifi, potrebbe risulta¬ 
re difficile Tr-»' l.o .sponsor*, 
cioè iii't*:z.om-*i pubbln ita. 

| n disporti a tm.uizi.ire pio- 
’giammi regolari europei. ««>- 
-I come gli » ufi radio-tde- 
v l'iv i d’Fur *pu poticbbeu* 
non es-."o (l'* 1 io* , i a «ojiri- 
re le sp«-e di «ventilali ri¬ 
cezioni quoti Eaae dall’ \m**_ 
r:«.i Ma il probò non «■ ov¬ 
viameli*»- in or.» ,n fa*e .il 
stri ho pieliir.-ia o 

1:1 qil delie >il• •«:■ > «* di que- 
-t<« si > **t:i . *1 p«o:te te- 

hvi-ivo *|W'i i e veira uti- 
b'zato Ee mgo!e so» iota to- 
I« vuive. «ime k ine «ni euro- 
p» e. noleggi*, i vn* ab uni nit- 
:m*i delle *u.)i!t> di TeEta' 
|)er ruevere '«iv.zi di pro- 
1 pi i « ori isp,**i lenti 
I I pid'stim passi, tutta' ia 
• ♦icbiederanno tempo Am¬ 
bienti «Iella società « Amert- 
Teleplmne and Tele- 
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Bette Davis guarda, approlittamlo di una pausa della 
lavorazione «li un film, le immagini del Colosseo tra¬ 
smesse dalla TV americana, via Tclstar. (Telefoto) 


“1 


Diciannove 
anni dopo 


• e !4 *i*r ijgr.aph » (le iti* azioni sono 
ii o . re. .« «ili stamane ancora '«alile alla 
«tu* 

r r> 


borsa di Wall Mu»et) ricor¬ 
dano inoltie die l’impiego 
principale «lei «atcìlitt tipo 
TeLstar e telefonico: ciascu¬ 
no di essi può portare, al 
posto degli strumenti che 
realizzano d canale televisi¬ 
vo. ben 600 linee per conver¬ 
sazioni simultanee bilaterali 

f.l papiim 3 leggete 
un rammento sull'ope- 
ra:tonc TrUtar) 


Il 2i luglio 1943, iltcuin- 
noie amu fu, tri Italia ra¬ 
lleva il regime fascista. Per 
tTMti a»»« padrone del pae¬ 
se con l'appoggia della mo¬ 
narchia. del Vaticano e dei 
monopoli, il partito fasci¬ 
sta. prillilo delle sue com¬ 
plicità dt irrtice. si squa¬ 
glio come nei e al so’e c 
crollo tgiiomiuwsamcn'c. 
Largii i e polenti scioperi 
nel X ord. frutto della lotta 
muta dei partiti anfibi ci 
sti illegali, ni Italia e al¬ 
l'estero. ne prepararono la 
fine. E. «afrifafa dalla j> u 
grande espio storie dt aro a 
popolare che l'Italia ncor 
di. la fine tenne 

Xrssnno. che labbia » i* 
mfo. dimenticherà mai qui l 
«pomo Q'o'I rfaii'ie clic «t 
proclamai a • va loua'e • 
non *ro' «» un indiano so'o 
disposto il hc’'ers i e »• n 
nre per lui E mai, come 
in gnel giorno, la « nro ,, i- 
;ionr fascista » apparir fa 1 - 
sa. taf'a e disratta • ve r 
decreto reale • Seppure la 
tragedia e il sacritelo a 
freddo degl: ultimi infiocca 
fi ra<ja:;i get’atj a r to s l >i- 
ra'jì'o nelle f de im:r!i’ <f«'i 
« repubb’teh imi » dopo l < 
settembre, riscattò il fi-'i 
sino dalla condanna del 2» 
luglio, che Io mostro gua’e 
era, co'o**o dai piedi di ar 
gilla, i-o’afo dal cuore e 
lolla mente del popolo 

Ma seppure isolato rei 
Podo’o il fascismo non tu 
un'* escrescenza ». I.e su-’ 
radici di classe furono prò 
fonde, radicate in interessi 
classisti che lo legittnnaro 
no per tenti anni, di fron 
te al grande capitale, a’la 
grande agraria, alla gran 
de borghesia e a gran pr r - 
te della stessa cultura tra 
dui anale. 

Per questo, crollalo co 
me « regime ». il fascismo 
resta pur sempre anche oa- 
gi come « risemi » nelle 
mani di forze che non .so¬ 
no cadute. Per questo, og¬ 
gi il partito che si richia¬ 


ma al fascismo, trova soste¬ 
gni politici e finanziari m 
imbienti che temono di per¬ 
dere sia pure un margine 
dei loro privilegi. Per que¬ 
sto, e non m termini d» 
romantico richiamo alle 
lotte del passato, tale og¬ 
gi, come sempre. I appello 
ad antifascismo. E del re¬ 
sto, non e stufo risponden¬ 
do a questo apoello che 
a (icnp’a, Peggio Emtl-a, 
Palermo, Roma, i giovani 
della •nuota resistenza » 
sie-ero in piazza, sbarrati¬ 
lo la strada al tentat.ro 
uitoritario di Tambront? E, 
i altra parte, non e in ba¬ 
se al richiamo opposto, che 
onesti giovani sono stati 
condannati. mentre si as- 
'<dieir.no t neonazisti che 
zqgrediscovo qU ebrei e gli 
an'i'rnrvhi'fi’’ E ron è in 
M'pos'a al richiamo eon- 
'eria'orc *• fascista, che tl 
MSI ha tro’ ato mil'ardt per 
’a s’ia cimpaqna e'ettora- 
V’ E non «'* in risposta alia 
sua : ocaz’or.e reazionaria 
de lo stesso partito, che 
't pnv’ama * ru ol’uiona- 
rto » da< unti ai g-ovant. ,«4 
c fatto piiladmo de: niono- 
po.’i e.'eftrrci. e ha dato ro- 
'• a 1 la PC per fare eleggere 
r”u Presidenza il candida¬ 
lo dei * «fonivi ». contrai». 
po*'o ai «* iminiati della 
stesse sinistre cattoliche * 

-t diciannoie anni dal 
crollo ignominioso del'a ti¬ 
rannide fascista, parlando 
soprattutto ai «jiorani che 
i 1 25 l-igho del 1943 sch in¬ 
foiano ab occhi alla vita, 
una cosa «oprarfurto ci ore- 
me dire l'antifascismo non 
e soltanto tuia bandiera 
gloriosa 'ina pagina «li sto¬ 
na da ricordare, ma è que¬ 
stione ancora oggi attuale, 
perche tinche esisteranno 
le ha.M di classe del fasci¬ 
smo esso potrà sempre n- 
pre.senfarsi e nelle sue ve¬ 
sti tradizionali o anche »» 
resti diverse. « rinfiorate * 
salvo che nella 51 /a sastan- 
ra autoritaria e reazionaria. 

* . 










PAG. 2 / vita italiana 


Fumetti 


Ricevuta una delegazione a Montecitorio 


La distensione Presto in Parlamento 

il processo 


II « Corriere Lombar¬ 
do » di Milano, dopo aver 
avuto un certo nome nel 
dopoguerra, è ormai un 
giornaletto fuori dal tem¬ 
po che forse tra poco i 
suoi padroni si stanche¬ 
ranno di finanziare. Non 
valendo la pena di pren¬ 
derlo sul serio, se ci ca¬ 
pita tra le mani diamo 
un’occhiata alla rubrica 
del fumetti, forse la più 
congeniale alla sua avven¬ 
turosa natura. Non é che 
ci piacciano quei fumetti 
per se stessi, ma forse a 
disporci benevolmente è 
a testata della rubrica, in¬ 
titolata « Un quarto d'ora 
di distensione* (tutti 
sappiamo quanto c l sia bi¬ 
sogno di distensione a 
questo mondo. Quindi, fi¬ 
duciosi, guardiamo). 

Troviamo Brick lìrad- 
ford, astronauta america¬ 
no biondo, ricciuto, naso 
corto e mascella potente, 
un po’ migliore insomma 
di John Glena nell'aspet¬ 
to, che sbaglia traiettoria 
ili rientro e discende nel¬ 
l’Oceano Pacifico non lun¬ 
gi. a (pici che pare, dalle 
coste della Cinti. 

Viene recuperato da un 
veliero: mezzo di locomo¬ 
zione primitivo a bordo 
del quale naviga un russo, 
il compagno Hoskov, con 
un berretto alla Lenin e 
presumibilmente, in tasca, 
la tessera del PCIJS. Brad¬ 
ford mangia la foglia e 
finge d’essere uomo (l'un 
altro pianeta: cosa cui il 
russo crede facilmente. 

Questi russi, in fondo, 
sono dei bambinoni tra¬ 
viati. Però, come tutti i 
bambini, sono estrema- 
mente conscqucnzlarll, E 
infatti Hoskov: « Dunque 
è un prigioniero > — dice. 
E qui II lettore sensibile 
prova un primo brivido di 
paura, ed ha ragione, per¬ 
ché Hoskov aggiunge su¬ 
bito con la medesima lo¬ 
gica del bambino cattivo: 
€ Forse sarà più prudente 
ferirlo *. 

Ma ecco, in rappresen¬ 


tanza di una ferocia più 
raffinata, spuntare, a que¬ 
sto punto la cinese Stinco, 
che smaschera il falso 
marziano per fiuelFnnitìrl* 
catto che ó; c comincia a 
litigare coti Hoskov por II 
suo possesso: Sunee vuole 
portare Bradford nella 
« Cina rossa >. 

Dicono che i cinesi sia¬ 
no misteriosi, e invece il 
sottofondo politico della 
pretesa emerge subito at¬ 
traverso questa chiarissi¬ 
ma frase ilei la don un: 
* Hoskov, tengo sempre 
gli ocelli aperti su di te. 
Sono stufa dei tuoi siste¬ 
mi e stavolta voglio nvere 

10 l’ultimn parola », 

Allora il dramma preci¬ 
pita, perché Hoskov si ar¬ 
rabbia. E valutando esat- 
tamente la gravità di un 
dissidio aperto con l’al¬ 
leata cinese, sfoga la sua 
ira tempestando di pugni 

11 prigioniero. Ma la cine¬ 
se. preoccupata che l'uo¬ 
mo di Mosca non le stia 
sciupando la preda, pun¬ 
ta ovviamente II mitra su 
di lui: u Vagente di Kru¬ 
sciov per ricatto, punta 
una spulili ice ma efficace 
pistola contro la tempia 
di Bradford: «Se tu spari, 
io sparo...*' A questo pun¬ 
to, mentre già i rispettivi 
indici marxisti premono 
sui grilletti . supraggittngn 
lo sciopero de i tipografi. 

Il ritmo futuro della sto¬ 
ria dipenderà dalle vicis¬ 
situdini del contratto po¬ 
ligrafici, giacché anche nel 
contrasti sociali non tutto 
viene per nuocere. Ma un 
primato di originalità al 
« Corriere Lombardo » ri 
sembra non potrà conte¬ 
starlo nessuno: non per lo 
Intreccio del romanzetto, 
s'intende, ma per la rea¬ 
lizzazione così beneaupu- 
rnnte di una rubrica etti, 
profeticamente, era stato 
dato per titolo « Un qunr- 
to d’ora di distensione ». 

Dove, certamente, non 
si voleva alludere alla di¬ 
stensione internazionale. 

bonazzola 



al « caro-fitti » ? 

Una delegazione di inquilini si è incontrata ieri con i 
rappresentanti dei gruppi della Camera e del Senato 


Alcuni componenti le delegazioni milanese e bolognese 
ricevute ieri mattina dal rapprcsontniiti del gruppi 
parlamentari della Camera e del Senato 


Nazionalizzazione 

Allo studio 
proposte 

per battere 
l'ostruzio¬ 
nismo 


Dopo le votazioni sul Friu¬ 
li-Venezia Giulia, la Camera 
affronterà il 28 la nazionaliz¬ 
zazione dell’energia elettrica. 
In vista dell'inizio di questa 
importante battaglia parla¬ 
mentare, tutto il mondo par¬ 
lamentare è in movimento. 
Direttivi di . tutti i gruppi 
sono stati convocati, per oggi 
e per domani. 

Il gruppo comunista si riu¬ 
nirà domattina, per decidere 
il suo atteggiamento. Il grup¬ 
po de, riunitosi ieri, ha esa¬ 
minato una proposta tenden¬ 
te a ridurre i limiti dello 
ostruzionismo della destra. Si 
tratterebbe cioè — dicono le 
agenzie — di ridurre il nu¬ 
mero degli articoli (venti) 
di cui è composto il progetto, 
per ridurre anche il numero 
delle votazioni che. per leg¬ 
ge, devono avvenire su ogni 
articolo. 

Ieri sera si è riunito, sotto 
la presidenza di Togni, an¬ 
che il « comitato dei nove », 
gruppo ristretto della «com¬ 
missione speciale*', che ha il 
compito di coordinare la pre¬ 
sentazione in nula del disegno 
di legge. Alla riunione non 
ha partecipato, in segno di 
protesta, il liberale Alpino. 

Oggi, una riunione dei ca¬ 
pogruppo dei partiti di mag¬ 
gioranza (DC. PRI. PSDI. 
PSI) deciderà sul comporta¬ 
mento da tenere in aula nei 
confronti delFostruzionismo 
delle destre, ancora ieri ri¬ 
confermato dai crunoi del 
MSI, del PLI e del PDIUM 
Saragat, Reale e Pertini. 
hanno dichiarato che la leg¬ 
ge dovrà essere approvata 
dalla Camera prima delle 
vacanze estive. 


Sciopero della fame 
in una miniera 
siciliana 


Senato 


Dibattito sui bilami 

e la programmazione 

Lotte salariali e politica meridionalista al 
centro della discussione 


PIETRAPERZIA. 24. 

Dopo 18 giorni di sciopero 
e sei giorni di occupazione del¬ 
la miniera Musalà di Pietra- 
perzia. sono da 24 ore nelle 
viscere della terra 80 minato¬ 
ri i qual: ha.r.n attuate lo 
sciopero della fame a leni;*» 
indeterminato I..-, .«v* ■* 
tuata contro r fratelli Bellomo 

f iropr.etar; delia m.n era r>-“ 
a mancata qualifica — prò- 
blema che si protrae da cin¬ 
que anni — e per la riassun¬ 
zione de] cinque minatori li¬ 
cenziati perché chiedevano la 
fhMta qualifica. 


Gli indirizzi della pro¬ 
grammazione economica, le 
forze sociali e politiche 
chiamate a darle contenuto. 
Ja politica meridionalista, la 
questione delle lotte salariali 
ciej lavoratori: questi sono 
stati i temi centrali della di¬ 
scussione dei bilanci finan¬ 
ziari. proseguita ieri al Se¬ 
nato e che verrà conclusa 
probabilmente oggi dalle re¬ 
pliche dei ministri La Malfa, 
Pastore. Trabucchi e Treniel- 
loni. 

Il compagno BERTOL1. ri¬ 
ferendosi alla * nota aggiun¬ 
tiva > dell'on. La Malfa alla 
relazione economico - finan¬ 
ziaria, ha notato che il mi¬ 
nistro del Bilancio — ricono¬ 
scendo che nel dopoguerra 
ha di fatto prevalso una po¬ 
litica economica lasciata alle 
Ubere scelte del mercato, in¬ 
vece di una programmazione 
diretta ad eliminare i fonda- 
mentali squilibri economici e 
sociali dei Paese — non ha 
però chiaramente indicato 
che ciò è avvenuto per il 
prevalere di un preciso bloc¬ 
co di forze politiche. Questo 
difetto vizia, in conseguenza, 
anche l’impostazione politica 
della programmazione, poi¬ 
ché finisce per misconoscere 
proprio la funzione che per 
realizzare una politica econo¬ 
mica democratica deve esse¬ 
re assegnata alle classi lavo¬ 
ratrici, in larga misura rap¬ 
presentate dal Partito comu¬ 
nista. 

Ciò vale anche per quanto 
riguarda il rapporto tra pro¬ 
grammazione e lotte rivendi 
cative salariali, che devono 
essere viste come uno degli 
elementi su cui fare leva per 
un ordinato sviluppo econo¬ 
mico e per condurre avanti 
una politica antimonopoli 
st.ca. 

Bertoli si è quindi dichia¬ 
rato d'accordo con Faffermn- 
zione del ministro Pastore, 
secondo cui per superare lo 
squilibrio tra Nord e Sud bi¬ 
sogna attuare una politica di 
piano, nel quadro dell’iniera 
programmazione nazionale. 
Ma proprio per questo biso¬ 
gna rendersi conto che l’esi¬ 
stenza della Cassa del Mez¬ 
zogiorno. come organo di in¬ 
tervento straordinario, non è 
più conciliabile con una po¬ 
litica di programmazione ge¬ 
nerale. 

Sui temi della politica me¬ 


ridionalista si è intrattenuto pomeridiana, il compagno 
anche il compagno MANCE FORTUNATI ha affermato 


NO, il quale ha sostenuto che 
occorre in primo luogo risol¬ 
vere il problema del com¬ 
pletamento della riforma 
agraria. 

Il d e. JANNUZZI, da par¬ 
te sua, ha riconosciuto che 
bisogna fare dei « poli di svi¬ 
luppo » nel Mezzogiorno non 
aree di concentrazione, ma 
punti di propulsione e che si 
deve puntare ad assorbire lo¬ 
calmente la manodopera 

Il d.c. VALLAURI ha sol¬ 
lecitato che si giunga presto 
alla creazione di una com¬ 
missione per la programma 
zione. nella quale siano rap¬ 
presentati i sindacati dei la¬ 
voratori e le organizzazioni 
padronali. 

Intervenuto nella seduta 


Gli organi 
di direzione 
del Partito 
a Napoli 


NAPOLI. 24 

Il C.F della Federazione 
comunista napoletana ha de¬ 
ciso nella sua ultima riunione 
alcuni importanti provvedi¬ 
menti che riguardano eli or¬ 
gani di d.rezione 

Sono stati chiamati a far 
parte della segreteria ì coni- 
pigìi. Mass.mo Carrara. Ve¬ 
der.co Maur.ello Giorgio Na¬ 
politano I.a segreteria risulta 
pertanto cosi composta- Abdon- 
Alinov: i segretario * Massimo 
Caprar.» F. Daniele. Tina 
D Avemo. F. Mannello. (I N i- 
politano A Sodano P Va¬ 
lenza 

K stata nominata una com¬ 
missione mista del CF e dei* 

CD delle sezioni per prepa-istriali 
rare il rapporto di attività del 
C F che dovrà costituire la 
base per aprire in tutto il par¬ 
tito un approfondito esame e 
dibattito critico ed autocriti¬ 
co sui temi della nostra poli¬ 
tica. dell’organizzazione e del 
lavoro della federazione nel 
suo complesso. 


che. in linea di principio, la 
programmazione può nvere 
oggi, iti Italia, una funzione 
sostanzialmente rivoluziona¬ 
ria. Ma la condizione di par¬ 
tenza e che le forze che ad 
osso dònno vita siano deter¬ 
minate dalla volontà dj cam¬ 
biare il «sistema-, non di 
restare ne) « sistema ». 

Si pone poi la questione 
ilei carattere democratico 
della programmazione, che 
non si risolve nel riconoscere 
al Parlamento il ruolo di de 
terminatone degii indirizzi e 
neanche si esaurisce nel rap 
porto tra Regioni e organi 
centrali della programmazio¬ 
ne. Ima programmazione può 
essere democratica, soltanto 
se investe tutti gli organi del¬ 
l'ordinamento pubblico, nel 
riconoscimento dell* autono¬ 
mia effettiva di concorso o 
dj scelte particolari agli or¬ 
gani di potere locali I-o stes¬ 
so vale per le organizzazioni 
sindacali: non basta solleci- 
i tare il loro inserimento al 
vortice della programmazio¬ 
ne: non si può pensare a un 
inserimento delle classi la¬ 
voratrici subordinato e per 
piccole correzioni del « siste¬ 
ma »: ma soltanto accoglien¬ 
do l'istanza clic esse portano 
di una grande prospettiva an¬ 
ticapitalistica. In questo cen¬ 
so la posizione dei comunisti 
non può essere scambiata per 
- tatticismo » o por timore di 
restare isolati: poiché essi 
agiscono per fare della pro¬ 
grammazione uno strumento 
per la trasformazione del si¬ 
stema. 

Dopo il de BOLLF.TTIF.RI 
che ha difeso In politica di 
piano dalle critiche delle de¬ 
stre. il senatore FARRI (PSD 
ha chiesto che cosa il gover¬ 
no intende fare per la rifor¬ 
ma delle società per azioni 
di cui non si sente quasi più 
parlare ed ha sottolineato la 
necessità di giungere ad una 
politica di controllo degli in¬ 
vestimenti e dei costì indù- 
come strumento di 
rottura di situazioni mono¬ 
polistiche. 

Il missino NENCIONI ha 
concluso la serie degli in¬ 
terventi parlando contro gli 
indirizzi della programma¬ 
zione economica. 


La protesta degli Inquilini 
contro l’aumento di fitti e di 
sfratti —- ciie ha il suo epi¬ 
centro a Milano, ma che non 
è meno massiccio a Bologna, 
Livorno, Roma, Napoli e in 
nitri centri — si e spostata 
dalle città al Parlamento. 
Ieri mattina una delegazione 
di rappresentanti degli in¬ 
quilini milanesi e bolognesi, 
accompagnati dai pallamen¬ 
tali comunisti un. l’ina Re 
e sen. Montaguaui - Marcili, 
si sono incontiati con i diri¬ 
genti dei gruppi dei due ra¬ 
mi del Parlamento, espo¬ 
nendo i termini della dram¬ 
matica .situazione che ha in¬ 
vestito migliaia e migliaia di 
famiglie (nella sola provin¬ 
cia di Milano circa centomila 
persone sono colpite dal 
caro-affitti) e chiedendo im¬ 
mediate misure per bloccare 
rondata di speculazione. 

I-n delegazione, composta 
dal segretario nazionale del¬ 
l’Unione inquilini e senza¬ 
tetto (UNIST), signora Fer¬ 
nanda Tagliavini di Bologna, 
dal segretario provinciale di 
Milano dottor Mieiielnngiolo 
Maggio e da un folto gruppo 
di inquilini rnpprcsentnnli 
di vnri rioni del capoluogo 
lombardo, è stata ricevuta, 
nella mattinntn. dui vice¬ 
presidente del Senato, sona¬ 
tore Ceselli (DC), dal vice¬ 
presidente della commissione 
giustizia, sen. Moniti (DC), 
con i senatori del gruppo se¬ 
natoriale socialista Btisoni e 
Dominiti, il segretario del 
gruppo senatoriale comuni¬ 
sta compagno Mnmnui-nri 
Nel pomeriggio, alla Ca¬ 
rne rn. in delegazione ha 
avuto colloqui con i gruppi 
parlamentari dei PCI. PSI 
e P.S.D.i 

Il fenomeno, clic in que¬ 
sti ultimi mesi ha assunto 
proporzioni scandalose, trae 
la sua origine dnll’art. 4 
della legge 21 dicembre 1900 
vite ha prorogato ii blocco 
dei fitti. « Sembra assurdo 

— ci ha dichiarato Fon. Pina 
He — noi è cosi: una legge 
che i proprietari di case e 
di arce hanno cercato in 
tutti i modi di far bocciare 

— e che quindi doveva an¬ 
dare a vantaggio degli in¬ 
quilini — mostra oggi il suo 
punto debole nell’articolo 4 
inserito all'ultimo momento 
con un emendamento pre¬ 
sentato dal democristiano 
ori. Dante e appoggiato dai 
missini, attraverso il quale, 
come per una enorme falla, 
sono passati i grandi specu¬ 
latori. Tutta la battaglia in¬ 
gaggiata oggi dagli inquilini 
tende, principalmente, ud 
ottenere In abrogazione (li 
qtu-.ihr articolo (contro il 
quale si sono battuti j comu¬ 
nisti) o (pianto meno ad una 
sua sostanziale correzione ». 

Cosa dice questo arti¬ 
colo 4? Ksso autorizza il pro¬ 
prietario di edificio a sfrat¬ 
tare in blocco tutte le fami¬ 
glie che Io abitano se di 
chiara, semplicemente. !a 
sua intenzione di demolirlo 
per costruire al suo posto un 
nuovo immobile con un nu¬ 
mero doppio di vani. Prece¬ 
dentemente all’entrata in vi¬ 
gore delia legge di proroga 
del blocco dei fitti il proprie¬ 
tario dell'immobile die in¬ 
tendeva demolire era tenuto 
ad assicurare all’inquilino 
un altro idoneo alloggio ed 
alle medesime condizioni 
contrattuali: con la nuova 


legge, al famigerato arti¬ 
colo 4. l’inquilino ha diritto 
a sole (iieiotto mensilità dì 
affitto n titolo di Indennizzo. 

Vi è da rilevare che pro¬ 
prio la commissione giusti¬ 
zia del Senato, dì fronte alla 
quale giacciono da oltre un 
anno due disegni di legge 
— ii primo d’iniziativa dei 
senatori comunisti Capn- 
lozza, Montagnani-Marelli e 
Scotti per l’abrogazione del- 
l’nrt. 4. il secondo di inizia¬ 
tiva dei senatori socialisti 
Roda, Bftrdolllni e altri per 
una niodificn dello stesso 
articolo — hn praticamente 
bloccato {'iniziativa delle si¬ 
nistro per una soluzione del 
problema. DI questa inerzia 
hanno approfittato gli spe¬ 
culatori facendo seguire alla 
ondata di sfratti una ancora 
più vasta ondato di aumento 
dei fitti non bloccati. 

Di fronte nlln richiesta 
della delegazione di impe¬ 
gnarsi n promuovere un esa¬ 
me immediato dei due dise¬ 
gni di legge c a favorire 
sullo base di essi una più 
larga inteen, il sen. Moniti 
hn sollevato difficoltà pro¬ 
spettando la eventualità che 
il Senato prenda le ferie 
il parlamentare democri¬ 
stiano hn suggerito, come 


misura più efficace e imme¬ 
diata, un intervento del go¬ 
verno mediante un decreto 
legge. 

In sostanza tutti i parla 
mentari con i quali la dele¬ 
gazione ha conferito hanno 
riconosciuto la drammaticità 
(Iella situazione e la neces¬ 
sità di una iniziativa; incer¬ 
tezze sono emerse, portico 
lurinente da parte dei gruppi 
della DC. «ulln via da se¬ 
guire. Stamane, nlln riu¬ 
nione della commissione giu¬ 
stizia del Senato, i parla¬ 
mentari comunisti e sociali¬ 
sti chiederanno con forza 
l’esame immediato dei dise¬ 
gni di legge; analoghe pres¬ 
sioni saranno fatte alia Ca¬ 
ntera per Tesarne urgente 
del disegno di legge d’ini¬ 
ziativa dei deputati comuni¬ 
sti De Pasquale, Re, Salotto 
ed altri per una regolamen¬ 
tazione dei fitti. Inoltre una 
delegazione di parlamentari 
milanesi hn avuto un incon 
tro con il sottosegretario 
ori. Delle Fuve. A loro volta 
gli on.li Donnt-Cnttin, Buttò 
e nitri della sinistra demo 
cristiana hanno presentato a 
Montecitorio una interpel- 
lnnz.n nella quale si chiede 
l’urgente intervento del go 
verno. 


Per la riforma dei « patti » 

Imponente 
corteo contadino 
a Siracusa 

Diecimila gelsominaie ini¬ 
ziano Io sciopero in Calabria 


Ottomila lavoratori deJla 
terra hanno sfilato ieri per 
le vie di Siracusa chieden¬ 
do che si riapra il capitolo 
della riformn agraria, supe¬ 
rando gli attuali rapporti di 
lavoro. Nello stesso giorno 
sono entrate in sicopero die¬ 
cimila raccoglitrici di gel¬ 
somino in provincia di Reg¬ 
gio Calabria, zona di Bran- 
caleone: il sussulto clic scuo¬ 
te le campagne meridionali 
da quattro settimane, anziché 
attenuarsi, continua cosi a 
ripercuotersi in nuove pro¬ 
vince e settori rivelando i 
molivi di fondo che lo han¬ 
no mosso. 

Gli scioperi dei braccianti, 
compartecipanti c coltivato¬ 
ri diretti sono continuati ie¬ 
ri a Matera e Potenza. A 
Matera il prefetto ha con¬ 
vocato le parti per il 27 lu¬ 
glio. allo scopo di discutere 
il contratto dei braccianti e 
salariati, ma il movimento 
ha investito ormai ben altri 
problemi. Gli affittuari e as¬ 
segnatari. colpiti a migliaia 


Per spezzare la lotta 


Nuova serrata 
alla Piaggio 


PONTEDERA, 24 

Il « re del motoscooter » è 
nuovamente ricorso alla ser¬ 
rata per stroncare la com¬ 
patta lotta dei piaggisit. 

Verso lo 19 di oggi, la di¬ 
rezione della Piaggio ha co¬ 
municato di aver adottato il 
provvedimento della serrata 
per i reparti di produzione 
dello stabilimento Piaggio di 
Pontedera (che comprendo¬ 
no oltre 4 mila operai) do¬ 
ve è in corso una lotta sin¬ 
dacale aziendale, con il ri¬ 
corso allo sciopero articola¬ 
to, per ottenere sostanziali 
miglioramenti salariali, c la 


line del regime di caserma. 
Il padrone, con la sua in¬ 
transigenza. ila fatto infatti 
fallire due incontri presso il 
ministero del Lavoro. 

Mentre telefoniamo, è in 
corso una riunione delle or¬ 
ganizzazioni sindacali per e- 
saminare le contromisure da 
adottare nei riguardi della 
azienda e per il prosegui¬ 
mento della lotta. Evidente¬ 
mente. giunti a questo punto, 
è l'ora di chiedere che il 
governo intervenga decisa¬ 
mente per salvaguardare la 
economia della Valdera ed i 
diritti dei seimila operai de¬ 
gli stabilimenti Piaggio. 


dai pignoramenti, chiedono 
la riduzione a metà del ca 
none di affitto, grano per le 
semine, assegni familiari per 
i figli, assistenza economica 
all’azienda contadina. A Tur 
si, in provincia di Mntera 
mille contadini si sono reca 
ti in massa dal sindaco e da 
vescovo per chiedente l’in 
terventn in questa dramma 
tica situazione. 

In Irsina insieme ai brac 
danti hanno scioperato g 
edili. A Potenza, dove si 
conclusa con successo la lot 
ta dei braccianti, iniziano 
oggi le trattative per i sala 
nati fissi; tutti i contadini 
tuttavia hanno partecipato 
allo sciopero regionale di 48 
ore in appoggio alle richie¬ 
ste dei compartecipanti e col¬ 
tivatori diretti. 

La lotta iniziata in Cala¬ 
bria dalle gelsominaie si in¬ 
serisce nel movimento ge¬ 
nerale per gli integrativi di 
settore, cominciato in Cam¬ 
pania con scioperi nel Ca¬ 
sertano e nel Giulianese (72 
ore) dove è concentrata la 
manodopera addetta alla rac¬ 
colta della fmtta. La situa¬ 
zione (ielle raccoglitrici di 
gelsomini ha. però un rilie¬ 
vo sociale generale oltre che 
contrattuale. Costrette ad al¬ 
zarsi alle 2 del mattino e a 
lavorare in continuità fino 
alle 11, le gelsominaie sono 
esposte al disagio ecceziona¬ 
le della raccolta svolta in 
queste condizioni. Il gelso¬ 
mino. da cui si estrae l’es- 
senza-base di pregiati pro¬ 
fumi. è un raccolto ricco ma 
i salari delle raccoglitrici so¬ 
no al disotto di quelli attri¬ 
buiti ai braccianti avventi¬ 
zi. 11 nuovo patto provin¬ 
ciale deve mutare queste 
condizioni. 

A Siracusa hanno sciope¬ 
rato 20 mila braccianti in¬ 
sieme agli altri lavoratori 
agricoli. Al comizio indetto 
nel capoluogo hanno parla¬ 
to anche i rappresentanti del 
PSI e del PCI. ribadendo Io 
appoggio alle rivendicazioni 
comuni dei contadini, fra cui 
la liquidazione della mezza¬ 
dria e la gestione del collo¬ 
camento da parte dei sinda¬ 
cati. Oggi si riuniscono a Pa¬ 
lermo i dirigenti delle leghe 
bracciantili della regione. 

Per il 30 luglio uno scio¬ 
pero di 24 ore è stato procla¬ 
mato in tutta la Sardegna. 
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Sicilia: la DC riconferma D'Angelo 

Il direttivo del gruppo parlamentare d.c. all’ARS ha de¬ 
signato il dimissionario on. Giuseppe D'Angelo alla carica di 
precidente della Regione. 

La designazione, approvata daH’Esecutivo regionale della 
DC, e etata successivamente didelfa dall’Assemblea dei depu. 
tati de. Le elezioni per il nuovo governo regionale cono fissate, 
come è noto, per il 20. Proseguono frattanto i contatti fra i 
partiti del eentro-flìnlstra per la definizione degli accordi »ul 
programma o culla composizione della nuova Giunta. Per pren. 
doro parte alle trattative giungerà oggi a Palermo, il vicese¬ 
gretario del PSI compagno on. Francesco De Martino 

Torreano: successo delle sinistre 

A Torreano di dividale (in provincia di Udine), dove si 
sono concluse lunedi lo elezioni per il rinnovo del Consiglio 
comunale, la lista democratica ha ottenuto un imixirtante 
bucccbbo passando dal 41)4 voti, raccolti nelle ultime con¬ 
sultazioni, a CIO voti. Tuttavia la D.C. — che ha perduto 
51 voti — è riuscita a spuntarla con uno scarto di soli 8 
voti nei confronti della lista di sinistra composta di comu¬ 
nisti. socialisti e indipendenti 

Il Consiglio comunale eletto ieri sarà composto da 18 
consiglieri DC e da 7 consiglieri delle sinistre. 


Scuola: terminano gli esami di maturità 

I treccntoquarantaitilln «bidenti candidati alla maturità 
clanaica, scientifica o artistica e aH’abilitnzionc tecnica e ma¬ 
gistrale — impegnati nelle ultime interrogazioni delle prove 
orali — concluderanno gli esami entro e non oltre 11 20 p v. 

II limite indicativo, stabilito dai rispettivi provveditori agli 
etudi e disciplinato da un'apposita ordinanza ministeriale, non 
interessa però gli studenti provenienti dal Liceo artistico che 
vedranno 1 primi risultati delle operazioni di scrutinio negli 
ultimi giorni della prima decade di agosto. 


TV: dibattito sulle pensioni 

Per - Tribuna politica - la RAI-TV trasmetterà questa sera, 
un dibattito a cinque eul tema: - L’aumento e il riordinamento 
delle pensioni di immiidilrt r vecchiaia » 

Parteciperanno ai dibattito Fon. Giacomo Hiodolinl per il 
PSI. Fon. Alberto Ferioli per il PLI fon. Emilio Patrassi per il 
Partito democratico italiano di unità monarchica, il een. Cri¬ 
stoforo Pezzini per la DC e il dr. Franco Simoncinl per il PRI. 
Moderatore sarà Giorgio Vecchietti 


Firenze: ricuperati pezzi etruschi 

I carabinieri di Pitigliano hanno inviato a -‘'ìrenze I 64 
pezzi elruflchi recuperati e Bcqueetratl nel deposito di due con¬ 
tadini. Tra i <*4 pezzi, alcuni del quali di ingente valore venale 
e archeologico, figurano un anello di pregevole fattura; due 
grandi orecchini d’oro; una statuetta In bronzo, alta 22 cen¬ 
timetri. raffigurante Venere: un’anfora rosso-nera di arte gre¬ 
ca: altre anfore, coppe e boccali, tutti di pregevole fattura. 

Sì tratta di materni^ rinvenuto da ricercatori clandestini. 


Artigiani: pensioni a tutti 

Il minuterò del Lavoro, accogliendo una rivendicazione 
delle categorie artigiane, ha disposto che tutti i richiedenti 
siano ammessi alla pensione senza alcun diilerimento per 
effetto della tardiva presentazione delle domande. La presen¬ 
tazione all’INPS delle domande, entro il 31 luglio da parte 
degli artigiani e famigliar' iscritti alla Cassa malattia entro 
il ’óD. sarà considerata a tutti gli effetti come avvenuta nel 
momento in cui si è perfezionato il possesso di tutti 1 requi¬ 
siti delFart. 7 della legge 4«3 


Bieticoltori: accordi con le industrie 

Il Consorzio nazionale bieticoltori ha discusso ed appro¬ 
vato in questi giorni gli accordi già conclusi con diverse 
industrie saccarifere, fra cui la Romana zuccheri, e l'Erida- 
nia, per alcuni milioni di quintali di bietole. Tali accordi rap¬ 
presentano i! riconoscimento della libertà organizzativa e di 
contrattazione autonoma do: produttori. La categoria del bie¬ 
ticoltori ha deciso di sviluppare maggiormente l’azione per 
allargare la contrattazione a tutto il paese, per la piena pos¬ 
sibilità del prodotto da parte dei mezzadri e comparteci¬ 
panti. per l’approvaz'one del progetto-legge Bosl sul prezzo 
delle bietole, per la partecipazione dei rappresentanti del 
Consorzio alla stipulazione di un contratto nazionale 

Portuali: no alle «autonomie funzionali» 

Un incontro fra i sindacati dei portuali e il ministro 
della Marina mercantile ha avuto luogo sul problema delle 
autonomie funzionali -. con cui i monopoli tentano di distrug¬ 
gere l’ordinamento democratico dei porti. In precedenza 
FILP-CGIL. Fenalporti e UIL-porti avevano stilato in pro¬ 
posito un documento comune anche sulle questioni rivendl- 
cative. che chiede non vengano concesso alle industrie le 
autorizzaz oni richieste (e che vengano revocate quelle con¬ 
cesse) in tema di - autonomie funzionali -. 

Il ministro MncrelU lm fornito assicurazioni dichiarandosi 
contrario a deroghe all'ordinamento portuale, e si è impe¬ 
gnato a risolvere i casi urgenti del - petrolchimico - Monte- 
catini di Brindisi e del nuovo pontile delle Fornicoke a 
Vado Ligure 

Senato: i debiti dei comuni 

La commiss'one Finanze e Tesoro del Senato ha ieri appro¬ 
vato in sede deliberante un disegno di legge sulla estinzione 
anticipata dei mutui assunti dai Comuni non capoluogo a 
pareggio dei bilanci fino al 1958 con enti finanziari diversi 
dalia Cassa depositi e prestiti. Il provvedimento concentra 
il debito dei Comuni presso la Cassa depositi e prestiti, la 
quale applica un tasso di interesse pili basso 


Riunito l'Esecutivo 


Discussa dalla CGIL 


la vertenza 


Scioperi 
a Napoli 

NAPOLI, 24. 

Anche oggi i lavoratori del¬ 
la Navalmeccanica di Castel¬ 
lammare si sono astenuti dal¬ 
lo straordinario, ai segno d: 
protesta contro la direzione 
che si rifiuta di aumentare il 
premio di produzione. Lo scio¬ 
pero ha avuto inizio sabato 
scorso alle ore 13 quando, do¬ 
po un comizio unitario fuori 
della fabbrica, venne decisa 
l’astensione dal lavoro fino al¬ 
le ore 7 di ieri mattina, e di 
continuare l'aznv.e me¬ 

diante il rifiuto delio straor- 
dinario. 

La protesta continua, anche 
per costringere la direzione a 
prendere degli impegni preci¬ 
si nella riunione di giovedì 
sera presso Flntersind 

In*:*'.;o nelle fabbriche me¬ 
talmeccaniche napoletane 1 
lavoratori hanno oggi effet¬ 
tualo delle ore d: sciopero 
contro la posizione della Ce.n- 
findustna w: i\ rinnovo del 
contratto d: lavoro; 4 ore di 
sciopero sono state effettuate 
alla Mcr.sinicr. 4 alla Oercn. 
quattro alla Piccolo e Canta, 
due alla SAE Gli scioperi so¬ 
no stati unitari. c d i lavorato¬ 
ri hanno votato gli ordini de! 
giorno e telegrammi inviati 
poi al ministro del Lavoro, al 
prefetto di Napoli ed all’Unio¬ 
ne degli industriali. 


metallurgia 

Il comitato esecutivo della 
CGIL — r.un.tos. ieri a Roma 
— hn discusso la situazione sin¬ 
dacale. sulla base di una rela¬ 
zione del Segretario confedera¬ 
le, compagno Luciano Lama. 
Nel corso deila discussione, che 
rn investito tutti gli aspetti 
delia situaz.one sindacale — nel 
-••ttore della terra e nella pub¬ 
blica amministrazione, ned ser¬ 
vizi e nell industma — è stata 
particolarmente esaminata 13 
situazione della vertenza dei 
metailurg.ci con la Confindu- 
stria e con l’Intersind-Asap. 

Il C E — ntlerma una nota — 
ha r.coonscluta come giusta la 
decisione del comitato centrale 
della FIO.M d. firmare l'ac¬ 
cordo preliminare con l'Inter- 
s.nd-Asup Tale accordo pur con 
le rinunzie che esso comporta, 
ha consentito lo sviluppo del- 
l'unità sindacale nell'azione de; 
metallurgie; nel settore priva¬ 
to e le grandi lotte in tutto :1 
pi esc e nt'. complessi monopo- 
l.st.v: come 1 ■ FIAT, la F'iag- 
g.o. eee 

Il comitato e«ccut.vo ha de¬ 
nunciato con forza '/intransi¬ 
genza manifestata d.dl.t Confin- 
dustna anche nelle sue più re¬ 
centi prese d. posiz.one contro 
.1 d.r.tto ore m.zzaz.on: 

s nd.ae.d. ad esercitare il pote¬ 
re d: contrattai.one a 1.vello 
.aziendale F.’ compito de; lavo- 
r cor. me*;,bure.c. e delle loro 
••rc.,r..zz. 7. or.: rimuovere l'in- 
tr.in«.gonza padronale r.corren¬ 
do ullaz.one s.r.d.’.c-.Ie un:t.ir..a 
Il CY.ni.t .*o K«eout.vo approva 
-empie-.amente V orientamento 
delta FIOM s a per quello che 
r.guard.a la necessita che essa 
afferma d: una ripresa detrazio¬ 
ne umtar.a. s.a per quel che 
concerne la permanente e in¬ 
tensa consultatone democrati¬ 
ca dei lavorato**.. 
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La legge approvata ieri dalla Camera 


I poteri della Regione 
nel Friuli - 



L’operazione Telstar 


Un <ponte» tra 
i continenti 


Il giudizio 
di Beltrame 


Sulla approvazione da par¬ 
te ilella Camera della ley.ee 
istitutiva della Regione Friu¬ 
li-Venezia CI., i compagni Gi¬ 
no Beltrame e Vittorio Vitili 1 i 
vi hanno rilasciato due in¬ 
teressanti dichiarazioni. 

Questa la dichiarazione 
del compagno Beltrame: 

lAapprovazionc dello Sta¬ 
tuto speciale per la Rcgioim 
Friuli-Venezia Giulia costi¬ 
tuisce motivo di soddisfazio¬ 
ne per le popolazioni di quel¬ 
la recitane che vedono cosi 
coronate — anche se imper¬ 
fettamente ed incompiuta¬ 
mente — le loro aspirazioni 
e per noi comunisti che ri 
siamo tenacemente battuti 
nel parse e nel Variamento 
per arrivare a questo risul- 
tato. 

L’approvazione di questa 
leppo rompe la situazione 
erratasi in Italia con il ri¬ 
fiuto della mappioranza di 
realizzare i dettami della Co¬ 
stituzione. non solo per (luna¬ 
to concerne le riforme sociali 
eh’essa indica, ma persino 
per quanto concerne pii isfi- 
tuti che dovevano caratteriz¬ 
zare In nuova sostanza de¬ 
mocratica della nostra Re¬ 
pubblica. L'iter perchè l’isti¬ 
tuto Repione di venga realtà 
per il Friuli-Venezia Giulia 
è ancora ìunpo e la strada è 
piena di pericoli. 

Quanto al contenuto con¬ 
creto della leppo è chiaro che 
essa non corrisponde comple¬ 
tamente alle nostre proposte 

Dal punto di rista della sua 
architettura interna essa va 
criticata, non solamente per¬ 
chè non soddisfa alcune delle 
aspirazioni locali (assessora¬ 
to. provincia, ecc.) ma sn- 
prattutto perchè non chiude I 
p uesti problemi con timi chia¬ 
ra soluzione, ma li trasmefe 
al futuro Consiglio regionale 
rame materia di discussioni 
pericolose ed inutili a detri¬ 
mento di una più sostanziale 
attività di quelFAsscmblea. 

.Vogati va a nostro parere è 
il permanere dell’istituto dei 
prefetti, non solo per la no¬ 
stra convinzione della sua 
incostituzionalità e della sua 
essenza antidemocratica, ma 
anche perchè in una regione 
dove esisterà un pò verno re¬ 
gionale, dove il governo na¬ 
zionale è rappresentato da 1 
suo commissario, i prefetti 


che dipenderanno diretta¬ 
mente dal Lanini in istruzione 
centrale non potranno che es¬ 
sere fonte di continue inter¬ 
ferenze, contestazione di po¬ 
teri. remore di ogni penero 
con danno della vita delle 
popolazioni. 

Xopali va è la mancata 
elencazione in dettaglio dei 
diritti della minoranza slo¬ 
vena, anche se l'art. 3 nella 
sua formulazione generica 
dovrebbe essere sufficiente a 
garantirli. Conosciamo trop¬ 
po bene il modo capzioso con 
cui certi funzionari dello 
Stato interpretano i diritti 
costituzionali per limitarli, 
per non temere che la man¬ 
canza di nita elencazione det¬ 
tagliata possa dar luogo ad 
abusi dovuti al persistere di 
una mentalità che pur la le¬ 
zione della storia dovrebbe 
aver travolto per sempre. 

Assai positivo, invece, è ri¬ 
sultato l’art. 48 che fissa le 
entrate tributarie devolute 
dallo Stato alla Regione. 
L’accoglimento del nostro 
emendamento concede, |in 
dal primo esercizio, alla Re¬ 
gione i mezzi per far fronte 
ai problemi per i (piali l’ab¬ 
biamo richiesta e voluta, e 
speriamo clip il futuro Con¬ 
siglio se ne saprà valere sag¬ 
giamente nell'interesse delle, 
nostra economia. 

.Voi crediamo che la popo¬ 
lazione friulana, come quella 
isontina e triestina, sapranno 
utilmente servirsi dello stru¬ 
mento che il Parlamento na¬ 
zionale. specie per opera no¬ 
stra offre loro. 

Il tentativo democristiano 
di essere contemporanea¬ 
mente partito di governo, 
ponendo i suoi ferrei limiti 
alla legge, e di opposizione, 
organizzando il malcontento 
su deteriori motivi campani¬ 
listici. è troppo scoperto per 
poter attecchire. 

Le popolazioni friulane sa¬ 
pranno certamente giudicare 
come si meritano questi ten¬ 
tativi. mentre il nuovo isti¬ 
tuto. se c quando sarà realiz¬ 
zato, par con i suoi limiti ed 
i suoi difetti, mostrerà ra¬ 
pidamente agli indecisi in 
buona fede, quale utile stru¬ 
mento di progresso c di de¬ 
mocrazia esso possa diveni¬ 
re nelle mani di chi lo sap¬ 
pia utilizzare a tale fine. 


Potestà legislativa del nuovo ente in numerose materie - La legge va ora al Se¬ 
nato (e poi dovrà essere approvata nuovamente dai due rami del Parlamento) • La 
lunga battaglia sostenuta dai comunisti - Il problema delle minoranze linguistiche 


Con il voto di ieri sera alla 
Camera dei Deputati, la bat¬ 
taglia per la istituzione del¬ 
la quinta ed ultima regione 
a statuto speciale, il Friuli 
Venezia Giulia, è entrata in 
una nuova fase. La legge do¬ 
vrà ora essere esaminata ed 
approvata dall’altro ramo ilei 
Parlamento e poi, trattandosi 
di legge costituzionale, tor¬ 
nare ancora, in * seconda let¬ 
tura >, sia alla Camera che 
al Senato, ogni volta a ili- 
stanza dei regolamentari tre 
mesi. Il tempo che ei separa 
dalla fine della legislatura è 


La dichiarazione 

di Vidali 


La Regione 
Friuli-Venezia 
Giulia 


Popolazione: 1.265.222 

abitanti. 

Superficie: 7.851 chilo¬ 
metri quadrati. 

Province: Trieste, Go¬ 
rizia e Udine. 

Comuni: 218 (187 dei 
quali fanno parte della 
provincia di Udine, 25 di 
quella di Gorizia e 6 di 
quella di Trieste. 

Provincia di Udine: su¬ 
perficie 7.167 Kmq. pari 
al 91 per cento del terri¬ 
torio regionale; abitanti 
799.046 pari al 64 per cen¬ 
to dell'Intiera popolazio¬ 
ne regionale. 

Provincia di Trieste: 
superficie 210 Kmq. pari 
al 3 per cento del terri¬ 
torio regionale; abitanti 
299.187 pari al 25 per cen¬ 
to dell’intiera popolazio¬ 
ne regionale. 

Provincia di Gorizia: 
superficie 473 Kmq. pari 
al 6 per cento del terri¬ 
torio regionale: abitanti 
136.889 pari all'1 per cen¬ 
to dch’iritiera popolazione 
regionale. 


Ed ecco la dichiarazione del 
compagno Vidali: 

La legge clic abbiamo aj*- 
provalo per la costituzione 
della Regione a statuto spe¬ 
ciale Friuli - Venezia Giulia 
rappresenta un passo irnjKir- 
tantc per la futura realizza¬ 
zione delle Regioni a statuto 
ordinario previste dalla no¬ 
stra Costituzione e. per la 
stragrande maggioranza ibi 
giuliani e dei friulani, suc¬ 
cesso della lotta condotta, 
specialmente da noi comuni¬ 
sti. 

La prima fase della batta¬ 
glia parlamentare è durat i 
tre settimane contro l’ostr.i- 
zionismo delle destre, contro 
lo spirito di capitolazione e lo 
jtoltrnncria della DC. infatti 
è chiaro j>cr tutti oggi — e 


c stata una finzione giuri¬ 
dica, un inganno come lo è 
stalo la famosa « Xota tripar¬ 
tita » del marzo 1948 con la 
quale i governi alleati per¬ 
misero alla DC dì conseguire 
la maggioranza assoluta nelle 
elezioni. 

Ci siamo battuti per con¬ 
cedere al territorio di Trieste 
una autonomia particolare 
nell’ambito della Regione e 
per la zona franca integralo 
che avrebbe permesso a Trie¬ 
ste di superare la grave si¬ 
tuazione economica che at¬ 
traversa 

Abbiamo condotto una 
bella battaglia, serrata e di 
principio, per assicurare a 
tutta la minoranza slovena ir. 
Italia almeno quello status 
icbr il < memorandum » rii 
( A nnesso Speda te i 
riconosce agli sloveni del 
territorio di Trieste. 


testimonianza ne è la nostra, Londra 
presenza computili ed africa 
in aula — che senza i nostri 
roti determinanti la destra 
fascista - monarco - liberale Ma come dicevo la battc- 
arrrbbe avuto In possibiMii gita non termina nelle aule 
di insabbiare ancora una voi- j ymrlamcTitari La lotta per la 
ta la legge j autonomia per Trieste conti- 

r ,, . nucrà. Davanti al Parlamento 

La Regione prevista (,a ... , 

, . * 1 ce un progetto legge iter la 

onesta leQQe non corrispoiwe . H . . -fé ' 

“ ,, .. . 'comi franca Intendiamo n*-e 

pienamente alle aspettative * ’ 1 

rd alle aspirazioni delle tv»-. 


una proposta legge 
con elencati i diritti nac;»>- 
nali degli slnreni che devono 
venire rispettati. 

.Voi siamo sempre per il 
rnflorcnmcnfo defl’nrione rc- 
gionahsta unitaria, per tra¬ 
sformare questo primo sre 
cesso parlamentare in un e 


polazioni del Friuli-Venezia, 

Giulia. Quasi tutti gli emen¬ 
damenti o articoli aggina”rii 
migliorativi sono stati te¬ 
stardamente rigettati dalla 
maggioranza e dal governo 
Ma noi sappiamo che anche 
quando fa legge sarà appro¬ 
vata in seconda lettura dalla 
Camera e dal Senato, la bat¬ 
taglia continuerà nel Consi¬ 
glio Regionale e nel Parla¬ 
mento 

I fatti dai noi esposti hanno 
dimostrato la fallacia delle 
asserzioni governative e del¬ 
le destre di credere ancora 
nella provvisorietà del Trot¬ 
tato di Londra dell'autnnn » 

1954. provvisorietà che .'-'«[sano finalmente guardare al 
dalla firma di quel trattato'futuro con maggiore fiducia. 


quindi appena sufficiente a 
far si die la legge possa com¬ 
pletare il suo iter, e ci vor¬ 
rà, anche in questa fase, tut¬ 
to l'impegno nostro e delle 
forze regionaliste per supe¬ 
rare gli ostacoli e le ma¬ 
novre ostruzionistiche che 
senza dubbio verranno «q>- 
posti ila chi questa legge non 
ha mai voluti» e non vuole. 
Ogni rinvio acquista inevita¬ 
bilmente, in questa situazio¬ 
ne. il valore ih una azione 
rìtardntrice. Occorre far pre¬ 
sto: perciò il compagno Ter¬ 
racini. a nome ilei senatori 
comunisti, ha espresso lune¬ 
dì al Presidente Mer/agorn 
il parere che la legge debba 
essere discussa ed approvata 
dal Senato prima delle va¬ 
canze estive. Non sappiamo 
quale sia. sulFargomento. lo 
atteggiamento degli altri 
gruppi, in particolare ili 
quello de. Ma, l’andamento 
dei lavori alla Camera e poi 
il dibattito che ha avuto luo¬ 
go nel gruppo parlamentare 
del partito dì maggioranza 
relativa, ha reso evidente 
che su questo, come su altri 
punti die si riferiscono alla 
attuazione del programma ih 
governo, esistono, nella DC. 
riserve e resistenze che non 
sempre l’abilità di Moro e 
Fanfani riescono a riassor¬ 
bire e superare. 

L'atteggiamento delle cor¬ 
renti più retrive della DC 
su questo problema si giu¬ 
stifica. del resto, proprio co¬ 
me continuazione e rispetto 
ih quel «passato* di cui lo 
stesso Moro esalta la vali¬ 
dità. A lungo, per anni. »a 
DC ha rifiutato di dar»* 
applicazione alla norma co¬ 
stituzionale che prevedeva 
la istituzione della regione 
Friuli-Venezia Giulia. Ne 
basta a spiegare questa re¬ 
sistenza della DC il peso 
avuto, nei governi che s: so¬ 
no succeduti dal 1958. ili un 
partito antiregionahsta. co¬ 
me quello liberale Se fosse 
mancata la iniziativa comu¬ 
nica. nel paese e nel Var¬ 
iamento. non c’e dubbio che 
questa famosa legge sta¬ 
rebbe ancora oggi a dormire 
tra le carte della commis¬ 
sione rifiorì costituzionali. :1 
cui precidente, il democri¬ 
stiano un. Lucifrcili. ha pub¬ 
blicamente dichiarato in au¬ 
la. la scorsa cettimana. di 
i« non aver voluto prendere 


/ioni poiché problemi 
questioni possano essere 
suiti, domani, dal Consiglio j 
regionale stesso e dalla lotta 
imitai ìa dello popolazioni 

I rintano e giuliane. 

La legge nel suo testo de¬ 
finitivo, si compone ili 70 
articoli, divisi in otto titoli. 

II titolo primo dichiara co¬ 
stituita la Regione (art. 1), 
ne delimita il territorio 
(ait. 2), lieonosce patita di 
diritti e trattamento a tutti 
i cittadini qualunque sia il 
gruppo linguistico rd quale 
appartengono (art. 3) 

11 secondo titolo fissa, in 
sei articoli, la potestà legi¬ 
slativa eil amministrativa 
della Regione. L’articolo 4 t: 
certamente quello sul quale 
si è discusso più a lungo: il 
dibattito incominciò infatti 
alle ore 18.30 del luglio per 
terminare soltanto venti ore 
dopo, alle ore 12 del giorno 
successivo. Si sviluppo in¬ 
fatti sii questo articolo la 
più ampia manovra ostru¬ 
zionistica delle destre, che 
tendevano a limitare le fa¬ 
coltà legislative della Re¬ 
gione. 

I.’ost t ii/iiiniMiio e la oppo¬ 
sizione ili missini, monar¬ 
chici e liberali furono, come 
si ricorderà battuti, eil oggi, 
grazie agli articoli 4. 5 t > 8 
della legge, alla Regione e 
concessa potestà legislativa 
su un gruppo assai ampio di 
questioni. Si tratta esatta¬ 
mente di quarantasei mate¬ 
rie: dalla agricoltura e fore¬ 
ste e ricomposizione fondia¬ 
ria. alla industria ed arti¬ 
gianato, dalFurbanistica al 
turismo, dalla edilizia popo¬ 
lare aH’assisten/a sanitaria 
ed ospedaliera, fino alla isti¬ 
tuzione di enti di carattere 
locale e regionale per lo stu¬ 
dio di programmi di svilup¬ 
po economico. Sii tre mate¬ 
rie infine: istruzione, lavoro 
e previdenza sociale, anti¬ 
chità e belle arti, la Regioni* 
può emanare norme di inte¬ 
grazione ed attuazione delle 
leggi della Repubblica (ar¬ 
ticolo 8). 

Il successivo titolo terzo, 
stabilisce in 35 articoli le 
norme per la eiezione. la 
composizione e il fun/ion.i- 
niento ilei Consiglio e della 
Giunta regionale. Il prnni- 
livo testo della leggi* non 
prevedeva la utilizzazione 
regionale dei testi nella eie-i 
/ione del Consiglio: un 

emendamento correttivo e 
stato introdotto in questo 
senso a garantire tuia reale 
rappresentatività del l’orga¬ 
nismo. I consiglieri regio¬ 
nali saranno complessiva¬ 
mente 61. uno per ogni 20 
mila abitanti (art. 12), du¬ 
reranno in carica quattro 
anni (ait. 13). dovranno 
avere almeno venticinque 
anni di età e non potranno 
essere né deputati, né sena¬ 
tori. né sindaci di comuni 
con oltre 10.000 abitanti, ne 
consiglieri provinciali (arti¬ 
colo 14). I! Consiglio regio¬ 
nale. oltre ad esercitare le 
potestà legislative che sono 
attribuite alla Regione (ar¬ 
ticolo 23). piu» formulare 
progetti di legge da sotto¬ 
porre al Parlamento nazio¬ 
nale (art. 24». Vale la penai 
ili notare che questa plura¬ 
lità di iniziativa legislativa 
e una delle caratteristiche! 
del no.-tro ordinamento co-j 
stitu/innalc. I 

Anche il titolo quarto, che! 
stabilisce le caliate finanzia-j 
rie della Regione, e stato di-t 
scusso a lungo e vivaccmen-i 
te. L’autonomia 
della regione e garantita at 
traverso la devoluzione ad 
essa di aliquote fisse su una 
sene di tribù!, (imposte sic 


n. j 

cigli atti allunili.>t..itivi della 
l i-|Regione. Il titolo >«*>.ti» lis>a in 


dm* articoli rauiomiiuiu degli 
enti locali. U settimo tegola 
i rapporti tra Stato e Regio¬ 
ni*: nella Regione e istituito 
(art. 821 un commi».muti» 
ilei governo con il compito 
ili coordinare l’esercizio del¬ 
le attribuzioni .lei!.» Stato 
nella Regione. \ igil.uv su 1 - 
l’eseici/io. da patte della Re¬ 
gione delle province e ilei 
commi! delle funzioni dele¬ 
gate dallo Stato, e ili rappre¬ 
sentare il tramite normale 
dei rapporti tra lo Stato e le 
sue amministrazioni periferi¬ 
che e la Regione (art. 83). 

1 comunisti hanno condotto 
nel corso della discussione di 
questo articolo una vivace 
battaglia per la: accettare 
dalla ('liniera mi emenda¬ 
mento elio prevedeva la sop¬ 
pressione dei pi elei! i 

Ma la mnggiotan/a si atti - 
slava su un emendamento 
dell'un. Belletti lite» ehi* evi-j 
lava la parola pi elettine, e le 1 
manteneva in vita con la 
definizione « amministrazioni; 
periferiche dello Stato ». Si 
trattava ili un modo, nomili» - 
no abile, ili eludere il pii • 
blema. e il gruppo comuuisl.i 
lo sottolineava, rifiutando di 
votare l'emendamento Bi-j 
lotti i 

L’ultimo titolo della leggi.' 
l’ottavo, contiene disposizioni 
integrative transitorie e li¬ 
liali. 

Battaglia si è .unta aneli**, 
all'alt. 87 per la nehiosta co¬ 
munista di istituite la pio-; 
vineia ili Pordenone La ri- j 
chiesta e stata iespiata dalla| 
maggioranza, che ha bocciato! 

L'ultima impoi unte batta¬ 
glia condotta rio comunisti 
nel corso dell.: discussione 
di questa leggo e stata quel¬ 
la relativa :u diritti 


Il voto favorevole del PCI 
non ignota dunque i pro¬ 
blemi elle restano aperti, i 
punti sui quali e prevalsa 
una linea di poca ehi.ire//.i 
da parte della maggioranza, 
ma ha voluto anche sottoli¬ 
neare il successo consegui*.!» 
dalle forze democratiche con 
Pappi ovazione di una legge 
che ì comunisti per primi 
avevano proposto alle Came¬ 
re e che le popolazioni ilei 
Friuli - Venezia Giulia ila 
tempo chiedevano. 


Miriam Mafai 


All’inizio di questo se¬ 
colo. (pullulo Marconi decise 
rii tentare la trasmissione 
di segnali radio u distanze 
intercontinentali. m olii 
scienziati, tra cui il cele¬ 
bre matematico francese 
Poincaré, sostennero che 
tali trasmissioni sarebbero 
state impossibili a causa 
della curvatura della Ter 
ra_ Essi supponevano, a 
torto, elle il tipo di onde 
elettromagnetiche impiega¬ 
te a ipiell’epnea nella tec¬ 
nica delle trasmissioni ra¬ 
dio si propagassero in li¬ 
tica retta. In realtà, come 
fa accertato poco tempo do¬ 
po gli esperimenti di Mar¬ 
coni. le caratteristiche ili 
propagazione delle frequen¬ 
ze allora usate erano mol¬ 
to diverse dall’ipotesi ilei- 
la propagazioni’ in linea ret¬ 
ta e. di conseguenza, fn una 
cera fortumi per il progres¬ 
so della tecnica che Mar¬ 
coni non si lasciò convince¬ 
re dalle pessimistiche pre¬ 
visioni di scienziati cosi if- 
Iastri come Poincaré e de¬ 


cise di tentare la trusmis- 
sioiie rii segnali telegrafici 
fra l’Inghilterra e gli Stati 
f’nili ottenendo mi entri ple¬ 
bi successo. 

Tuttavia la situazioni > si 
presenta proprio nei termi¬ 
ni previsti da Poincaré per 
ipielle frequenze che si è 
costretti ari impiegare nel¬ 
le trasmissioni televisive 
A tali frequenze le mule 
elei tromagnetiehe che si 
propagano quasi linea ret¬ 
ta c di conseguenza le tra¬ 
smissioni sono possibili so¬ 
lo se tra l'antenna trasmit¬ 
tente e quella ricevente vi 
è la condizione di recipro¬ 
ca risibilità Realizzare ta¬ 
li emidi ciani . fra due punti 
della superficie terrestre, 
può essere, e in molti di¬ 
si lo è. retati rumente ta¬ 
cile. I.e cose ranno micce 
in modo assai riirerso 
quando si tratta di superare 
gli oceani che separano i 
diversi continenti. FA a que¬ 
sto punto che la radiotec¬ 
nica sì allea con la missili- 
stiea ed ecco eh e i satellip 


Il dibattito al congresso di Mosca 

Virus e origine 
del cancro: aperti 

gli interrogativi 


minoranze •-Im ene, alle qua 
li gli emendamenti aggina 
tivi proposti dal PCI. gannì 
tivano l’uso della lingua nel¬ 
la scuola e ne; rapporti con 
i pubblici ulliei. mentre im¬ 
pegnavano la regione a tu¬ 
telare l'uguaglianza delle 
minoranze e il loro sviluppo 
economico 

I n analogo emendamento 
aggiuntivo eia stato piop*- 
sto dai compagni sociali*-!:. 
Ma. da palle del governo, 
non si è andati al di la del 
riconoscimenti» della esisten¬ 
za del pioblema e ili una 
alTermozione di buona vo¬ 
lontà nell’ all contarlo. F.’. 
questa, una delle questioni 
più gravi che resta aperta 
alleile dopo P approvazione 
della legge e che dovrà tro¬ 
vare una adeguata soluzio¬ 
ne ncU'amhit»» di una ini¬ 
ziativa regionale. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24. 

Al termine della sua con¬ 
fluenza nell'anta magna del- 
Pl'niveisita di Mosca sul te¬ 
nia « Il ruolo dei vii ns nel¬ 
l’origine del canno ». il prof, 
/.il bei (liRSS).-dopo aver 
dellejesposto le ragioni a favore 


Ideila tesi di una p/esenza 
i rietet minante ilei virus m ta- 
! le origine e. iu.mimiii*. le oscu¬ 
rità clic permangono, ha con¬ 
cluso con queste paro!**: 
» Cosi quello elle era un mi¬ 
stero rimane per ora liti mi¬ 
stero ». Non st intenda ciò 
come una allei illazione il’im- 
poten/a degli scienziati. F. 
questo ilei lesto non è stato 
il significato che ì delegati 
all’VHI (’migies-o del can¬ 
no. fantini o contrari clic 
l«*»ero alla « teoria virai-* », 
hanno ti.ito alle paiole ili /.li¬ 
bi*! - . seguito con in*. .Tesse da 
tutta l’assemblea. Il discorso 
di Xilber piu» semmai dare 
il polso ili lina giornata ehi* 
ha visto al mio centro la que¬ 
stione tleU’ongnie del can¬ 
cro e. attorno ad es>a. ap¬ 
passionai si. pur ria diverse 
posizioni, medil i e ricerca¬ 
tori. 

Cet olieremo. Milla ba-c 


delle tesi sostenute dal prof. 
!.. A. Zilher, dal prof. Grati 
(della Germania democrati¬ 
ca) e da nò che abbiamo ap¬ 
preso sulla discussione svol¬ 
tasi alla tavola rotonda sul¬ 
la biologia dell i cellula tu¬ 
morale —• partecipanti: Ca- 
spersson (Svezia), - Roller 
(CSA). Roseli (USA). Nei- 
fnkh (l’HSS) — di riferire, 
sia pure approssimativamen¬ 
te. sul dibattito scientifico 
svoltosi. 

Grosso modo, si possono 
indicare tre cause dalle qua¬ 
li si pensa abbia origine la 
cellula del cancro (anche se 
fra loro possono esistere le¬ 
gami e correlazioni): 

1) Mutazione spontanea 
della cellula. (Ogni cellula 
ha una dotazione caratteri¬ 
stica di geni. Quando muta 
questa caratteristic i. si crea 
un nuovo tipo di cellula. 
Filò, quindi, per questa via. 
crearsi una degenerante can¬ 
cerosa). 

2) Mutazione provocata 
ila un agente dell’ambiente 
esterno. (Come, per esem¬ 
pio. gli idrocarburi, che 
avrebbero un potere degene¬ 
rante. autonomo, sulle cel¬ 
lule). 

3) Mutazione provocata 


Bologna 


mento rii mobilitazione rfeUei parte alla discussione in 
masse nella nostra reqioTiejqnanto non convinto dell'o;.»- 


Mutamenti nella 
Giunta comunale 


Dalla nostra redazione 

Bologna. 24 

i! l 'o:i>.g:..i comunale rii 
Bologna 

M*1 ,1 

finanziaria 1 i u bi 


ii.t .i «. « : 

le ri:.ni»* »n 

.In ,i"f."**ri e coii.Mglie- j ••erehern ancora rii contribuì 


tu feltra 

ri.«ile i a- ì 


ila vu us. (Li tendenza che 
sembra, in questo periodo. 

«.■cogliere maggiori favori 
e quella che giudica il can¬ 
no la conseguenza dell'inter- 
veuto di un virus). 

l’ila prima domanda che 
viene posta e se questi vini-* 
I cancerogeni si comportino 
|iinne agenti infettivi veri e 
propri. Xilber ilice che in 
sostanza il virus tumorale 
agisce fonie scatenante, co¬ 
me stimolante*, è quindi In 
causa diretta della trasfor¬ 
mazione della cellula ila sa¬ 
na in malata, ma dopo di ciò 
la cellula si moltiplica sen¬ 
za più bisogna dell'interven- 
ti virale: al contrario che 
nelle malattie infettive, di¬ 
ciamo cosi classiche, dove 
l’osaurimcnti» del virus de¬ 
termina la fine della malat¬ 
tia. I.a sostanza responsabi¬ 
le della trasformazione della 
cellula normale in cancero¬ 
sa è riconosciuta nell’acid.» 
desossiribonucleico, il quale 
è un componente fondamen¬ 
tale dei virus (come del re¬ 
sto di ogni organismo vi¬ 
vente). 

FA stati» opposto ai sosteni¬ 
tori della < teoria virale > 
che la loro tesi non spiega 
il sorgere ilei tumori profes¬ 
sionali dovuti cioè a causa 
doU’ambierite esterno (ustio¬ 
ni. sostanze chimiche, radia¬ 
zioni, eccetera). E* stati* ri¬ 
sposto che — come è per 
esempio per il raffreddore — 
i virus dimorano a liingo 
nell’organismo senza provo¬ 
care infezioni e intervengo¬ 
no generando il male quando 
siano state create appunto 
rinH’nrnbiriite estoni'» certe 
condizioni ri: anlebol mento 
ili H’organiMii » o ri: facilita¬ 
zione alla loro azione. 

Altra prova della esisten¬ 
za ili virus capaci di portare 
• ione dell'arcti licmoerutu a e democratico Degli Esposti, le > infezione cancerosa v:"'ic in- 
l attuazione di una razionate etn animose dichiarazioni j dicala nel fatto elio sonim:- 
progrumtnuzmnc di tondo in hanno iadicalmente contr.i-jnistranda sost in/e. conside- 
tutti i jnii i m fìtir t n n 1 1 set fori sl;ili» con quelle « ) t * f suo eol-i rate eaneerog *ne. p**r una 
delht c'fa comunale. In qn»*- log., il, giiippo. H.i--m. mi-1 determinata via. vengono 
sta proqn-ff’i-ii rii Incoro t<>j pronta*»- ria glande :. -petto piovutati- rielle inìuinmn- 

)>t*r le ligule do: inombri dei-'/.ont inontro >.* semai.n.s’ra- 


IGE. 


terreni, mii tabacchi 
R M> :i-eossi dallo Stato.!dev.» la -orini i. 
nell’ambito della regione! tur.» dello 


stessa (ait 48). Inoltre, lo 
Stato assegnerà alla Regione 
contribuì: speciali por la ose 
dizione di pian; organici d: 
sviluppo (art 50) Sulla mi¬ 
sura delle aliquote ria desti¬ 
nare alla finanza regionale, s» 
sono manifestate contrastanti 
posizioni e il governo, anche 
di fronte alle richieste della 
commiss. oih*. ha sempre teso 
a limitare al massimo l'auto- 
nonna finanziari.» della re¬ 
gione. In quest.-, sede però la 
•nostra battaglia ha consegui¬ 
to un importante successo, 


ri * 1 «.* 1 «loti R*-:i.»to ('eneriii; 1 re. per quarti»» sapro e pitro.l ]., Giunta ri. inissimi.,! i. 
e Lanf: .in».» Baratti e ih fini-! all" atti cita del!' amnunistra-\che il liberale Di Mal 
seppe dilla carica il. j zinne ». 

as——■»»: e. II \ o suul.iio olio - 1 J j vi, . -, uria co li.» tal to *-«•- 

idolo Bieche-» . »*he pie--»*-‘ guuo la lottili.i .1; ima ri - 
fi.» dato I » * l - j ohi,trazione col!» 
e inviate u n ! Giunta, m ni: m 


ringraziamento calo;»,-,, a; 
rompami; che no lasciano la 
attività Lo » «•n-idoi.i/ioui 
pai aiiip.o. nella ilici).a razio¬ 
no ilolla Giunta, son,, dedi¬ 
cato allas-es-o: e (VinTim. !» 
cu, dani-sioii. I.» Giunti ha 


ilimi-siona'i o*-r motivare la 
lo:»» decisione: Bugatti p**r 

motivi personali; Soavi p«*r 
:..c.on: <h «aiatteie pr»»I»*s 
s.miai»- ('e:ie:i-i: ha » ha*-!»» 
ri »*s-ei »- -olle', aio ila; Miei 
rompiti ,i i.iii-a rie. nuovi 
inc.n :i in 

< Xcll’cyprnci re qu«*-f» .sen¬ 
timenti — .»ff**:.n.» in un.» no 
bile lettera ri ri:. Cenerini — 
non mi turba la malinconia 
del tempo che passa poiché'. 

oh alcali m .fiali ho Irqato.ì sullr.c. etta/ion»* delle »bm:s- 
t-n ilagh unir r/iorrin'li. hij s<1(ill< ,j gruppo de. ha tcn- 
jnim vita sono piu forti de/jjat,, di imbastire una m//a 
! tempo »* tu uno ben oltre I (ir- 1 ,-peculazione giudicando, per 
co detl'e.-istenZii di uomo. La, bocca del «loti. Eelicori. I 


te.» ha 

svolto come ha potuto il te¬ 
nia d.-lla ♦ Crisi «lei PCI 

Alle a-M*:/ioni F»*l:oori. 
naie d»*|l.»riia replicato il compagno Gu - 
r.volge linàio Fanti, il quale. d»»p.< avi- 
ie » .limosamente ringraziato 
a nonio «lei gruppo « Due 
Torri » e ri«'i comunisti bolo- 
eiie-i i tu* » «impugni che han¬ 
no lasciato la Ginn!.», ha os¬ 
servato « he far Romeni»» prin¬ 
cipale rie) g: lippa d e. conti- 


An-jte p *r altra v ;a qm*llr ste-s 


affinchè la legge sia varata in 
questa legislatura. 

Questo e oggi il nostro 
compito fondamentale e ad 
esso ci accingiamo con rin¬ 
novato vigore perché nella 
primavera del 1963 si costi¬ 
tuisca veramente la Regione 
e le nostre popolazioni pus- 


pori unità della legge » Non 
e*c dubbio che altri — e non 
pochi — senatori e deputai; 
democristiani condividono il 
suo parere. 

I.a legge avrebbe potuto 
essere migliore: essa ha la¬ 
sciato insolute alcune gravi 
questioni, altre le ha risolte 
in modo non soddisfacente. 
Ma essa ha creato le condi- 


icon I approvazione- «li 11:1 J ricerca appassionata che. af-j dimissioni come - ti risultato 
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emendamento che ha elevato j 
da due a cinque decimi l’ali¬ 
quota dell’IGE da devolvere 
alla regione. 

Il successivo titolo quinto 
e composto di un solo artico¬ 
lo. il 59, die affida ad una 
delegaz.ione della Corte dei 
Conti, avente sede a Trieste, 
il controllo di legittimità su¬ 


rra verso uno storco cnllrnia- 
le. è stata recentemente com¬ 
piuta per individuare nuore 
forme di intervento ammini¬ 
strativo. ha consentito di fis¬ 
sare. fra l’altro, nuovi criteri 
di decentramento c le linee di 
quel piano pluriennale che 
dorranno consentire alla 
Giunta una maggiore csputi- 


.iccett.it». .«vendi, gallile..*.»J nu.i ad essere quello «Iella fu- 
* beri raPti,• V raoittm che ! me! t is; ;,-.» gialla -nìl.» ««*::- 
«*ijb ha tinicirca ì'impns o-l-» » «lei IVI. Rei* convincersi 
b d'tà tvea ih accumulare i 1 del coiit : a rio — hadettoFan- 
rccchi con i untivi incarichi ». ìli — i dirigenti ilemoi*rist:a-[ lizzato pe 
Nella «fichi.»ra/ioiie di voto; m non .ivi(*l>b«To che da dar»*'Mi animali 

un’occhiata all»- feste «lel-|arcert.ì!»» eh*' un certo g-.me- 
rfTiifa che -i svolgono mire d: top: riccv»» ri virus del 
questi gmrni. A riprova dell.. • cancro dal latte «fella mnfre 
bassezza dello strumentali-jMa e questo uno ri-'i molfe- 
snu» politico con cui i ile.!phc» fattimi per i «piali si 
hanno considerato l'episodio I produce il cancro «> i virus 


di un contrasto lacerante nel 
FCl ». salvo a »»»ntra»ldirsi 
subito dopo con l'affermazio¬ 
ne che i comunisti « sono 
sempre schierali in blocco su 
una linea, per cui ad essi la 
DC contrappone una opposi¬ 
zione intransigente >. 

Su questa scia si e messo 
nel sin» intervento, il soc.al- 


sostanze generano tumori; :i 
«he dimostrerebbe IVsisten- 
7a <i un ag«*:i:»* ri natura 
v ir.rie. 

('li* rhe m eiUiciu-.i'ne ha 
fatto »hr«* al prof Xilber 
quelle parole, non rii >con- 
forto ma • 1 1 oggettiva *.n.f - 
razione ri-rile ginn.!; ilifficol- 
t.» tutto:.! esistenti sulla 
-ti.i.la rieri» definizione del- 
l'oric ne tl«*! cancro, e il fat¬ 
to die finoin non s. e riu¬ 
sciti -- o meglio non »* sta*'' 
•incoi» |v»ss:b.le rui-cir»* — 
a t:»>va:e virus nd’.'org.m:- 

<-mn lim ino. ..stato rca- 

arit'-s.» soltanto 
Rer esempi»» è 


Ielle dimissioni. Fanti ha re¬ 
si* pubblicamente noto che al 
compagno Cenerini il Partito 
comunista ha affidato il com¬ 
pito di dedicarsi allo studio 
cil all’impostazione della rea¬ 
lizzazione di quella grande 
conquista del movimento de¬ 
mocratico che e l'Ente Re¬ 
gione. 


• lanini un carattere Pinco 
generalizzabile’ Se oggi a 
questa domanda non si può 
dare rispos’a certo ri»S è an¬ 
che dovuto alla impossibilita 
di trovare sull’ore.inismo 
umano la prova della pre¬ 
senza di virus. 

Guido Vicario 


unifichili, innalzandoli a 
migliaia di chilometri al dt 
sopra della superficie ter¬ 
restre, riescono a realizza¬ 
re uà « }ìonte » tra due con¬ 
tinenti. rendendo così pos¬ 
sibile la trasmissione di 
programmi televisivi tra 
l’America o l'Europa. 

Arrivati a questo punì > 
non ritengo opportuno <iq- 
!f ungere nitro su quelli che 
sono gli aspetti particolari 
ilei iirogramma < Telstar ». 
M> sembra, ’nreer. molto 
})ai alile .sottoporr»* aliar- 
lenztonc del lettore alcune 
quo'Pou! feeu’die ed »*e*»- 
nnmiciic che stanno aia 
base della valutazione ilcl 
rero suini fica to deri 'im¬ 
presi! rcahzzatu dagli ame¬ 
ricani. 

Dal punto dt rista ter- 
ii’c o ri «• da sottidmeare 
che A successo delle trn- 
s mi ss •mii intercnatineata'ì 
per mezzo di satelliti art - 
fiebrii e (conto uriti potuti- 
birilli di disporre dei eo- 
siddetti < amplificatori mo¬ 
lecolari >. In questa cate¬ 
goria rientrano il * Maser- 
( mierovawe amplificatimi 
hii stiniulated cmission of 
radiatimi: amplificatore di 
microonde tramite l’emis¬ 
sione stimolata di radia¬ 
zione) «* i < amplificatore 
fìiiramctrico **. Purtroppo, 
non è possibilc dilungarsi 
a sfiiegare come funzio¬ 
nano questi tipi di ampli¬ 
ficatori. Tuttavia qui è suf¬ 
ficiente ricordare clic gli 
scienziati e i tecnici ame¬ 
ricani limino (luto un con¬ 
tributo decisivo alla rea¬ 
lizzazione del t Maser > e 
degli amplificatori parame- 
triri; pertanto, il successo 
del < Telstar ■> non è altro 
che la conferma dell’alto 
livella, della postinone di 
avaagiiarilia degli Stati 
Uniti nel cantilo dell'elet¬ 
tronica. 

Xatnrnlmcntc i problemi 
feeuier di < Telstar » non s* 
esauriscono nell’uso di detti 
mnplitieatori. Si è ritenuto 
opportuno di riferirsi so'- 
fmifo ad essi perchè gli am¬ 
plificatori molecolari costi¬ 
tuiscono epet fittamente uno 
defili aspetti tecnici più 
importanti deM’impresu **. 
inoltre, essi sano in genere 
delle novità per la mag¬ 
gior parte dei lettori. 

Sul piano economico la 
prospettiva aperta dal 
< Telstar » non è meno in¬ 
teressante. Come hanno 
fatto rilevare giustamente 
i tecnici dell ' « American 
Tclcphone and Telcgraph 
Compiili}i ». « ioè della so¬ 
cietà costruttrice di « Te!- 
sfar *. il controlliti dei co¬ 
sti tra un caro sottomarino 
transoceanico e il com¬ 
plesso delle apparecchia¬ 
ture adoperate nel sistema 
« Telstar > è nettamente a 
favore di quest'ultimo, per 
cui si prevede che. in un 
prossimo futuro, il prezzo 
delle telefonate interconti¬ 
nentali potrà essere sostan¬ 
zialmente ridotto. 

Infine, vi e da rilevare 
che l'impresa di « Telstar 
ha un grande valore psict»- 
(oi/teo ».* costituisce un con¬ 
tributo al miglioramento 
dei rapporti internazionali. 
Ciò perche questo jìrogram- 
ma realizza una prima no¬ 
tevole app!n*ii;ione paci¬ 
fica dei satelliti artificiali. 
In questo senso il program¬ 
ma « Telstar > ra a pupo: 
con filtra la più recente 
impostazione della politica 
spazui'e degl: Stati Uniti. 
p »!if »*a che mira a dare ri 
massimo impulso alla mi¬ 
litarizzazione delio spazia. 

La conclusione che si 
tlere trarre da tutte que¬ 
ste considerazioni è che 
oggi Fnmantta ha bisogno 
th .«uretriti frpo < Telstar >. 
d• satelliti meteorologici. 
di safe'irirr < faro » per la 
miviuaztine marittima ed 
aerea, ma deve invece ve¬ 
liere una lugubre minacci: 
’.c'.’e bombo t»rb:ra.'i. ne: 
sarei»:!* spia e cifre cParo- 
/er*e del genere 

F. Di Pasquantonio 


Scioperano 
le impiegate 
della Olivetti 


rORIXO. 26 

I.e imr:»'*!.»:** del compie»?»'* 
Ol.vetti hanno ;ncr«V. e.O !«> 
br.icc.i p»T due or»* Al.’OI:- 
v.-i*; dopo Japphc. .r. ore »!e.- 
l aceordo -u.: » par.te «ilor ale. 
molti attuici.t. di merito sono 
«t.iti ,i"Oib.*.i dii niMv. salar: 
per eoi li ditta non h.» pai 
proceriu*e> a..i eorresponsiore 
d. questi - premi - lì.» sed'- 
p.T.co r 80 por cento eierie 
donne 

Sempre alla Olivetti, la Com- 
m.ssioue interna della sezione 
OMO ha inviato un telegram¬ 
ma alle organizzazioni s nd..- 
«*w!i dei lavoratori per solle¬ 
citare un.» ripresa della lotta 
dopo le posizioni intransigenti 
assunte dalla Conhnduitria. 
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Dopo il comunicato della Giunta sul Consorzio Latte 

Insoddisfatti i sindacati : 


la diffida 
non basta 


Oggi incontro dei capitolini con il Sindaco 


Lenimento proposto dalla DC alla Provincia 

Licerne di caccia 
1200 lire in più ? 

Intervista con il consigliere provinciale Cesaroni 


I sindacati desìi alimentari 
sti aderenti alla CGIL, dia 
CISL. all'UII. e alla CISNAL 
hanno convocato per questa 
mattina le assemblee dei lavo 
ratori del Consorzio Laziale e 
della Centrale del latte per 
prendere posizione contro ra 
minaccia elei Consorzio di so¬ 
spendere la raccolta ed il tra¬ 
sporto del latte alla Centrale 
a partire dal primo agosto pros¬ 
simo. Se la minaccia venisse at¬ 
tuata la città rimarrebbe senza 
latte. 1 lavoratori, come infor¬ 
ma il comunicato congiunto dei 
sindacati. sollecitano dalla 
Giunta comunale la - garanzia 
che il servizio di rifornimento 
del latte venga finalmente as¬ 
sicurato in maniera soddisfa 


Giunta: - Dopo urrr espresso 
soddisfazione per l'accoplimen- 
to di (incliti dir era una ri¬ 
chiesta della CCìIIj dobbiamo 
dire che la richiesta stessa era 
lepata aU’impcpno di risolvere 
l'intera questione prima dello 
fìtte di «posto. A! fri comunicato 
ufficiale pubblicato ieri matti¬ 
na (Itti {fioranti manca qualsiasi 
riferimento a tale impenno. E" 
però da tener presente che 
questa sera si avrà un incontro 
tra il sindaco c le organizza¬ 
zioni sindacali e che tu questa 
sede dovrà venir chiarito il 
punto cruciale della siili azione. 
I capitolini sono comunque fin 
da ora convocati per il ?7 nei 
locali del sindacato unitario per 
discutere sulla concessione 
sultah dei- 


cento e definitiva nel precipuo! dell'accolito r sui ri 
interesse dei consumatori ro- rincontro odierno-. 

ninni I 


La .-entcn/.a con la (|ii.ile la 
Coite costituzionale ha dichia¬ 
rato incostituzionale l'iscrizione 
obbligatoria dei cacciatori alla 
Federazione della caccia ha 
aperto una situazione nuova. A 
questo proposito abbiamo ri¬ 
volto alcune domande al com¬ 
pagno Gino Cesaroni. consiglie¬ 
re provinciale, e nicnibio del 
Comitato provinciale della 
caccia 

I) — Qual è i! tuo parere 
sulla sentenza della Corte e o- 
stituzionule 

lt. — Va detto subito che la 
decisione è giunta, non per col¬ 
pa dei giudici costituzionali, 
troppo tardi. Per molti anni i 
cacciatori sono .-ditti costretti a 
subire una patente ingiustizia 
dovendo pagare oltre la tassa 
di coiioes-aono governativa irit- 


i /ione .id min ore..iii/.- 
1 i Leder.i/ioiie della 
-o l.i (piale non si 
pai tieni,nolente le¬ 


cite 1' r 
za/iotn 
caccia. \ e 
sentivano 
gat. 

Ce chi so-.tieii(* elle la fede¬ 
razioni 1 della caccia, privata 
degli introiti delle i-ct i/.ioni. 
non sarà in grado di affrontare 
i compiti di vigilanza e di ripo¬ 
polamento, ma io non sono cosi 
pessimista, perche le ammini¬ 
strazioni provinciali e per esse 
i Comitati provinciali delta cac¬ 
cia possono (“citare gli incon¬ 
venienti che si paventano 

I) — / comitati provinciali 
della eueeia hanno ì fondi ne¬ 
cessari fter assolrerr questi 
compiti'." 

lt - - No. l! problema e quello 
di dotale lo Piov.nce • Comi. 
tat 4 piovine. .il. d. cacc.a d: 


mani > 

I sindacati hanno preso alto 
dello diffida della Giunta al 
Consorzio latte, diffusa l'altra 
sera al termine della riunione 
dogli amministratori capitolini. 
Tuttavia rilevano che - il comu¬ 
nicato preventivo emesso dalla 
Giunta, non soddisfa ancora a 
sufficienza alcuna delle parti in¬ 
teressate e cioè produttori, cit. 
ladini e lavoratori >■. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno inól¬ 
tre rilevato che «la situazione 
si va aggravando di giorno fn 
giorno per le continue minucce 
del Consorzio che non vuole 
piu proseguire il servizio alle 
attuali condizioni, per le notifL. 
che dei presunti debiti (70(1 mi¬ 
lioni circa) che i produttori 
dovrebbero coprire per le ge¬ 
stioni lfl(50-*(51 ed infine per tut¬ 
te le altre convulso c sintoma¬ 
tiche manovre dei potenti 
gruppi di azionisti ncU’interno 
del Consorzio Laziale (vedi 
Unione Romana Agricoltori. 
Coltivatori diretti { .(l altri) ... 

La faccenda dei 700 milioni 
di debiti che H Consorzio pre¬ 
tende dai piccoli contadini del¬ 
l'Agro. è forse Faspctto più 
scandaloso di tutta la questio¬ 
ne. Essa è il risultato di un ac¬ 
cordo stipulato net 1050 fra il 
Consorzio, la Confindustria e la 
Coltivatori Diretti (Bonomia- 
na). Per la Coltivatori Diretti 
l’accordo venne sottoscritto dal 
■presidente provinciale, il ricon¬ 
fermato assessore all'Agro At¬ 
tico Tabacchi, incaricato vener¬ 
dì scorso dalla Giunta di « ap¬ 
profondire la questione - insie¬ 
me agli assessori Pala del PSI 
c Farina del PSDI. In virtù di 
questo accordo, il Consorzio si 
garantiva un utile netio pari 
al dividendo del 5 per cento, 
scaricando sui contadini pro¬ 
duttori l’onere di gestione. Un 
accordo capestro, che ha legato 
i contadini agli agrari del Con¬ 
sorzio e alla Bonomìana. Ora il 
Consorzio pretende il rimborso 
da parte dei contadini di 700 
milioni che pretende di avere 
-■ anticipato »•: ritarda il paga¬ 
mento del latte che acquista e 
riduce il prezzo con mille scu¬ 
se, perchè vuole garantirsi quel 
famoso 5 per cento di utile. 

In queste condizioni, è chia¬ 
ro che se si vuole normalizzare 
:1 servizio di raccolta e di tra¬ 
sporto del latte alla centrale, 
non basta diffidare il Consorzio 
dal mettere in atto la minaccia 
di sospendere il servizio. Oc¬ 
corrono misure decisive, sia 
per impedire che la situazione 
si trascini neU’incertezza, sia 
per garantire una volta per tut¬ 
te il rifornimento dei latte alla 
Centrale e gli interessi dei la¬ 
voratori del Consorzio e della 
azienda municipalizzata, sia in¬ 
fine per sventare le manovre 
di chi vorrebbe, dietro lo scher¬ 
mo di pscttdo cooperative, su¬ 
bentrare al Consorzio per ri¬ 
prendere le fila di un gioco 
speculativo che ha portato a! 
l'attuale situazione. Queste ma 
novre vedono ancora una vol¬ 
ta in prima fila la Bonomiana. 
guidata dal Tabacchi. 

La Giunta comunale deve 
dunque prendere l'impegno di 
municipalizzare :1 servizio — 
impegno evitato nel comuniC<:o 
di ieri l'altro — unica misura 
che possa risolvere definitiva¬ 
mente la questtonc. In questo 
senso si sono già pronunciate 
chiaramente le organizzazioni 
sindacai; c l’Alleanza dei Con 
tadmi nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenutasi alcaue 
settimane fa, c alla quale ave¬ 
vano dato la loro adesione, ol¬ 
tre ai consiglieri comunali co¬ 
munisti, anche soeialìst 1 c so¬ 
cialdemocratici. alcuni dei qua. 
li ricoprono ora la canra di 
assessori. 

L'agitazione de: capitolini, do¬ 
po la decisione della Giunti di 
corrispondere per il mese di bi¬ 
gi. o la somma d. L 10 000 :.- 

tolo di acconto «su-i migl.ora- 
menti economici filtrar. con- 
t.nua 

Questa sera i dirigenti delle 
organizzazioni sindacali m in¬ 
contreranno con il sindaco 
Glauco Della Porta per esami¬ 
nare la situazione. 1 rappreseli, 
tanti della CGII. chiederanno 
alla Amministrazione di impe¬ 
gnarsi a risolvere positivamente 
la vertenza entro la fine di ago¬ 
sto cosi come è nelle aspetta¬ 
tive di tutti i lavoratori. 

Sulla volontà d. risolvere la 
vertenza entro la fine di -* Co¬ 
sto. manca qualsiasi accenno 
anche nel comunicato con il 
quale la giunta dà notizia del 1 * 
concessione di un accon’ ì di 
10.000 lire a tutti i la.oratori. 

Sandro Dietrich, segretario 
del sindacato Enti locali ade¬ 
rente alla CGIL, ci ha rilascia¬ 
to U seguente dichiarazio.v' *ul 
provvedimento adottato dalla 


Sulla via del Mare 


Ucciso dall'auto 
un contadino 


In via Crescenzio 


Ha demolito 
un lampione 



Ieri mattina in via Crescenzio una « Fiat 2300 ». per 
evitare In scontro con un’altra automobile, ha sbandato 
abbattendo un palo di ferro della illuminazione pub¬ 
blica. Ila finito la sua corsa sul marciapiede, tra un 
albero e un palazzo. Molto spai culo ma per fortuna 
nessun ferito. 


Altra mortale scia¬ 
gura ad Aprilia 


Mortale investimento ieri se- 
i sulla via del Mare afi'altez/.a 
del chilometro 21. l'n uomo di 
57 anni. Raffaele Di Loreto, 
abitante ad Acilia in via Fran¬ 
co Da Perugia 50. mentre at¬ 
traversava la strada è stato 
travolto da una Flaminia sport 
guidata dal macellaio Aldo To¬ 
nini. abitanti 1 a Noma in via 
Giuseppe I) t » Cannili;? -1 Soc¬ 
corso dallo stesso investitore, 
il Di Loreto è stato trasportato 
all’ospedale S. Camillo Vani 1 
sono risultate le cure dei me¬ 
dici. Un’ora dopo il ricovero 
il Di Loreto è deceduto. 

Un altro mortale incidente 
stradale è avvenuto ad Aprilia 
Una — 1100 --. condotta dal te¬ 
nente dei carabinieri Carmelo 
Totnassinl. ha investito ut pie¬ 
no il contadino Leonardo Eli¬ 
derle mentre si accingeva ad 
attraversare la strada. 11 tenen¬ 
te Toiuassint si è reso conto 
della fatale indecisione del¬ 
l’agricoltore che. vedendo so- 
praggumgere l’auto, è rimasto 
immobilizzato in mezzo alla 
strada incapace di proseguire 
o tornare indietro. Ila cercato 
di evitarlo, ma proprio iti quel¬ 
l’istante l'uomo ha tentato di 
raggiungere il marciapiede 
L'ufficiale ha cercato allora d; 
bloccare l'auto, ma era orinai 
troppo tardi. L'Enderte è --tato 
sbalzato alcuni metri lontano 
ed è ricaduto al suolo privo d. 
sensi. Con un'auto (b passag¬ 
gio il contadino è stato traspor¬ 
tato al poi vicino ospedale, do¬ 
ve è morto poco dopo :! rico¬ 
vero A su.» volta il tenente 
Tomassini. rimasto leggermente 
ferito, è suro ricoverato al¬ 
l'ospedale in.1.tare dì Roma 
con prognosi d: poch. g.orn. 

Su. lunch, deile due sciagu¬ 
re si sono recate le pattugì.e 
delln polizia stradale che han¬ 
no proceduto ai ri' ; del ca¬ 
so per accertare le iespon.-a- 
b.l ta 


me//- cospicui e qtl; deve 
iitervenide lo Stato rimborsan¬ 
do. come >„ iejg.- td ibilisce, ]e 
somme che le Province spen¬ 
dono per il r.popolamcnto p il 
controllo sulle i -rrVe private 

Il comitato p-ovinclale per 
la caccia romano gestisce ven¬ 
tini /one di ripopolamento che 
coprono lina superficie d| 9*140 
ettari, sei zone d: piotezione per 
HiiBO ettari e la riserva dema¬ 
niale di Castel Por/.iano di 
4 mila ctt-ni Alili 27 mila et¬ 
tari sono coperti da 31 riserve 
private senza contare i fondi 
chiosi e le zone di rimboschi¬ 
mento chiuse alla caccia. Oggi 
il servizio di vig.lan/.a è svolto 
da nove gtiardiacaccia del Co¬ 
mitato provinciale e da 43 della 
sezione cacciatori Domandare 
ai comitati della caccia tutti i 
servizi significa risparmiare 
danaro ed otteticie. con l'uni¬ 
cità di indirizzo, migliori ri- 
.sllltlt 1 

D - Ammesso die lo Stato 
effettui i rimborsi ili cui (mi 
/tarlato, saranno su)fidenti que¬ 
sti fondi per permettere ai Co¬ 
mitati provinciali della caccia 
■li sostituirsi olir sezioni eae- 
« latori'" 

fi — Di questo -i e discusso 
molto e si discuterà ancora a 
Palazzo Valentin. 11 (le Serra 
ha proposto che m:i aumentata 
di 1200 lire la ta.-sa di conces¬ 
sioni 1 governativa per la licen¬ 
za di caccia e che tale aumento 
sia devoluto alle amministra¬ 
zioni provinciali Io credo che 
t ile proposta debba essere re¬ 
spinta 

I cacciatori romani hanno già 
pagato 200 milioni in più n 
cau-a dell'aumento della tassa 
decisa dal governo- nemmeno 
una lira |>erò è andata alle Pro¬ 
vince o alle sezioni cacciatori 
Mi senibia evidente che il go¬ 
verno dovi ebbe r.nuneiare ad 
una parte di questa somma a 
favore delle Ptevince Inoltre 
s> deve tenere piesente che in 
vntii di un privilegio feudale 
ì proprietari delle nserve pri¬ 
vate pagano tuia tassa di sole 
20 lire per ettaio M: sembra 
ovvio chi 1 è in questa direzio¬ 
ni 1 che va deciso un aumento, 
c non gravando di nuovi oneri 
fiscali i 40 ili la e-.cei itori ro¬ 
mani 

D -- -5V i Comitati provin¬ 
ciali dorranno sostituirsi alle 
sezioni cacciatori come si dorrà 
risolvere il problema siepii at¬ 
tuali dipendenti dalle .S’rriom 

R -- Si tratta in gran patte 
di personale specializzato che 
sarebbe un grave errore perde¬ 
re. Nei limiti previsti dalle ne¬ 
cessità e dalle norme che rego¬ 
lano le assunzioni, questo per¬ 
sonale dovrà essere assunto 
dalla Provincia. Il Coni e il 
governo dovranno intervenire 
subito per assicurare il paga¬ 
mento degli stipendi arretrati. 

Concludendo, credo che gli 
obiettivi immediati dei caccia¬ 
tori siano questi: sviluppo di 
una organizzazione imita ria, 
unificazione nelle mani dei Co¬ 
mitati provinciali della caccia 
e delle Province di tutte le at¬ 
tività di ripopolamento, vigi¬ 
lanza. lotta agli animali nocivi 
<■ concessione e revoca delle ri¬ 
serve private di caccia. 


La tragedia di Villa Borghese 

Premeditò 
di ucciderla 


Sciopero 
alla Provincia 

1 d pendoni dciì'.itum nis'r.t- 
zmr.c prnv.nc.a’e sono ogg. :n 
se.opero por ottenere i m gl o- 
ranient'. eeonom.ei e tiorm.it .v : 
che Mino itila ba-e deli ag ta- 
z.onc. 

Le organtzz.iZnìti s nd.»c.»'. 
h.tiino inoltro dee,so ehe !.» iot- 
!:« proseguirà eon un'astens.o- 
ne dal lavoro di 48 ore a p.»r- 
: .re da venerdì pross.mo <e la 
gmnt.i prov ne.ale non i.eco- 
gl era Io ri\ond.e.iz.on . 


Teatro dell'Opera 


Nuova 

platea 



Continuano i lavori di restauro al Teatro dell'Opera. 
Negli scorsi anni, sono stati rinnovati il « foyer », la 
facciata esterna ed alcuni impianti di palcoscenico; ora 
si sta provvedendo al rifacimento della platea, (nella 
foto). Una struttura portante di pilastri in muratura e 
travi metalliche sosterrà il nuovo solaio di legno, sul 
quale sarà posto il pavimento a « parquet ». L’opera co¬ 
sterà intorno ai 19 milioni di lire, compreso la sostitu¬ 
zione delle poltrone e deirimpianto antincendio. 


E' morente al Policlinico 


Bambino 

calpestato 

dal cavallo 
imbizzarrito 


Un b.nibn (i. c.iique ano. e 
stato v.olenteimmto c dpcst.i’o 
d.i un c.iv,dio, mentre g.oc.iva 
.n un i tenuta agricola di pro- 
pr.eta dello zio Un calcio lo 
h i colpito in piena faccia- .1 
ragazzo ha riportato la frat- 
Uira della bozza frontale ed e 
-tato ricoverato .n grav me 
condì/.orti al Eolici.nico. I mo¬ 
ti et tuttavia non disperano d. 

- dvario Si chiama Marco /.uo- 
oan ed abita tUMcme al p idre 
Marcello ed alta madre Nella 
Hufiina/z. .n \ .t Prime-tini 94 

Li d 'griz.a e accaduta vt-r-o 
le 13.40 di .or. nell i tenuta Pa¬ 
ganelli ne. prò.—: di Nerola II 
piccolo Marco già da qualche 
g.orilo .-i ttovava in villeggia¬ 
titi a con la madre pre.—o uno 
zio La signora Ruttinaz/.i lo 
aveva appena lasciato libero di 
correre per i camp, della te¬ 
nuta agricola, quando e stata 
richiamata dalle grilla disperate 
del piccolo. Marco eia sdra¬ 
iato sui prato per o-sorv.tre più 
da vicino itti cavallo, che. poco 
distante, pascolava tranquilla¬ 
mente. Improvvisamente, punto 
forse da un tafano, il cavallo 
s. c imbizzarrito Ha comin¬ 
ciato a scalciare come se fosse 
improvvisamente impazzito Al¬ 
cuni contadini hanno cercato 
di intervenire per sottrarre agii 
zoccoli della bestia d piccolo 
Marco Non hanno fatto in tem¬ 
po. 

La v.olenza del colpo ha 
stordito Marco. •• Sembrava 
morto — ha dichiarato la ma¬ 
dre appena giunta all'Ospedale 
-- Non riuscivamo a fermare 
il sangue che sgorgava dalla 
profonda ferita Salvatemelo •• 

Fi piccolo è stato portato al! 
Policlinico con un'auto della 
tenuta. E - stata una corsa con 
la morte. I sanitari dell'Ospe¬ 
dale hanno sub.to sottoposto 
Marco ad un delicato intervento 
chirurgico 


Una donna in via Tuscolana 


Si getta nel cortile 
dal sesto piano 


Denunciati 
i dirigenti 
della Federcaccia 

Ieri niatt.ua sono state pre¬ 
sentate ai commissariato del 
Viminale al nucleo di poli¬ 
zia giudiziar.a dei carabinieri 
le denunce a carico dei diri¬ 
genti della sezione provinciale 
dei cacciatori per abusiva rac¬ 
colta d: fondi. L'azione gutdi- 
z-ar:a li.» preso h 1 mosse dalla 
recente abolizione da parte 
dell.) Cor*e costituzionale del- 
l'obbbgo per t cacciator, d: 
«s>oc!.»r%: alia Federazione 

d.-i'.a cacc.a e dal fatto elle 
la sez.one rMhana. trovandosi 
iti cattive acque, aveva im- 
z-ato lina raccolta d; fond. 

eo't.'inrsi in assoc.a- 
\o’.ontar;a come pre¬ 
pari.colo 14 del cod.ce 
Per ; firmatari delle de¬ 
molire. costituirebbe 
anche la pretesa dell., 
d. far firmare a. c«*c- 


tfna donna s è gettata dal 
sesto piano :er. in via Tusco¬ 
lana. E* morta alcune ore dopo 
al S. Giovanni S. chiamava 
Ca’ertna D; Lorenzo ,n Mag¬ 
gi. aveva 48 aiuti ed aiutava 
con l marito in v'. t C belo 13. 
Da alcun- giorni ita stata di¬ 
messa dall'ospedale dopo una 
lunga degenza per disturbi ad 
una gamba Credeva dt non po¬ 
tere più guar.re. Per questo s; 
è uccisa 

La Di Lorenzo si è gettata 


mento della sorella, al sesto 
piano dello stabile n. 1003 di 
via Tuscolana. dove da due 
giorni era ospite. S: e lanciata 
da una finestra interna, c fini¬ 
ta prima su lina serranda aper¬ 
ta. poi contro lo spigolo d, un 
terrazzo, infine, a conclusione 
di un tragico volo di oltre ven¬ 
ti metri, sul selciato del cor¬ 
tile E' stata raccolta in f.n di 
vita dal nipote Giuseppe Ca¬ 
iani un ehe, con Patito d: un 


da una finestra dell'apparta- certo D. Meo, ha provveduto 


a trasportarla al S G.ovann; 
Ma verso le 17 la donna ha 
cessato d. v.vore. 

Carlo Biocca Pizza, di 78 an¬ 
ni. ieri mattina s. e tolto la 
vita asfissiandosi col gas nel 
suo appartamento al numero 1 
d: v.a tìrimeile.-eh:. 

Il cadavere e stato r.nvenuto 
da alcun; agenti della Volante, 
richiamati sul posto da alcuni 
inquilini ntess- n allarme dal 
forte odore d gas che fuorti- 
seva dalPapp.irt Miicn’o 


il partito 


Convocazioni 

Tur ile' Schiavi, ore l'o, co¬ 
mitato direttivo. C.iinp.on.. 
l’ciltiirelle Itohiiiic, me 2<*. co¬ 
mitato dilettivi). Cintimi. Tihui- 
tino III. oic 20.30. attivo. Invi¬ 
dili. Colli in no. ore un, eomit.ro 
dilettivi»; Torre Munta, me 2n. 
comitato duettivo: Porta Ma;- 
giorc, ore 20. conut ito due 1 , 
tivo. Comitato Politico ospedn- 
licri, me 18 in Federazione, 
Fiedduz/U Appio Nuovo, ore 
18.30, assemblea della cellula 
delle Distillerà 1 Italiani 1 .Bardi 

Comitato politico 
del Comune 

Oggi .die* me 1(5.80 Ileiia mia 
di piazza I.ovatclh 35 avi.i luo¬ 
go un dibattito organizzato dal 
Comitato politico di azienda dei 
comunali sul tema. 1. i posi¬ 
zione del PCI di fronte ili ■ 
Giunta di cent io smisti a in 
Campidoglio e l'azione ilei co¬ 
munisti per la nazionali'/..(/io¬ 
ne dell'energia elettrica -. La 
relazioni* sarà tenuta dal com¬ 
pagno Piero Della Seta 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi inerdilriti luglio (206- 
159). Onomastico; Giacomi'. Il 
sole sorge alle 5 c tramonta allo 
19.58. Lima nuova il 81. 

BOLLETTINI 

— Ilrmograliia. Nati: maschi 57, 
femmine 54. Morti: maschi 33. 
femmine TZ dei Mirali minori 
iti sette anni Mattinimi! 98. 

— Mcii'i»rubigini, I.e temperatura 
(Ir refi- minima 17. massima 31. 

TRAFFICO 

— ppr inorivi tir viabilità, con de¬ 
correnza immediata, nello slatgo 
esistente sulla via del Faro al 
Villaggio Azzurro di Fiumicino, 
viene istituita tu circolazione ro¬ 
tatoria. 

PREMIAZIONE 

— Oggi alle ore lt. nella sa¬ 
la delle conferenze »it v ta 
Giolittì 34. verrà celebrata la 
s Giornata del ferroviere \. Du¬ 
rante la manifestazione ver¬ 
ranno consegnati ilei distintivi 
(l'onore ai congiunti degli agenti 
caduti m servizio, ai feriti ed 
ai mutilati per cause di servizio. 

TIRO AL PIATTELLO 

— Domenica 29 luglio al Carni o 
di tiro < Cas.dotti -, sulla via 
Boeeea ri svolgerà lina gara di 
propaganda di tiro al piattello. 
La gaia ricca di primi inizierà 
alle ore 9 Tutti I giorni si pos- 
-ono cff( ttu.irc tiri di prova. 


TRADIZIONALE VENDITA 

in tutti i negozi 

VITTADELL0 


Nelli Iarda mi”. nati d cri 

il Sostituto Procuratore della 
Repubblica doli Anton.. - * F,i- 
r.nn. al qu.de e -'iti afrd.'.t.v 
In conclusione defi'i-tiuttAr:» 
a carico del ear-.lv. n.ere P.ero 
Pilo, ehe sabato <corso n V 11:, 
Borghese ha spirilo un colpo 
di rivoltella all i fidanzai.» ri- 
ducendola in fin d: - ita. si è 
recato .« Regina Coc’.i per in¬ 
terrogare il giovane iml.tare 
sardo. Il colloquio e durato 
a lungo 

Sempre nella railPn.it» di 
Feri il dottor Furino avov t ri¬ 
cevuto :i Palazzo di Giuri .zia 
il colonnello dri carabinieri 
Piccini Leopardi, che con il 
capitano Alterano ha condotto 
l’Inchiesta sul grave rpt-odio 
L'ufficiale ha cnn-ezn.t'.t-» al 
magistrato il fa-c.eo'.o conte¬ 


nente gl. ini» rrog .tori vi Uj 
Pilo e li g.ov ,ne An 1 ' Sa!-! 
vai: -mio vt.,t; so’top,.<1: Te! 
eonciti'ioni cui il Comando dei] 
carabinieri e g.ur.Io -niuvj 
denunc..» per tentato nmìe'dioi 
con raggravante delii preme-J 
dilazione 

Infatti sulla ha*,* rieg’.i «lo¬ 
menti emersi soprattutto dagl: 
interrogatori, che hanno per¬ 
messo una minuziosa ricostru¬ 
zione delle ore ehe hanno 
preceduto tl ferimento, gli in¬ 
vestigatori sono giunti alla 
convinzione ehe il carabiniere 
si recò a li'appunta mento con 
la ragazza e la condusse poi 
con l'auto a Villa Borghese, 
già con l'intenzione di ucci¬ 
derla «e *i fo-«o ancora oppo¬ 
sta alia rottura del fidanza¬ 
mento 


Comizi 

per l'anniversario 
dei 25 luglio 

In oce.ts.one del L* ann - 
versario delia e.«dut.» del re¬ 
gime fascista, s; svolgeranno, 
indetti dail ANPPIA e con la 
adesione del PCF. PSL PSDI. 
le sezioni dei partiti radicale 
e liberale, la Federaz-one 
ANPI. eli ex deportati nei 
campi nazisti. - Nuova Resi¬ 
stenza -, LUDI provinciale, il 
Comitato Regionale romano 
della Re^iètenza. : peguent. 
comizi: ore 19, p.azza Bo¬ 
logna. sen Mar.«a Mimmiici- 
r : ore 19. piazz rt Marranelia. 
dottor Fausto N.tt:. 


,-cllZa 
z.onc 
scriv e 
e.v.le 
mini', 1 , 
reato 
sez.one 

viatori un., dichiarai.one .il 
calce .«l modulo per la sotto- 
scriz.one 

Questa à/.one legale e ia na¬ 
turale conclusione della r.- 
eh-.esta avanzata a- min.steri 
dello sport, dell'agricoltura, ai 
CONI e ai tribunale di Roma 
di appi.care nei confronti della 
Federa/.one cacciatori e delia 
-ir., sez.one romana la liqm* 
daZ.one eo.r'ta animmistrativ a 
jprev.sta dalla legge fallimen¬ 
tare T,!* 1 richiesta e s'ata 
avanzata strila base del deficit 
della sez.one romana, che am¬ 
monterebbe a 25 000 0(40 per 
acquieto selvaggina. 4 000 000 
per ’».« stampa d; - Roma ve. 
nator:., -. 4 f*00.000 per forni¬ 
tura d: merci e servizi tra i 
quali :l centro d| Manziana. 
a 10 000 000 per arretrati pa¬ 
gamenti e spettanze al perso-! 
naie. 2 000 000 per impegno j 
contributo al Comitato provin¬ 
ciale della caccia. 10.000.000 
per l’uso abusivo del fondo di 
quiescenza del personale, tre 
milioni per debiti vari. 

La richiesta di fallimento 
tenderebbe anche a salvaguar¬ 
dare le proprietà comuni dei 
cacciatora la sede e il centro 
d: Manz-ana. da una svend.ta 
improvv.sa 


ABITO fresco lana. 

ÀBITO Alpagatej zefiro. 

ÀBITO fresco Pordoi tessuto a 3 capi 
CALZONE fresco antipiega . . . . 

CALZONE misto terital. 

CALZONE fresco pura lana , . . . 

IMPERMEABILE Helion. 

TAILLEUR misto canapa. 


L. 9.800 
» 13.500 
» 17.500 
» 1.700 

>• 2.700 

•> 3.200 

» 2.800 
» 2.300 



da VITT ADULO 

UN SICURO RISPARMIO 

ROMA - VIA OTTAVIANO angolo PIAZZA RISORGIMENTO 


FIRENZE: Via Brunelleschi 

PISA: Via Canto del Nicchio 

Borgo San Lorenzo 

LA SPEZIA: Via del Prione 

LIVORNO: Via Grande 


Piazza Guerrazzi 

GROSSETO: Via Giosuè Carducci 

E IN TUTTI 1 NEGOZI VITTADELLO D'ITALIA 
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f « fatti » di piazza Statuto 

Spara ua giudice 


Il « giallo » di Napoli 


Chi uccise 
l'uomo 


duraate i'udieaza del racket ? 


Maneggiando una | 

pistola, il magi- j 

strato ha fatto 
accidentalmen¬ 
te partire un colpo 
Sconcertanti de¬ 
posizioni della PS 

Dalla nostra redazione 

1 OHI NO. 24 

Nell liilieti/.i ili Mail itine. 

I I 1 illudale |)i esioiiulu Uni 
Ot.lt Moscone. Ii.i esimilo 
l’mlei i ogutoi io dei 40 un|Jii 
lati nel •.eternili piece".Mi pei 
1 tatti di piazza dello Sta¬ 
tuto l’ia eli altn. sono stati 

'olititi Giovanili Gai bui imo c 
t’atlii Homi Ila. tei ruoti o 
• • ulti in .moto la seia del 
9 luglio in seguito al mive- 
uiiueuto. sulla ]i>io auto, deli 
bossolo dj un candelotto la- 
«nmogeno già esploso I due 
Iminio liieliuiiuto clic l’ave¬ 
vano tiovato a tei ni c lac- 
volto pei la cui insita di esa¬ 
minai lo. eoneoi demente limi¬ 
no poi sostenuto che essi 
non ebbeio mai. sulla loro 
auto, .litio candelotto clic 
ciucilo ti ovato dalla P S 
al momento ilell’ai lesto, in 
piazza dello Statuto 

Nei voi bai) di polizia e 
<1 (titilli nel capo d’imputazio¬ 
ne si allenila invece, stra¬ 
namente. elle i candelotti ro- 
eupei ati sulla vtMtuin erano 
undici 

Pei i| semplice latto di 
e.sseie stati tiovati in pos¬ 
sesso del bossolo, sia t| Gar¬ 
bai ino che il Hamella sono 
oi.i imputati ti, (adunata se¬ 
diziosa e disobbedienza al- 
l’or dille ili scioglimento 
In geneic. le deposizioni 
dei testi appai tenenti alle 
foize di polizia sono iisul- 
tate ..scollici tanti e spesso 
eontiadditoiic come già nel 
pillilo pineesso II mot io del¬ 
la loro attendibilità può es- 
seie umiliato sulla « testi- 
moinanza > del bngadiete 
Nov onta, del lepaito celeie 
di Padova, mtei rogato nel 
ponicilacio* i I dimostranti 
d insultavano — lui detto 
ai giudici- — a trenta metri 
di distanza, dal movimento 
delle Imo labbia. i P potevo 
mtendeie (piali epiteti ci ri¬ 
volgevano » 

l'n cimosa incidente m e 
v ci dicato dinante l'udienza 
di stamane il oiud’t-e a la- 
teie doti Sodano mentre 
maneggiava una pistola rin¬ 
venuta addosso ad uno degli 
ni (Ostati, lia fatto parine un 
colilo che ha piodotto un 
attimo di sgomento nell’au- 
Ja Fot lunatamente, nessuna 
conseguenza Si tlattava di 
una « scui ri.u am » 


Diverrà un night-club 


Non più aeroplani 
ma orchestrine 
sulla «Charleston» 


Dalla nostra redazione 

i\ U’OI.I. 24 

Pioseguono iuten-e le nula, 
gnu pei far luce sulla imi¬ 
to del giovane cominci, laute 
lanuti Ainidci. n vv „■ dai 


Depositata la sentenza 

I giudici 
smentiscono 

Pnccinrdi 

Indiscrezioni sul documento conclusi¬ 
vo del processo contro « Paese Sera » 


..... P t« .a. .un sui,.. .OH- ! , ,|,ot 1 V oli, 0,11. scu*.‘ii- 

to del giovane cominci, i.mte , , h , 

l.ni un -\ ni ni ci. li.. >o dai a (ii'K. ti u i, si upi ( i inni" i 

suoi m>( ì nel nego ■ u d elei- i 'io g >i i ,i s-i d • i’.,,--,- s,- 

tiodoilicstici di vii Muoio, i < »|ii(-i< .’i di lì uuiolto ! . 

\gnano nel coiso di mia v io- »' *'d . di >n i mogio- • s- • i 
lenta lite cui p't-seio pane. }.'} 1 1'"'"° *. *, C ';' !K ‘ 1 ‘ ‘ 

oltie. natiti alilo -ite. agli . s. ‘ !*‘ . ‘ ' v ' ' °" 1 ‘ 1,1 Iirimiia.i- 
. * ,i „ ri, , (1. Homi i. ni i saia it-v.i pmibl i i 

Missini ~ \ ilici ii >«» Heinle. „„ s . , , ,| s,,,,,, ' ,i,, ,1 - 

ilt*t lo < \ llK‘Oll /0 o bt'l MlJjllC- i i i volo (| 111 M i mitt Mi »tll« 
le», e Sabatino G ionici»» —- ioi«- IO I no (linaio momeii',, 
.1 fi stello della \ minia. Uen-1 1 rioiMiuienio du- i- a m> i>- 
naio. ed .liti i due uuliv nini (latto d .1 gnu! co i 1 itele dot'oi 


VX - 





Inaio. CU alili (lue nuu\ iciiu nono u unni o* unni' uoimm 
imi .incoia identiflcatt K “ ll * ’• 1 1,11,1 i' 1 ''"* 1 1 

Il delitto clic, ad un p ano ..n» 1 ■ d, li , 11. pubi»! i , 

sommano esame, 'cmbiava 1 

potcìsl i ìcost i il ì e tac.lmen- V.«-mi«- im -,-.«/,«m -ni i«m- 

, . , ... . -i-mro di-.l i ino/ oli. -min p. - 

ito. sta oia. a Ulano ,, mano , . . , 

, , \ io tigli dm. ic. liti <ii-. in u 

die onici cono elcmmti mio- tll . p q ,. v tl . f 

U-. assumendo to li decisa- ( 4 )lt , ^ Uil 11 j, imu , v ,, 

mente «gialli» met*eiulo In - -o I itt.-rm . » mi.- o P,,, itd 

•i. e ’iitto un nio-i lo .1- .in. -I v t i .ii|ii--.-o i**i a i i -o 

benché tutti ne -i t u > , v la m-'C 1 • I u g • i f v un un 

noscon/a. le autopta negano " ,l " -PI'u’ en.-ii’o d il n.-'m* 

l’esistenza: quello lei «i.u- nel P*’>’<*d<» »« I 

Lot > degl, elettiodomestut ‘"'“'V , -'’ 1 ,l '“ 1 ' 1 

Nella nostia citta i negozi di . ' n ‘ 

clettiodomesticl (’m vendono fllI(MM , i;1 , . u .„„ . 

la meice nuova, in*-fettunon. st ., tl ,j ,| lit „ g„oi , l'uond 

te sigillata, a p e*/o netta- (pi nulo t l manto et i m »,s*i,» 

mente inferirne i vpiello che l giube p>n o.-ndo oschi-o 

viene piatitalo nei « noi ma- -»-: 1 ' 1 pioti <> -I ’ >*' * • m u n* 

1*.» negozi, spilli* ino come N ’> - 11 ’* • 11 1 beino d(>v uto ih 

funghi nei vicob dei « «piar- M ’ o;f .'' 1 '' 111 P/ ‘‘ f>,< ' 

‘ i. , , , >- irri. in-'ii'i d iv ui*i di i coni 

tmn. e della zona dell , ter- (i lIU , P)li 

tovta. senza die 'e ulto: ita , <u , .. l( lV , (l> v ., t , . 


t‘ a lo Ti*si . i ni ii i .i pi i sso I 

pi noni .lini - dilli )!' pillili! ( i 

pi 1 - ! V i-'o 

Menti.* no -(-.« / olii -ni ion- 
■i-iui-o dell i nm/ cin -min p« - 
1 o tigli i!m« ii't li t | i i t't in 
..ni) oli* di ! I’ il .// ,i co- f 
i • 1 '(• dii i g od i , ll Olilo s in -I 
* "o ! itti-rni . * (Mio o l’ui itd 

li V t » n ipi - * 1*0 1**1 ili l-ll 

In moni , 1 ii n • i (* \ n n un 
-olo ,pp u • i-n.-n’o (| a i (>-• i n* 
toio M.iii'i. d noi |i«-i ’(>do n« I 
ipi.iN* da in n -aio doli i Difos i 
Non g i imo m i tu- — « 
sonito mi.ai n« 1! « sontonz « — 
finitilo gli .ipp n I.mieli! i .icqu - 


funghi nei vicob dei « qtinr- 1 11 ’‘ , ' ,,,,,> 111 l’ 1 *’ 

.. , ,, in. -■ ird- tu**n»t d o i 

tien . e «Iella zo-.a dell ! tor-',,, (i lIU 

invia, senza die ’e ulto: ita , ii(1 (l , v lM , , 

ipieposte si diano ’a |)i*n ì di i„ m ,j, 

accettale come - poss bile i u „id . i ,i..p.. v,, ioi-,-«,«n 

che tali co umici, ni*- tinss.i- a s nvoluu . •i.mujim 

ilo vendere a pi«*z* cosi fo>. | i ,|-o a. n , \ mai -.*io li,inno 
temente tibassat .tlio-p ( *o un dito d«-l e..'o 

l/arresto di V ini-ii* > Hou 'spetto doli i v ooiul. «I f it¬ 
ile e Sabatino Gm-p u- -. ,n- . .. 1 » d. stivi i 

venuto a Grosseto tinniti e M unioiz a fio li l.nn gli i P.io- 

aggltavnno nel], beai* sta- ‘:ì ,,dl 1 ' f,1 " ,i:1 '' 

. , , . Ma inolio in ipn -ta mnoiz i 

zinne fenoviaii.i ha ma.ir- r ,., , , a ministro. 

Impilato, anziché ,,cairn*, la Vl . ...oondo d li l.nn.do 
vi (ernia I due si -mui, uif.at- nuli , il, inmni. l < nuli i d a 
ti. proclamati imioccnU. es- a,-io tir'n imir sui pi me od 


|seieiulo che l'Ani il-*o •* •.tatuila p u -.*i mi 
uee!s(i dai suoi I imiliap. i - 1“ n 
] liliali li.inil,» (io linimenti s-.-n-.u.- d, 
orepaiati» la sten i pei f .uh "*ii-.*‘ 
appaine ionie i • e-poii'.ihil* * 111 *• * 

«ioi «foi.tt.. _ a 1 .;,/ 

Kss-. pel colse lo 1 , .utc: io , ondo-ni i 
gatoi io cui sono * ii sotto, noi.o-i 
post, ne! c.itceie di l*>gglo Pupiopp 

leale dal Sostiti!*-' piocma a,.»',, 


l.l P II SOI llpolo- I I t-goi 11*1 

- r n s. Sri I s. ( lindo I .»- 

v-,>11-01,• (Irli i si-n’.-nz I iVlib 
l>t n i o- ,*«» gì noi i mi' m, I* ii - 

I • I (I d I S r ■ - f |'*|| > “Il lini- 

pi n >1 i Manii• d Di ipi " t 

l «HI- (l‘ t ■/ oli' '• SI il 11 I .' | 1 « 

> olili O’M I P< I (I It un w «UH g- - 


tore della Repubh! «a. dottor po - M i,ar pi > nd< i ■ v s uni in 
Hi avdn. hanno affo, malo che gì a,, deli, 

futono Invitati -In f,atolli ,,,, di un oro -. « ippir-o. , 
\niidco nel negozio d »’n r,a,un.a.- s, .miii,,. pt « ni rii 
Minilo - Agiianu pei definire p ,.,» d i io,. , 1 ',,, od un 
una faci ernia iel.it va il un pat ,.„ t , a onoi.dni t., it,--* 

giro d: «affari» sull.i (in na- p,.,a i o *o ilio li « omm. «. 
tuia non hano peni fornito v (li t .„ j. x 

chini .menti l un v ..Ita g-unti „ , tlo ,, r .„,gi , «v.-v 

nel nego/iO. venivano a nipi s*,,*«i un -ole .« PP .«i• «un n 
fiont.it, da làu ic«> c Genoa , o ,,, 

«o Aniideo e da al.p duo 'il p n- ..npi.stoi dalli i , 

* 1 ÌV lllui .1 Ime M"n..s,l-|. nl ul . [• ,,«l p, .111)111.s 

Dalle paioli* ai fati. »i^..i u|1( (1 , s .. ^ „a « MII „ 


Pili troppe « Olii. _ I dii) 1 - 
| me il«-!'e non < -• .-«« .«licei , 

|)«>ssd>d«- pi « Hill I ■ V S eli, O, I 
tt-s’O Il|*«‘gl ili- ltl-11 1 s, IO, 11/ I 

in i d i «pi «n*u -. « ippir-o. .1 
Fi ibunab* si - «i« pii m ni 
piteli itili- «Po, o il uni 
patenti «1 enei.«lui t.« It«--‘ « 

prie il t «l’e « li«- I i «olimi.-' «> 
ne p«il «ni«-n* .i«* ,-irn l. \ m - 
n stie pendìi I « mogi « ,i «>v i 

«« i|u s•,i*o un -“li» .«pp.ii* «m« n. 
*o lucido in i«- il»,, gli ,p- 


LI\URNO — Si trova alla rada a Livorno, la portaerei «i Charleston ». che verrà 
trasformata in nigt-club. l’n’iclca originale e suggestiva, elle e augurabile faceta 
strada. I.'cco uri modo interessante per utilizzare queste grandi itavi da guerra: far 
loro ospitare le piste da ballo, invece degli aerei e degli altri mezzi di distruzione. 
Nella telefoto - lina visione della « Charleston ». 


E’ ACCADUTO 


Scontro: due morti 

Duo eori.ug «tato-, :n« - c n 
— V.nce.izo < Antonie* i Tici¬ 
ni na — giuu't da New YorI: 
in v ;.-:*, ..! pjri’nt:. Hi io r.n ri¬ 
si invisi ,n un torr b Mon¬ 
ti,) Il riuut-de me.(!•’ f* «• ..v* 
venuto il Ioc.'lit» lit.vidcre 
1 IJ tt.p.igii.l* !"\ltr, 11 ! gli.il da 
ri-1 Porc.iri» e seo itr.da con 
un c..n-.onc.zn) ì cu: due Oc¬ 
cupali". - « o i 'e. -, 


la.-me ci Quii,,uio -ops 1 > * «« 

11 e 40 ettari di pa-.-o •> r-e.i-. 
Campagna di CJavoi i'Xii > .)• 


Scoperta paleolitica 


Si spara al cuore 


<_'«)’! un i >.f > d fu 


terrò,** Mini- Alcun* espiri: J« ; O nt:n j 

ìCiCia )•« «• .,v - -peleologico mer dionah b un» i 

r..« kit.v. òcre tro\.*o ned.» grotta - " • : An ! 

i, r ,,, , an,,, ,ta -ciò nuov e test.nion. «iiz«> s|i!- 

' ..... !'c= -*enzi ded'uon o • ■!• . 1 - 

sco itr.i.a con 

, «*•) hi, \cr-,'i!’'(- io-, > «t« ...» 

ì cu: due oc- p,,^] „ 55, tratta «i, ;r -i.nun* | 
• ’» ! o--e . pezz di carbone 1 r> j 

i in «nufatto di pietr.» eh** pi >- | 
Aeiobfcero la dimora rid.i.i.-io 

cuore |«n (pioli a zona e,rea n) -«n i-..: , . 

, . I anni or sono 


Tragica esplosione 

Salta In aria 
un «cascinotto»: 
due i morti 

Una giovane donna è rimasta ferita 


ifu b'cvr o Gennaio \jw 
|.ìvebbe. ini un certi» punto, 
j >ato un miglio a \i'iccn»o 
iHeiidc il (male avichbc 
cstiatto la P stola, ma sol « 
pei sei vi* sene come »oipo« 
iontundentc pe* fiontegg’.i- 
ir l'aggiessimic 11 filici * c*i* 
ammette d aver estrai*,> .11 
Gua volta un*' pistola <• »H 
la ver f.itto fune*, ma u«»:i - m- 
Itrn Etilico \1111 ie«>. l»«*-i'i in 
,11 i.i a scopo :i* Ululato u* 


*i.- t I.i 
P«tl latiti* *1*11 
ì '«IV t* itti I 
(V.I* * ( 

*t # vt II’»* 


*t «ni pi dinniA- 
. *»•* *'Sl il l|(i t Milli' 

«*i t u* 1 « sprt -- 1 il 1 1 

» n» * toniio*i* 1 1! 

T **ll pili* (i)t 1 vd k 
vi « (((• •s * » » 11 i<i\o 


la notizia 
del giorno 

Fortunati 
a metà 

( è du gini.i mieli •li|>-n- 
di sin .. -i.i, 11 1 1 ti 1 » ilell’l Ma¬ 
li»! I«• • e 1 lu -i mipi-gn.i 1 1 

f< «I, p« r pai leeip.iu- a un 1 mi- 
1 iii-ii a pieini. 1 e 1 li 1 s|n itile 

li Militili 1 ■ 11 « 1 111-11 nto In - 

pi 1 gnu 11 e un 1 ipi.ilei ita il 1- 
! 1 ili -libili, il 1 inni /ni ile- 
fillio» M 1 la fui lima è un 1 
ili a 1n_r.1i ■ -li lini 1 uln• 1 In- 

■ in 1 1 li, miai.< Su 1 ||ì- \ 

sempii 1 spillile lime ili'- 
siimi la iena ■- li \ inde - dal 
1 i»ni|ir.tl<»t< ili'li.llto 1 Ile. in¬ 
veii- ili premliu- ll risii) dal 
aw ual.im. In in», sic in mi 
bizliello della Intieri 1 1 lie 

poi perde alla prima ocra- 
-min da < In 'ballato, ti ma 
I 1 fui lima e poi si dimenìi- 
1 a ili .1 \ 1 1 dirai 1 u il risi,Ita¬ 
lo ili mi inni <11 »i» di una iif- 
fa di una gnu ala ila • lu ul 
ilo unirà puliiipi, -ell/.t -a- 
pi 1 In 1 ipialelie i-'l-a/m-te 
pinlii- la 1 anni 1.1 ili, imln-- 
S.I n il titnln l/mil.l' m eli - 

Ita ni la-ia i- tbbmaln a un 
1 nm ni ••» I 1 pi uva è 1 he da 
mia indagine, luminiti 1 1 aI- 
I istituti» baticartn ili *s l’an- 
In di I uriti > e 1 lie (putidi 
inniaida un mimern ri-in-i- 
li-'iiim ili pei'Oiii- i- ii'iiltii- 
In iln snii,,i,tn r 1.1 i piissgs. 

«■ni «li 1 unii nbbliirariuii.iri. 
• in siuiit 1111 is, sempre 0li¬ 
ti « - - -1 1 premi. 1 i suoi» celili- 
naia ili >• fnrinnili >1 1 Ite nini 
liiiunn 1 un .un li Ini n v mi 1- 
t« Infatti. „i, 111,min Ilei d«'- 
pnsin m atte» 1 di « «sere 11- 
Mratr dagli «« 1/11.111 «> amali 
dalla f 1 » 1 1 1111 1 nlln iii'nvelln- 
1 « « (inibì ll 1 » 21 •> I i.it 

itili).« 111 «1 I 1 n Mm «» nnvr 

min, « uni «• 1, Iliani luna » '!Vt 
in im lune da «ti i\ir«- nove 
mai • Inni da uiue- Il v tllel- 
t«- m ninni.iena 'il appari-,- 

■ In ialini H' tnnim il Ielle, 
«il bauli, ini bt'.ti eiale di 
platitti». 212 mila Ititi di lirn- 
/ina 1 entiuna ili miliniii in 
1 nnlami e Ululi a/mnari 

I 1 1 n snln ali uni dei premi 
1 In nes--inn *1 rienrd.lln 

fnise imo lia mi, '.ipmnk 

■ li aver vinti, III «la da sta- 
Inliie -e 1 v un iteri 'Mini ila 
1 alatneai « Ira li pi r*mie fnr- 
liiliale n fra le -furtuil.lli 

1 11 f>* 11 • s<- uno cmra r unii 
vini, e sfniimi.iti, ma m- un«« 
vim, e limi «a ili avr vinti», 
inni, si ilnvii Idi,- •! «-li » t ire* ^ 




nviebhero 


C -1 . 1 . c «10 

? i'.i o C.«r -, C 


-!) ‘ :r 

l «l 

Vt *.*’■ r I . 

-> i >per, 

.«* tl 

1... b a-il)no 

ni, r>- 


..v t* > :i >’i 

potuto. 

n: 

*»**«. vi » * 4 

za dell 

\ r 

i « p ] 

- -par 

»rt* 

i.) ì li in.» no 


ucc -o : co. 

> ,1 titì 01 : 1 .. 
I -tedi iu 


Auto nel burrone 


. ' 1 * *" ]-, il ,. 1 :I .1 V ..a 

O I... b .-.onc uvr prc- Gr ,nch 1 - 1 Bac-i 0 I. . • , • i 
~ ;;* * ’ , 11 > ’ 1 * • ' boe 1 ii;k .mhi co-hìo’.-j ii S.in", , 

n *-’ *- li * *' *'-»n?b-'z- K- )fi | _ ó,i _ t . ,| :l • , foor | 
ri « p m .«re .a canna a , pncp.'i'i n uni 

1 ■» 1 *' in.mo h irruM I. conduci:)*, «lei , -| 

'cii.ii •» *nor*o c,1 , *r «1 .* • * * r«» 1 

lo» q disgrazia? '-’ 1 ’*-' f *. • | 

' L .,i-,» ìi , i.p. Po n-, \ •» o - j 

>m e ‘ . :r, .1 gr «no an- , r b 1 » d «idre *ren*a nietr. ! 


{ Dal nostro inviato i'*- 

'•! I*IL\L Homo mohomJ" ' 

’ ( p.iv lo I. 25 I , 1 

! Alle 13.2 j di uggì uno sp.t-i^j* 
;i jve)ituMi buab, iia sqn.i",itn *■ , 
- r.in.l di Pieve Puito Nlnioiie. *'* 


l..i'( ..u,i 1 gita:,! a .leH’o- 
r.a .! (jóciine Pietro ih 


1 guadagnato l u- ila c. a In* 1 ' 
ilo di una «600» prestata u>- 
ro da un ani e* si «a,,-obero 
allontanati 

Dal’e loro d.ch., 11 . z nm , 
[emerge con dii uczz.t l ai cu * 
Un ; , famihaii ileirAm.dtoj 
j li aver ucci-,, il ’<>ro con¬ 
giunto. tutelici,, profitto dal¬ 
la favorevole- *tia7\n:io rtc.t- 
t.a-i Ovv ,.itile- *c pot - ebbe 

Dottarsi (1 u.io aceti®.i ’iifo-i | 
d da e v otta - lo *» 1 riga - j 
hugliare a:u<> a di piti la v - , 
cenila Comu 1 1 te. ogni pa--| 
t; cola re della n mva ve;s.o:iej 
dei fatti vetta ittentamente , 
iesamin..tu rmd.» notcr far in- j 
jee completa mi <li un «leli*’o| 
li he t-ova. a:i'*-.a una volta, j 
( li -uj origine ieH'e« : .«ten7.i j 
Ideila ca’iuie,., , i P \ a esten-j 
I Jendn la -u > ìfluen/.i su: j 
• a* - ; ’.ain di -tt’vita , o i,. 
-nere.ale de'.', » « ita [ 


La sciagura di Digione 

Sono 41 
le vittime 




Sergio Gallo 


« Pirata » o disgrazia? 
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Scoppio: 4 feriti 


Qu Ptro 
•r, i,s a , 

' ’ mvnz » 

!. cc irdo < 


c 1 ì.f >:u*:u a .»•» » | 
f -, a p. , — ' r a * e. . j 

A:.tor. o i Co ouib t 
(.a ‘.oro n {Kit,. Is.- 
.1 <*:.-> «r,n — .-on.i 


I Omicidio bianco 

I. o j e r.» > 1 * • * : r ,- - * . 

- T- r:i - fi.r, :i M ,r 
i ài ai:). •' n.rir* » 

1 -iit-a*'*- * tvorav a vi **( !• 

1 o*-o ore d f I -a,» * 

I MaDeiluce — , q i,:i* 1 
I - ilei,, i eh ani’o ,.1 
| r g« nt*- d t'"Or«- --.»ac > 
-*.rt‘o co-’.»-•-.» '«zi.’.’» 

! «s»:* i re , "t'..i, 1 .t. ..a . 
I -ih n" 1 

J • i ,i u:i« , , 

j - , ir/., ,-,,.i// , 

V C| i ..!).*> , rdiM r . 

-ce f > - 1 ' co r 1 


iet v. - Pana di Pieve Poito Mo.oiic.<", ! 

qa.-ro un pae-e m provine.,, d, Po- NIcii,, n.:i.*.Ti uo,,., !., p 

f. - ’ via a ere. trenta elido.,u-t '-‘tav., in | 

•’•> *•- cidi capoldogo un « (ascino:- ■ l V M,e un 

e:r . , , . , 1 lolaiuio-i m nulle pezz 

“• to » .n cui i'.in,i vlcp«)silati I 1 1 

degli esplosivi e -allato .:i ** 'c,c!r,, P.ct.o Ht u- 

ar»a uccidendo due persone . 1 •** x *» mve-t-to :i pieno dallo 
u , .1 35 onne Angelo Mighaz/a /■ !'po-tanie.ito ‘'ni e scara- 
m . ,^c .j-t 65 emie P etro Re. entrambi j ' ent.it*> « «,*i* * f *iiu*»»: il • uo 
, T-n de! luogo f-'P" '• 'di , -v., >m mat- 

• iri.s-| Angelo Migl,a//., * .a «1 pio- ami 't«,((a..d •- n. netto 
ir'.» I. pr.etai a, «iella tratto: ta. «Si»- f na g.o vane 'p,»-a. Car.a 
-•’i,b" 1 j ( , u,asta i|tias, completa- R»»ttan». « ile sj : «»vava ut un 
! " ta,nenie d -'rutta ilaU’c.snlo- t,,: *de ad una e nquanluia d j 
; y ' ' s*,,:u U Migliaz/a. i>!t:e net 1 d d -t.m/.i dal hiogo, 
'^ ’ : ge-t:■ e I -u,, locale -v,* 1 -*-'eli e-plo-ionc portando fra| 

I gev a a.tclie l’attiv.ta i: » ah- le brace, 1 la -ua bambina d . 1 
, c . . | batt'torc » u. p ante, lo -•»- *^ nic-:. ,* -'.it,i tagg.imt., da' 
t, : i, v < j, .età , « a altr I-a -ita mai- !, u n'.-Do-u- -carav cntat*», 

.,.1 -.i»'s o.u- spfc fi» a , :a «uie’la di dalla t-pio- mie ih,- le hai 
[far salta:», con i<». v-hc «i. -pappola*.» I gin.•«eh.e» O.al 

'e-plosu,,. : leppi degl - .1'.- ' *'" v * : .«.(O e. .ita P •'£--(> 

j'i>e: 1 abbat'uti e pei que-'o 1 ospedale , 1 . Ca-tel S G.o- 


p „n;e. in Il me-:. »* s'ata 1 agg.unt., da [ 

r I-a -in, mai- i**i m.-Do-u- -carav cntat,», N vPOLl. 24 

.1 , :a pueHa di dalla t-pio-one 1 he le hai \:vo all.i'.m s. e «lifftt-o 
cou la. clic d. -pappola*,» I guioich.o O.al.:i citta per .'l.u.ii rasi il-, p<>- 
, eppi degl- . 1 '.- ' t-»»v i : .c»v e. .ita pre-'ollo Nel to.-,, degl, ult ni 

; 1 c- pei line-*.» i o-pedale « 1 . Ca-tel S G.o- sette g:orn.. 1 itati:, sono st it. 


Napoli 

Poliomielite: 
dieci bimbi in 
osservazione 





cor.» i qa,*tr> «nn — sono! 
*■ . 1 .-" gru « -'.'t-n*, 1 -' on'.’ 

o re « 1 -cip; v 1 un . f ,bhr.c„ 

*. t i >.h ir* fi.* 1 . ,/ , 1,0 r fi - 

- * 1 M .gii ,.-i > Son.» r ovi-rzi 
r < 1 o-pect ,a- c v d N »p ). 1 


Autocombustione 

ìr.cend. p, r »u:oeombn-* o- 
1 >- dovut, a! Caldo eccessivo! 
divampano ,n tutta lta»-j: *ono 
andati a fuoco il bosco d; Ca- 
mo*tl. (Genova), u bo : co su!.e 


che tempo 


car che ' anni 


necessarie, me-c,,laudo n*t* 


Qnan.u» 


to «li pota--io e polvere nera lianno r .iio-n le 
Quest: permolosiss.m: prt-jbinilo tro\a*o .! v 


Su tutte te regioni, cielo 
oco nuvoloso. Addensamen¬ 
ti isolati saranno possibili 
sui rilievi nelle ore calde. 
Temperatura senza varia¬ 
zioni notevoli. Venti ovun¬ 
que debob o moderati va¬ 
riabili. Mari quasi calmi o 
poco mossi. 


preparava da -e le cardie vaimi ricoverati all ospedale per, 

iiecc'?ar:v. me-colando n-t^a- Quan.u» : vici; ,i, 1 fuoco malattie :n'« :* ve Cotogno 1 
to «li potassio c polvere nera hanno r .no'-o le materie dicci bimbi p«-.«hc so^petta- 
Qucst: per:colo«iss.m! pre- b inno fro\.,*o .! corpi del t* d* essere s*.,t: colpiti d.d 
! parativi il M’ghazza h et- Migliazz.» r.dot:,, , brandel- terribile mo-bo 
|fettuava in un « cascinotto * ( !ettoralmen*e sezionato in Tre rie: pini: ricoverat . 
posto ne! cortile retrostante una m:r.ade d: pezzi tanto clic abitano nello stesso sta¬ 
ila trattoria die eia -orla la terribile bile m v :a A Rocco, alla 

! °RRi- cinque muniti prima ipotesi clic nell’esplosione Arenclla. sono stati visitai: 
ideile 13.30. il Migliazza *1 avesse potuto perdere la vi- dal primario dell’ospedale 
ì, recava nel «cascinotto», mol- ta anche qualche altra per- die ha emc.--o la sua dia¬ 
lo probabilmente con l’ n-i-ona gnosi: poliormcl.tc. Tutti gli 

Iten/io.ic di preparare alcune) altr: r.mangon,, in os«er\a- 

* cariche che eli sarebbero I («HUfllO Ur6ppi z ont . 




SOCIETÀ FINANZIARIA 

SIDERURGICA FINSIDER 

PER AZIONI 

Sede Legale In Roma - Viale Castro Pretorio, 122 
Capitale Ut. 94.248.000.000 


Il 2 » , 011 eu* •- 111 i-s u li .St-dt « 111 * 1 ale rid II me) d. ilon a 
li, iv 11 * « » luogo ^otto la Presidenza del C«v ibi lavoro 
Piof fino-!,» Minili 111 1, \X\’ A«seiubb i boe j!<- con la 
l> < 11 , « qi.,/ «,n« ili 11 MI «/liutisti rappresoli’ulti n 1 ,3 «’u • Or • 
az «,in 1 -p« ,*«) 11 «• 11 ls > -}*•». (ino co ’i'vj, n*i l n*,-.o 1 ,pita’./* 

MH* , 1 , 

ll l*i « -ni*'))', li, iii/i'u'io iii.uii,*,, 1 lu- 1 2 ((«rron’e - 
«- (-oiupiuto il veiitu iu|uoiin.il( d» Ila So. •’.i. td lia c-pr»«-" 

1 non it* ci«*l Coiisiglu» un stinto par* col tiniriue cord .«le a 
oi>** Donato Mi'tucbell.i, pi esente in Asm mblva che fu ,« «u • 
ti iii|i,i po', det-im.n «nt«- u'-lla tomi ,/ohe ridia Sue et., 
-1,-* 1 ti,) 1 a tu* iti 111 u \go-t.iu) Itoli., ih,* ti*- fu il ir no 

D u'*'oi« («viu tal,- H , nol’i, iH-md (’o imi v vi 0 culi ’i u-- > 

gl a* lindi in I aito « on*. 1 ìbutn il i'u .dia tnisicbi ' all"' -u* 
Co ti -oc ,t«- dai gì.oidi Sco.i!|iit-i ihof Giuri! in, Ing *' 
gagtia »' Sen Bocciatili' 

Nel lucido «- nel silu'o mi,) '.«'1 .iticimili il 1 1 I ve*'' 
•011 dii Giupp'i Caduti in glifi ra o sul lavoro e il pcr-on «b 
111 ter/1. che hi co«I itliv aincn’e lon'iilnn'o agl. «v >lupp 
roah/zati m quf-li ultimi anni 

li Pi » -ni' n*e li' im d «’«> l'-'Ui: 1 si» li « l'Ii.’cv « *p> 
11,'11 de li -il ih.* uno dell « sub 1 tu g. 1 1 » d 1 «n 1 nd lOn'i-c 1 ,0 
iinm -ai c «■ ridi., p ti \ i-* 1 i«in midi ,!« 

\« | l'iat, 11.,-liti, ili lei- l’.a -1 ilUIUs'i iilian"' pi. «Vi 

luppei -1 «- 111 «ini, -• i* « » un m'n 1 illcn* «in»'i*o piodu*"*r 
in 11 di « f cullimi (* t 1 1 1 t-« ,1 i -i .im cui 11 1 io - * 1 * • P «oc 

s, gn nd«> il in.<ggioio uen un u'o ih li im , K A ' • 10 * 1 

ila 1 iggui l'c il nuovo pruni'" di * » 124 2 »*» 'min d aie.10 

I lUWilld.iIlde 1! Min tei/11 jic-'o mila gl ulti l'or 1 della Co 
uuuii'a. iìiijiii 1 1 Collii.mia 0 li Fr «noi > 

Nuovi piinia'i sono sj ,• riggiunti 101 l> ghisa cm 
.t dati .tali tomi i , li 1 .*'» n-pe'to .d I Utile p»’i 1 lam.nat. 

« „n T pi 1 074 tonti '.:«'« 1 

liKpiadiati cosi li p:nriu/ mio od 1 -.iiui-'ii «idi 1 s,(Ir¬ 
mi già italiana li rda/ione por.' 111 ubevo 1 ri«u!* »* 1 coinè 
gm't dal Gruppo Euisulei. goticiabneute migliori di quollt 

II tzion di 

N'« I l‘ihl lo A/icndo dd lo lippe limilo pi"du**o 2 »-» ! "M 
tonnellate di gin- 1 5 00.1 ut»< •otiti di acciaio ’onn T'*7f>àt4 
di limiti di a calilo, con luci, m« idi. no- confron*i dd l 0 «h 
1 ispetttv amento dot lii.tì'c. dd tir e ii< 1 11 » - 

I.a quota di produzione -ul totale 11.«/.mi il, • -al.*a 
allKt! 8 '« p, r li ghisa, al 54 .» - pei lai ciao ed al 1.» 2 ■> per 
1 laminati a c rido 

Nonostante si siano icgMiiatt ih 1 li'ol sensibili rubi/.mi 
rii prezzo dovuto all’acuirsi della concili ronza, il fatturato dd 
.settore siderurgico Kmsidoi. grazie .lU’.iumcnto delle qu m 
titii vendute, ha raggiunto 422 imbardi di lue. contro .0»'' 
nel 19ti0. con un incremento del 0 5 Il triturato comples¬ 
sivo <) salito da 454 miliardi «1 lire .1 472 ( - H .8 < > 

Gli orgatuei complessivi dd Gruppo Innno registrato, 
nel «-orso dell'anno, un incremento dell’8.7'- raggiungendo 
te OH 740 unità 1,’aninumtare complessivo delle retribuzion. 
ed accessori salito a 105 5 miliardi di lire con un incremento 
del 15,7 * a sull’anno precedetti»* 

N»-l l'»i!\ o continuili li icibz/izioue «1* l p.ano «li svi¬ 
luppo «on investimenti per *'0 miliardi di tue 

I , situazione patiimoni rie eoti-ohd.riu rie! Gruppo pre- 
sont., un itici «'melilo «lolle immoti.h//azionl t''cmelie. r. spetto 
.ri PUÒ. «io! 12', Queste ultime raggiungono co«t 7h0 miliardi 
«li lue. « o poito p. 1 2 !>.i nuli udì d «gii ammortimeli*! 

Gli ,nv e«t unenti complessivi, ammontanti 1 o ià nuli irci . 
sono «opelli poi- li .<«'■ «tal capitale propr.o e digli acca: - 
•oliameli* 1 , per ri U „ «lai debiti consolidati e por ,i 2 '> « du 
det,iti a breve scadenzi e di quelli di esercizio 

I! Bilancio dell, Emstder «1 fO ipnle l*''i2 piesen'a mi 
incremento p itrimomab* di ti'7 miliardi di lire dovute .-Hi 
srittoset iziom» degli aumenti di eipitab- delle principali 
t'oiisociat, 

|'«»i «luanto s> ufc use,» .ri Conto Economao lo iisuit.,nzc 
finali s 1 concretano in un iride rii L.t 0 tMl» tuo 140 con*ro 
'.*'*15 120 480 rioll‘escrci 7 io procedente 

Sull, rei (zinne del Consiglio s\ «• svolta vili ampia d.- 
s, ussiotio. alti qti.ilo hanno putecip.»to diversi azionisti a 
tinti lia risposto esaurientemente il Presidente 

Ila quindi picso la parolt ri Dott Donato Meniglieli., 
«In-, associ itirio-i al memore omaggio al Prof Giordani, al- 
1 Ing Stingigli., e al Sen Boccili rio. nonché al saluto r.vol’o 
.ril'lng Rocca, Ila iicorriato che la Einsuler venne costituiti 
dopo lunghi « appi «'fondi*. 1 studi, che j>ortaroiio alla convin- 
z.otie che I lt dia jioti va avolo aiicb’es® 1 una sideiurgia vitale 
1 compt titiv . 1 , pai non disponendo di muierah di ferro « 
«li «arbotie 

Gli sviluppi ri, questi uri mi asmi hanno dimostrato la 
valutila di quest.» t'si eri egli — anche corno Gov erri.rior« 
«1, ll Istituto rii Emissione por lunghi anni — li t ‘enutu 1 
pori,- in rii.evo «tu- la suieiurglc itali ma o stata fattor, 
«teteriuiiiairio nella iipiesu del Paese «■ ha infine concluso 
«•lu- il complesso Em-ider pii,» dare* ancora al’re «odd 'l tzion. 
nell imniaiic.tbric sviluppo della i’umomu 11 , 1 : on «lo 

huccessiv.unente «* s* ,»o ..pprov.vo :i Bilanc.o «• I, : par¬ 
tizione degli utili 

Effettuato un .iu-..iitnii.«iii< nto d. 1. * all* imi on. al: , 
r.s«iv 1 legale, e «tato attribuì',, al «aprili, un uvuicndo 
« 1 » I lu » pari a bit al) per a/.om 

l! dtv ub lido veri.» {<««*«» ,n pagameli',, «t.l a(> .««ri, ntc 
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PARIGI — I morti, orila sciagura ferroviaria accaduta 
irri presso Digione. son,» saliti a 41. I feriti sono 30, 
aironi dei quali in gravi condizioni. Sono in corso le 
indagini per accertare le cause del disastro, che i 
tecnici ritengono provocato da deficienze del materiale 
rotabile. Intanto, una Interevsantc notizia è giunta da 
Tokio: a partire dalla primavera del 1964. I treni ver¬ 
ranno dotati di radar, che consentirà al marrhinista di 
rendersi conto di eventuali ostacoli ad una distanza 
di tremila metri. NELLA TELEFOTO: il trrno dera¬ 
gliato presso Digione. 
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BANC’V D 11 ALI 5 - RAMA CU.MMKHUALt MALÌA 
r\A - L’Hr.L'I II* I TAL-iAM > - BANCO DI ROMA - BANCA 
NAZIONALE DEI. I AVORu - BANCO DI NAPOLI - BAN¬ 
CO DI MCI LIA - MONTE DEI PASCHI DI SIENA - ISTi- 
rt TO BANCARIO S\N PA«M (> DI TOB 1 NO - BANCO 
AMBII,»''!'.NO - BANC \ N \ZIO.NAI.r. DELL AGRÌCOL- 
r' h\ - istnt ro di credito delle lasse di ri¬ 
sparmi»» IT \ LI ANI - CA*"» \ DI RISPARMIO DELLE 
PROVINCIE LOMBNRDE - BANCA POPOLARE DÌ NO 
v ARA - BANC \ D AMERICA E l) ITALIA - BANCO Dì 
SANTO SPIRITO - B\NC\ POPOI ARE DI MILANO - 
BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - BANCA CATTO 
I.ICA DEI. \ ENLTO - RANCO DI CHIAVARI E DELLA 
RI\ IKK » L.C.CRE - CREDITO COMMERCIALE - BANCA 
TOSCANA - BANCA AGRICOLA MILANESE - CREDITO 
VARESINO - BANCA DI I.ULNANO - BANCA \ONWIL- 
I.EK - C\Ss.\ DI RISPARMIO DI GENOV A - CASSA DI 
RISPARMIO DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO DI 
V ENI ZIA - BANCA GALDENZIO SELLA »X C - BANCA 
PASS ADORI. sA C - BANCA POPOLARE DI BOLOGNA 
E TrRRARA - BANCA I OMBARDA DI DEPOSITI E 
CONTI CORRENTI - BANCO I.ARIANO - ISTITl TO NA¬ 
ZIONALE PREVIDENZA E CREDITO DELLE COMUNI¬ 
CAZIONI - CREDITO DI VENEZIA E RIO DE LA PLATA 
- DEI TSCIIE BANK. T r-.nk.ltir*. M ,.n . DE ROTHSCHILD 
FRLIU.S P «r - - VV ESTMINSTLR BANK Iria. I.ondan 
oppure r-t-s -» ••• Se,,-.- della So/«’a a ROMA. V i«.g lN«*ro 
Pretor o n 122 

I. p« 4 unir.*,» d( 1 dv.dpna.» «m CERTIUCATI PROV’Vl- 
SOP.I (tme»v. nel lu48 e 1U50* e mi CERTIFICATI d CAT B. 
\err 3 eff'*ri.u *o sopanto pre -mi Iì iti ìnd e.ri.a sede della 
Soc e*.a. contr» presenta* one «lei cen.ftc.»: stes-:. per il 
c-dtib o .n TITOLI DEFINITIVI DI CAT A 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Ibiina. 24 big.io 1*.*82 
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Il discorso di J.P. Sartre 
al congresso del disarmo 
e della pace a Mosca ; ; 
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la cultura 




Jean Paul Sartre, al 
recente Congresso ver il 
disarmo e la pace tenu¬ 
tosi a Mosca, ha pronun¬ 
ziato un discorso di alto 
interesse. Ne pubblichia¬ 
mo una parte. 

All'onore che mi ha fat¬ 
to il Congresso permetten¬ 
domi di esprimere il mio 
pensiero da questa tribu¬ 
na sono tanto più sensibi¬ 
le in quanto io non rap¬ 
presento nessuno e non 
posso parlare che a nome 
di me stesso. Se esiste un 
gruppo di uomini finora 
senza un grande legame 
tra loro, senza potere, sen¬ 
za una politica comune — 
e tuttavia più uniti che gli 
stessi uomini politici nel 
seno di uno stesso parti¬ 
to — questo è il gruppo 
degli uomini di cultura: il 
gruppo al quale, per il mio 
lavoro e per le mie idee, 
io appartengo. Nessuno og¬ 
gi può parlare in nome di 
questa collettività cosi di¬ 
spersa, e voi comprende¬ 
te bene che io non pre¬ 
tendo di farlo: tuttavia 
non posso non indirizzar¬ 
mi a voi se non come uo¬ 
mo di cultura quale io so¬ 
no. Per questo mi sono 
preoccupato di consultar¬ 
mi con il mio amico Car¬ 
lo Levi, della delegazio¬ 
ne italiana, scrittore co¬ 
nosciuto da tutti, e con 
Giancarlo Vigorelli, il qua¬ 
le, come voi sapete, lotta 
per realizzare in Europa 
ima comunità culturale or¬ 
ganizzata, nella quale so¬ 
no già rappresentate ven¬ 
ticinque nazioni, fissi con¬ 
dividono il mio pensicio 

Un'assemblea 

mondiale 


Tutti, qui, sono convin¬ 
ti che i popoli devono ot¬ 
tenere, costi quello che 
costi, il disarmo totale op¬ 
pure rassegnarsi a una 
guerra che li sterminerà. 
Se io mi soffermo su que¬ 
sto fatto evidente è per 
annunciare la mia opinio¬ 
ne: e nella prospettiva ili 
questo disarmo che occor¬ 
re intendere ciò che vo¬ 
glio tentare di dirvi. Mi è 
parso nel corso degli ulti¬ 
mi mesi che questo Con¬ 
gresso si sarebbe orienta¬ 
to meno verso considera¬ 
zioni teoriche che verso la 
ricerca di nuove tattiche; 
davanti al perìcolo cre¬ 
scente mi è parso che il 
movimento della pace te¬ 
messe di chiudersi in quel¬ 
la che fu in altri tempi 
una battaglia efficace ma 
che rischierebbe oggi di 
diventare una presa di po¬ 
sizione scontata e molto 
accademica. Ho trovato 
lina conferma di questo 
punto di vista nel discor¬ 
so del signor Krusciov. 
Egli ha molto chiaramen¬ 
te sottolineato che la si¬ 
tuazione presente non fa¬ 
rà che imporsi se le mas¬ 
se stesse non accentue¬ 
ranno dovunque la loro 
pressione sui governi. 

Suppongo dunque che 
il Congresso vorrà mette¬ 
re in cima alle sue pre¬ 
occupazioni la radicalizza- 
zione della lotta contro la 
guerra. Come far uscire 
dalla indifferenza quella 
larga parte di opinione 
pubblica mondiale di cui 
parlava giustamente il si¬ 
gnor Krusciov? Quali nuo¬ 
vi metodi vanno studiati? 
E soprattutto: attraverso 
quali atti reali, rivolti ne¬ 
cessariamente contro i go¬ 
verni bellicisti, attraverso 
quale pratica ■ veramen’e 
rivoluzionaria si possono 
costrìngere al disarmo le 
consorterie politiche e mi¬ 
litari che si sono messe 
sul piano deH’intensifica- 
zione crescente della pro¬ 
duzione di armi? E’ que¬ 
sto. io penso, che il Con¬ 
gresso vorrà affrontare. 
Noi sapremo presto quali 
disposizioni ha preso, qua¬ 
li direttive ha lanciato. 

In ogni caso è partendo 
da questa maggiore pre¬ 
occupazione che vorrei 
trattare di un tema parti¬ 
colare: la demilitarizza¬ 
zione della cultura. 

La cultura non ha da 
essere difesa: nè da parte 
dei militari, nè dei politi¬ 
ci. E coloro che se ne pre¬ 
sumono difensori sono in 
realtà — lo vogliano o 
no — difensori della guer¬ 
ra. Quando i soldati dcl- 
l’imperialismo difendono 
il Partenone, in realtà è 
il Partenone che difende 
l’imperialismo. Non biso¬ 
gna proteggere la cultura, 
il solo aiuto che essa at¬ 
tende tocca a noi, intcllct- 



letteratura 


«Composition 1 » di Marc Saportal Riapparso un bel libro di Bianchi Bandinelli 



tuuli, fornirglielo: occorre 
smilitarizzarla. 

I paesi ex coloniali che 
lottano contro l’imperiali¬ 
smo saranno i nostri più 
importanti alleati proprio 
perchè il problema cultu¬ 
rale non si presenta ad es¬ 
si secondo le solite frat¬ 
ture. . Inoltre essi pongono 
la questione nei termini di 
superamento e di integra¬ 
zione, sicché l’unità dia¬ 
lettica della cultura nazio¬ 
nale tende a favorire la 
unità mondiale della cul¬ 
tura stessa. Contro i loro 
ex oppressori essi hanno 
bisogno giustamente della 
unità internazionale delle 




Un patito 
d'ingegneria 
letteraria 


Dal diario 
di un borghese 


J. P. Sartre 


scienze, delle idee e delle 
arti. A loro abbisogna 
Alilix ma anche, nello stes¬ 
so tempo, Kafka; ed e que¬ 
sto ' bisogno unitario clic 
ci può condurre, noi uo¬ 
mini dell'Est e dell’Ovest 
ad unirei con essi e pot¬ 
essi. Una riunione man¬ 
diate degli uomini di cul¬ 
tura per il disarmo cultu- 
iale: ecco ciò che io cre¬ 
do — quale ne sia la for¬ 
ma — permetterebbe me¬ 
glio di ristabilire l'iiiiità 
culturale clic noi abbiamo 
perduta, attraverso Tullia¬ 
ne contro la guerra di 
tutti gli intellettuali. Que¬ 
sta riunione di cui io sot¬ 
topongo l’idea al Congres¬ 
so può assumere forme di¬ 
verse: si può trattore di 
un altro congresso, ma noi 
non crediamo qui all’im¬ 
portanza delle * persona¬ 
lità ». 

Cile fare dunque? Una 
idea c quella lanciata da 
Vigorelli: egli ha proposto 
che gli scrittori di Africa, 
di America e d’Asia costi¬ 
tuiscano nei loro paesi e 
nei loro continenti comu¬ 
nità analoghe alla nostra; 
egli spera anche, quando 
la cosa sarà fatta, che cia¬ 
scuna comunità, ivi com¬ 
presa la Comunità Euro¬ 
pea degli scrittori deleghi 
un piccolo numero dei 
suoi componenti per in¬ 
contrare i delegati delle 
altre organizzazioni. Pur 
senza avere una precisa 
delega, tutti questi uomi¬ 
ni avranno tuttavia cessa¬ 
to di non rappresentare 
che se stessi: essi si senti¬ 
ranno responsabili verso i 
loro continenti. 

Unità 

della cultura 

Di questo dibattito si 
potrebbero già stabilire le 
basi di un programma da 
proporre a ciascuna nazio¬ 
ne: soppressione di ogni 
protezionismo culturale ; 
pubblicazione delle opere 
importanti — siano esse o 
no contemporanee — in 
ogni lìngua sotto il control¬ 
lo degli uomini di coltura 
che dovrebbero nello stes¬ 
so tempo assumere per 
ogni caso la responsabili¬ 
tà di proporre un’opera 
all’editore c (a mezzo di 
prefazione, o di articoli 
critici) di spiegare al pub¬ 
blico l’opera stessa, nello 
intendimento di renderla 
accessibile al più grande 
numero di persone. 

Noi abbiamo una cor¬ 
rente molto potente da ri¬ 
montare: la guerra fredda 
ha fatto poche vittime ma 
ha congelato la cultura 
universale: se veramente 
per la prima volta nel 
mondo gli uomini di cul¬ 
tura si unissero, io sono 
convinto che noi arrive¬ 
remmo rapidamente al di¬ 
sgelo. E questa forza nuo¬ 
va per il fatto stesso di 
esistere oltreché per i suoi 
interessi profondi non po¬ 
trebbe mancare al suo 
obiettivo quello di fornire 
tin aiuto potente al man¬ 
tenimento della pace. 


Questa volta presente¬ 
remo un gioco per le va¬ 
canze. Dopo il < nouveau 
romun », ci arriva dalla 
Francia il nuovo libro dei 
libri: Composition 1 . L’au¬ 
tore, Marc Saporta, è co¬ 
nosciuto anche in Italia 
per il romanzo II gioca 
delTindifferenza e dell’a- 
more (Ed. Levici), che lo 
collacava fra gli epigoni di 
Ilobbe-Grillet: la coscirn- 
za dei personaggi non ve¬ 
niva distrutta, ma ugual¬ 
mente si partiva dogli og¬ 
getti per costruire la ma¬ 
cabra storia di un amore 
nato in ufficio, rovesciando 
nel suoi termini un gioco 
clic fanno i bambini pas¬ 
sandosi qualcosa di mano 
in mano. 

Quel libro non invoglia¬ 
va a leggere gli altri dello 
stesso scrittore. La quòte r 
La distributiou, apparsi 
l’anno scorso e che, secon¬ 
do i recensori parigini, eta¬ 
no impostati su analoghe 
ricerche tecnico-emblema¬ 
tiche. Ora, invece, il gioco 
non è solo nel libro. E", per 
cosi dire, un gioco appli¬ 
cato. La pubblicità edito¬ 
riale (Editions da Seuil) 
ammonisce: « Faites vous- 
méme votre roman uvee 
Composition 1 »: costruite 
da soli il vostro romanzo. Il 
libro si compone di 150 fo¬ 
gli staccati e uniti dalla 
cartella clic li contiene. Il 
testo è stampato sopra una 
sola facciata. Leggete se¬ 
condo l’ordine in cui tro¬ 
vate i fogli a avrete il pri¬ 
mo romanzo. Secondo ro¬ 
manzo: leggete dall’ultima 
pagina risalendo alla pri¬ 
ma. E così via. Mescolate 
le pagine: leggete. E a que¬ 
sto punto rivolgetevi jmre 
a uno specialista di calcoli 
per sapere (iiiantc combi¬ 
nazioni romanzesche avete 
sottomano. 

Aggiungerò che l’esperi¬ 
mento è nuovo soltanto per 
la narrativa. Già durante 
l’inverno scorso Raymond 
Queneau — autore di Zazie 
nel metrò, edito iti Italia da 
Einaudi — metteva in cir¬ 
colazione il volume Cent 
mille milliards de poèmes 
(Centomila miliardi di 
poesie), e ci voleva infat¬ 
ti la calcolatrice elettroni¬ 
ca per stabilire il numero. 
Nel volume, di dimensioni 
normali, si trovano tante 
liste di cartoncino con un 
verso ciascuna. Quei versi 
si leggono a piacere, stac¬ 
cati o in combinazione con 
tutti gli altri compresi ticl- 
l’opera. E tutte quelle poe¬ 
sie acquistano significato 
nelle varie combinazioni. 
Come dire che non hanno 
significato alcuno. In quel 
fuoco di artificio, ogni ver¬ 
so. però, scintilla. Evoca 
tutti i colori dell’iride e 
tutti i profumi d’Arabia. 

Si noti che oli americani 
delle nuove avanguardie, ì 
beatniks, interpretano la 
composizione letteraria co¬ 
me un’applicazione dei si¬ 
stemi del jazz all’arte •iel¬ 
la parola. Su una data si¬ 
tuazione, lo scrittore im¬ 
provvisa cacciando fuori 
tutto quello che ha in cor¬ 
po. La sua panino sarà tu¬ 
multuosa, gridata ma im¬ 
mediata. Si capisce, quin¬ 
di, l’odio che quegli scrit¬ 
tori votano ai maestri delle 
precedenti generazioni, in 
particolare al poeta Eliot. 
Ed ecco perchè la divinità 
nuova diventa fra loro 
Henry Miller, perseguitato 
dai puritani sotto accusa di 
pornografia. Anche in Ita¬ 
lia, del resto, questo pate¬ 
tico anarchico va incontro 
a un quarto d’ora di fortu¬ 
na. Einaudi ha pubblicato 
di recente L’incubo ad aria 
condizionata, raccolto di 
ricordi, di impressioni e di 
* prediche ». Il tropico del 
cancro e II tropico del Ca¬ 
pricorno, test» « fondamen¬ 
tali » dell’autore, sono «tati 
tradotti in italiano ma 
stampati in Francia (e 
quindi non circoleranno 
facilmente in Italia, paese 
di censura) dall’editore 
Feltrinelli, il quale sotto il 
(itolo Prefazione ai Tropi¬ 
ci, ha poi raccolto rari aut- 
dizi elogiativi su Miller — 
di Karl Shaptro, Praz, 
Orwell, Herbert Read e al¬ 
tri — per sottolineare l’av¬ 
venimento. In Italia il ore- 
cursore della nuova avan¬ 
guardia arriva in frigori¬ 
fero. 

Le avanguardie francesi 
non si staccano, inpece, dai 
numeri e dalle geometrie. 
Forse è per rispetto alle 
tradizioni razionali del 
paese . Paul Valcry, che 


.noti aveva in simpatia 
le avanguardie, tentava 
ugualmente di far aderire 
la propria poetica a metodi 
razionali, ■ fra l’altro alla 
€ mèthadc de Léonard de 
Vinci », mosso dall’ambi¬ 
zione di trasformare la let¬ 
teratura in scienza. Dove¬ 
va essere una delle ultime 
illusioni di aprire a quella 
società, fra le due guerre, 
la strada di una nuova cul¬ 
tura, una delle tante illu¬ 
sioni della Francia borghe¬ 
se carica di tradizioni e 
messa in quegli anni al¬ 
le* corde dal suo stesso 
< je-m’enfoutisme », nella 
danza sull’abisso che la 
portava all’incontro di Mo¬ 
naco e alla guerra. Le oro- 
poste di Queneau, di Sa- 
poria, come quella conte¬ 
nuta in Mobile, recente 
« libro sull’America » di 
Michel llutor. come gli 
esperimenti in corso di far 
poesia con le macchine 
elettroniche, hanno, mi pa¬ 
re, un lato positivo. Di¬ 
struggono i miti, la lette¬ 
ratura come metafisica. 
Danno al lettore, anche al 
meno dotato di qualità let¬ 
terarie, la qualifica di co¬ 
autore. Anziché far partite 
ili scopone, i patiti di 
Saint-Trop giocheranno a 
Composition « L’ora del 
lettore » avanza a gran pas¬ 
si, direbbe il critico spa¬ 
gnolo Castellet. 

Guardiamo il rovescio 
della medaglia. Le neo- 
avanguardie, anche se geo¬ 
metriche, arrivano subito 
a quella clic noi diremmo 
* l’ora dell’acrostico », gio¬ 
co di altri tempi nel quale 
le prime lettere dei versi 
formavano nomi di donne 
amate. Per giunta siamo ai 
primi tentativi di produrre 
in serie (e versino con gli 
strumenti dell’automazio¬ 
ne) i prodotti considerati 
da sempre qualitativamen¬ 
te « superiori ». Gli scrit¬ 
tori che oggi si abbandona¬ 
no ad altri giochi, di inge¬ 
gneria letteraria, e non 
perdono occasioni per gri¬ 
dare dai tetti le proprie 
ilice sulla poesia, sulla lin¬ 
gua. sull’arte, su tutto, so¬ 
no avvisati. 

Composition 1. in priva¬ 
to, lo consiglieri solo alla 
fanciulla incontrata giorni 
fa in una libreria del cen¬ 
tro. la quale tentava di 
comprarsi i libri per le va¬ 
canze. Giovanissima e bel¬ 
lissima, con candida voce 
chiese II visconte di Mon- 
tecristo di Albert Camus. 
Il libraio, comprensivo, ri¬ 
spose che il libro era esau¬ 
rito. L’altra, imperterrita, 
chiese La montagna incan¬ 
tata di Faulkner. « Esauri¬ 
to», fu In risposta: * Se 
le interessa, abbiamo La 
montagna incantata di 
Thomas Mann ». « No — ri¬ 
spose lei — quello no ». 
Povera anima. Desiderosa 
di istruirsi, quasi certa¬ 
mente s’era rivolta a qual¬ 
che intellettuale che, cat¬ 
tivissimo, l’aveva mandata 
allo sbaraglio accompa¬ 
gnata da false notizie. 
Con Composition 1. direb¬ 
be la pubblicità dell’edito¬ 
re francese , niente paura di 
sbagliare. Componete voi. 
da soìi. il vostro romanzo. 

Michele Rago 


Ecco una ristampa che 
trova il suo momento più 
propizio in quel fervore 
attuale di discussioni sui 
tempo fascista, sui rap¬ 
porto tra gli intellettuali 
e la dittatura, che già altri 
libri e occasioni hanno 
alimentato. • Dnl diario di 
un borghese di Ranuccio 
Llianchi Bandinelli è una 
testimonianza classica e 
originale, un * romanzo 
della formazione» di un 
uomo di cultura dall’anno 
della « marcia su Roma » 
sino ni 1945, In un arco 
narrativo ventennale che si 
tende con ricchezza di 
annotazioni umane, politi¬ 
che, culturali. 

Il libro, come ricorde¬ 
ranno molti, e come ram¬ 
menta P editore Alberto 
Mondadori nella nota al¬ 
l’attuale ristampa, usci 
nell’estate dej 1948 e su¬ 
scitò un’eco assai vasta. 
Ora esso riappare (Dal 
diario di un borghese e al¬ 
tri scritti, ed. « Il Saggia¬ 
tore», 1962) comprenden¬ 
do una serie di saggi e 
note scritti per giornali o 
riviste tra il 1950 e il 
1961 e che completano la 
immagine della persona¬ 
lità, degli interessi, del 
bagaglio di idee dell’au¬ 
tore. 

Non vorremmo, però, sot¬ 
tolineare troppo la rinno¬ 
vata attualità del libro. 
L’importanza di questa te¬ 
stimonianza — o del dia¬ 
rio e degli scritti succes¬ 
sivi — tiene di qualcosa 
di più profondo e serio 
die di nuovo « materiale » 
per alimentare una pole¬ 
mica occasionale. E’ il pro¬ 
cesso di maturazione e di 
vita di un intellettuale che 
resta fedele ai valori, an¬ 
che a quelli tradizionali, 
della propria formazione 
culturale ma, insieme, di 
un borghese che diventa 
comunista, di un giovane 
che cerca da solo la pro¬ 
pria strada, ha un intuito 
giusto sulle scelte da ope¬ 
rare, un nocciolo morale 
durissimo ma è altrettan¬ 
to attento al mondo che 
lo circonda e modesto di 
fronte alla vita che lo in¬ 
volge, di un « gentiluomo 
di campagna » che i conta¬ 
dini e gii operai li cono¬ 
sce e stima e ama ancor 
prima con una simpatia 
umana vera che in quello 
che diverrà colla Resisten¬ 
za un sodalizio di comuni 
ideali e aspirazioni al rin¬ 
novamento sociale, di un 
uomo « di poche ambizio¬ 
ni », ma che comprende 
« il tratto di storia » che 
ha percorso. 

Bianchi Bnndinellj iia 
vent’anni quando il fasci¬ 
smo prende il potere. E 
proprio nelle note di dia¬ 
rio del 1921-23 vi sono al¬ 
cune cose che colpiscono 
(affinità elettive, scelte 
morali, senso pratico) co¬ 
me le garanzie di uno svi¬ 
luppo ulteriore, e come le 
misure dj una regola di 
vita. C’è. si. la diffidenza 
del giovane studioso ver¬ 
so 1 partiti e la vita poli¬ 
tica, ma c’è. subito, netta 
(un segno iniziale, che fu. 
ad esempio, allora tipico 
anche di un Gobetti) una 
rivolta « contro la miseria 
morale della borghesia » 
che lo fa diffidente di 
fronte alle geremiadi per 
glj « eccessi » del bolscevi¬ 
smo. Quegli « eccessi » egli 
non può non commisurarli 
a questa’« miseria » bor¬ 


ghese. E annoia: < Le clas¬ 
si operaie potrebbero per¬ 
suadersi che il cervello va¬ 
le più della mano solo se 
le classi borghesi fossero 
persuase che la mano —* e 
tanto più il cervello — va¬ 
le più dello stomaco e de¬ 
gli organi del sesso ». H 
pochi giorni dopo — siamo 
nel 1921. epoca dj ubrin- 


Bandinelli 


catura squadristica anti- 
operaia per tanti coetanei 
del suo censo, proprio in 
Toscana — scrive: « Ten¬ 
go più a essere un bravo 
scalpellino che non un 
principe Colonna e poter 
vivere nella soddisfazione 
e nel rispetto delle pro¬ 
prie mani ». 

Già da questi pochi trat¬ 
ti s’avverte il tono di sin¬ 
cerità del diario e si sen¬ 
te dal giovane venire fuo¬ 
ri, cogli anni, un uomo i 
cui studi d’arte e d’archeo¬ 
logia, le cui cure pratiche, 
il cui stesso isolamento, 
in un ripudio netto della 
ideologia e del clima del 
Regime, non gli impedisco¬ 
no di vedere lucidamente 
la tragedia d’Europa e i 
suoi termini. Via via anzi, 
come tema dominante di 
riflessione, appare il rap¬ 
porto tra il comuniSmo — 
come unica alternativa 
storica al fascismo nutrito 
dalla borghesia italiana e 
tedesca — e la cultura. 


Thomas Mann e l'Italia 


Lo studioso delTopeni di Thomas Mann 
ha da oggi a disposizione un nuovo e me¬ 
ramente prezioso strumento: queste Lette- ’ 
re a italiani, che Lavinia Mazzucchettt. tra- * 
duttrice c curatrice delle traduzioni m 
italiano delle opere del grande scr.ttore 
tedesco, pubblica nella Biblioteca delle Si- > 
terrine (edizioni del Saggiatore di Monda- 
dori. pagg 129. I, 600). D volume pre-en- 
tato dalla Mazzucchetti come una sempli¬ 
ce - illuminazione umana - di Thomas « 
Mann, a parer nostro ha invece un mer.to 
maggiore: quello di darci una prec v.- 
sione del maturarsi del pernierò thoma-- 
mannmno attorno alle cose del mondo jn 
un arco di tempo che va dal 1920 ai 1935 
Trentacinque anni di stona scorrono in 
queste pagine, dal primo travagliato do¬ 
poguerra al secondo inquieto dopoguerra: 
dalle prime conoscenze in Italia delle fon- 
\idcra:ioni di un apolitico alla conquista 
da parte dello scrittore di un « umanes.mo. 
che necessariamente include anche l'ele¬ 
mento politico- (lettera alTeditore Einau¬ 
di del 28 giugno 1953) e che porta l'erede 
della cultura tedesca a una d.chiarazione 
di fiducia nella neutralità europea e al 
rifiuto - di prendere parte alla ottusa cam¬ 
pagna anticomunista A l’américaine », figli 
ritiene che il comuniSmo esiga dagl! uo¬ 
mini di cultura un sacrificium intellectus, 
ma lucidamente scrive che il liberalismo 
è finito: «Come mal non si possono più 
sentire tutte le chiacchiere bugiarde sul 
mondo Ubero, il quale non è altro che un 


gruppo industriale di stati capitalistici? 

Appare chiaro da questa lettura che il 
sottile interprete della grandezza e della 
decadenza della borghesia, dal chiuso di 
un3 ostentata apoliticità e asocialità non 
ha mai perso di vista un solo avvenimento 
della politica né un3 sola modificazione 
della società umana Al contrano. e que¬ 
sti «ritti. ee non bastaste l 3 mediazione 
dell'opera — da / Buddenbrook al Doktor 
Fausta* a quel breve racconto intitolato 
L 'inaanno che tanti rinnovati odii tedeschi 
gli t rò addosso — lo confermano, la vita 
e le opere di Thomas Mann sono state ;n 
costante rapporto dialettico con la realtà 
delia Germania. dell'Europa e del mondo 
intero. Una realtà che. sul terreno politico 
io spinse alla scelta antinazista e antifa¬ 
scista: s.cchè. scrive Lavinia Mazzucchettt 
riassumendo il significato di molte lettere, 
-egli fu tra 1 pochi a salvarsi dalle indul¬ 
genti infatuazioni d: quasi tutti i tedeschi 
(anzi, di quasi tutti gli europe.') di destra 
noi riguardi della dittatura italiana -. 

Un libro che si raccomanda in attesa 
delle Lettere già pubblicate da Fischer e 
dì prossima pubblicazione in italiano, an¬ 
che per le lettere a Enzo Paci sulle storie 
di Giuseppe, a Ranuccio Bianchi Bandi- 
nelll. a Emilio Cocchi oltre che per quelle. 
«pe*so illuminanti sulla genesi delle ope¬ 
re, scritte alla Mazzucchetti e ad altri tra¬ 
duttori. 

O. C. 


tra il comuniSmo e la ci¬ 
viltà, tra 11 comuniSmo e 
la democrazia, in sostan¬ 
za. Di questo rapporto egli 
discorre e ragiona sempre, 
ne fa il « leit-motiv » del 
libro 

Del 1936 è questa nota, 
sintomatica: «Dopo un 
ferreo periodo di lotta per 
la vita a me pare che co¬ 
muniSmo e democrazia di¬ 
vengano termini non in¬ 
conciliabili ». Negli anni 
immediatamente successi¬ 
vi, le date segnano un 
processo che va nella stes¬ 
sa direzione, tanto più cu¬ 
rioso e vivo quanto dìù In 
esso si riflette un caratte¬ 
re schivo, una riserva ti¬ 
picamente da intellettuale 
tradizionale verso P impe¬ 
gno politico. Ed è un pro¬ 
cesso che si arricchisce 
proprio del lucidissimo 
esame della degenerazione 
della Germania (alla cui 
migliore cultura Bianchi 
Bandinelli si è abbevera¬ 
to), della convinzione che 
< le classi, checché ne dica 
Benedetto Croce, esisto¬ 
no», dell'affanno di supe¬ 
rare « l’ambiente di ca¬ 
sta » in cui il boghese è 
racchiuso, del bisogno stes¬ 
so di dare un indirizzo 
preciso alla propria vo¬ 
cazione antifascista. Ad 
esempio, nel 1937, riflet¬ 
tendo al fatto che un anti¬ 
fascismo generico accomu¬ 
na gente che si trova schie¬ 
rata su opposte sponde in 
una valutazione di classe, 
l’autore del diario scrive: 
« Il giorno in cui 11 fasci¬ 
smo cadrà, a tanta gente, 
liberata dalla paura del fa¬ 
scismo, non rimarrà che 
Tanticomunismo; non da¬ 
ranno vita, allora, questi 
onesti borghesi a qualche 
cosa che sarà ancora si¬ 
mile a) fascismo, sotto al¬ 
tro nome? ». 

La data è importante 
per capire la coerenza di 
una posizione. Se andate 
alle polemiche (qui raccol¬ 
te) che il nostro compa¬ 
gno sosterrà poi, tra il 
1948 e il 1956, contro in¬ 
tellettuali radicali, liberali, 
socialdemocratici pieni di 
anticomunismo, voi sentite 
la stessa ispirazione pro¬ 
fonda: mettere in guardia 
contro tutto il contenuto 
mistificatore e strumenta¬ 
le di classe, che ha la lo¬ 
ro invettiva anticomunista. 
Così si potrebbe aggiun¬ 
gere per ì suoi discorsi 
sul partito, per le sue os¬ 
servazioni su Gramsci e 
Togliatti, per quel senso 
pieno, fatto di ragione e di 
sentimento, che prende in 
lui, l’adesione, e poi la mi¬ 
lizia in un movimento di 
cui egli sottolinea sempre 
l’aspetto storicamente li¬ 
beratore per tutta la so¬ 
cietà. 

Per questo, il libro è 
più che una riscoperta at¬ 
tuale, è il < romanzo » di 
un cammino di vita. E non 
vorremmo fare il torto a 
Bianchi Bandinelli di tra¬ 
sformare la sua testimo¬ 
nianza in un documento di 
natura essenzialmente po¬ 
litico-ideologica. Il diario 
si gode per una sua vibra¬ 
zione intima, per una lin- 
dura letteroia. per un vi¬ 
gile umorismo che rivela¬ 
no lo scrittore di razza, il 
lettore finissimo, che ci 
fanno ritrovare l’uomo 
cordiale che conosciamo. 
Basterebbe citare quelle 
pagine raccolte sotto il ti¬ 
tolo di « Intermezzo agli 
Inferi » e che narrano dei 
suoi fortunosi incontri col 
Kaiser nel 1933. e con Hit¬ 
ler. nel 1938, per indica¬ 
re un talento di narratore 
autentico. Soprattutto le 
vicissitudini passate dal¬ 
l’autore, « consegnato » a 
far da cicerone al Fbhrer 
e al Duce per i musej e le 
gallerie d’arte di Roma e 
dì Firenze, servono di 
spunto a un tratteggio psi¬ 
cologico dei due dittatori 
che è perfetto. 

La presunzione folle e 
romantica del primo, la 
goffaggine furbesca del se¬ 
condo sono fissate in aned¬ 
doti e in lineamenti indi¬ 
menticabili. Nello stesso 
modo che. nei momenti di 
abbandono e di riflessione 
più intimi, tra'le campa¬ 
gne e le città più vicine 
al cuore, prorompe tutta 
la carica, contenuta altro¬ 
ve. dell’uomo che si trova 
bene tra f lavoratori, che 
non ha verso di essi nè 
complessi d’inferiorità, nè 
presunzione da «ottimate», 
ed è lieto di condividere il 
destino dell’ umanità che 
vuole progredire, e sperare, 
e lottare. 


Pubblicato una raccolta 

di versi di Hernàndez 

/ 

Un poeta 
della nostra 


cosi 


Abbiamo già ricordato al no¬ 
stri lettori la data del ventesimo 
anniversario della morte di Mi¬ 
guel Hernàndez, « scrittore e poe¬ 
ta della rivoluzione ~. come lo 
definirono gli aguzzini franchisti 
nolia scheda carceraria. Arrestato 
nel 1939 dalla polizia di Ealazar. 
era stato trasferito in Spagna e 
in prigione la sua saluto era an¬ 
data incontro ad alti e bassi fino 
a una terribile crisi di tubercolosi 
polmonare che lo portava via in 
pochi giorni, trentaduenne. 

L'editore Feltrinelli presenta 
ora un'ampia scelta di Poesie di 
Hernàndez (L. 5 000). 

Studioso del poeta da anni, Da¬ 
rio Puccini ha premesso ai versi 
da lui tradotti una vera e propria 
monografia critica, ricostruendo 
in oltre cento pagine 1 vari mo¬ 
menti della vita, dell’opera e del¬ 
l’azione di Hernàndez. i suoi le¬ 
gami con Garcla Lorca, Rafael Al¬ 
berti e gli altri poeti e scrittori 
che parteciparono alla grande e 
tragica vicenda della resurrezione 
popolare e della guerra in Spagna. 

Oltre che come poeta. Puccini 
cerca di interpretare la figura di 
Hernàndez anche per quello che 
egli rappresenta, come - possibi¬ 
lità» umana per gli altri, una 
« possibilità di noi stessi » o dalla 
nostra coscienza storica. 

Per gentile concessione dell’edi¬ 
tore. riportiamo alcune composi¬ 
zioni comprese nella raccolta. 

Seduto sopra i morti 

Seduto sopra i morti 
che da due mesi tacciono, 
bacio vuote calzature 
e impugno rabbiosamente 
la mano del cuore 
e l’anima che lo regge. 

Salgu la mia voce sui monti 
e cali sulla terra e tuoni: 
questo chiede la mia gola 
fin da ora e da sempre. 

Accostali al mio clamore, 
popolo del mio stesso latte, 
albero che incarcerato 
con le radici mi tieni: 
io sono qui per amarti, 
io sono qui per difenderti 
con il sangue e con la bocca 
come due fucili fedeli... 

Ieri s’è destato il popolo 
nudo e senza di che vestirsi, 
affamato e senza di che cibarsi, 
e al giorno d’oggi si desta 
giustamente infuriato 
c feroce giustamente. 

Nelle sue mani i fucili 
vogliono mutarsi in leoni: 
per farla finita con quelli 
che spesso belve sono stati... 

(da Vento del popolo) 

Sulla sabbia scrissi 

Sulla sabbia scrissi 
i tre nomi della vita: 
amore, vita, morte. 

Una raffica di mare, 
tante buone volte uscita, 
venne c li cancellò. 

(dal Canzoniere e romancero di assenso) 


Se noi vivessimo 


Paolo Spriano 


Se noi vivessimo 

quanto la rosa, con la tua intensità, 
il profondo profumo dei corpi 
sarebbe multo di più. 

Oh, breve vita intensa 

del tn>o giorno semina di roseti, 

tu sci passato per la casa 

uguale, uguale, uguale 

a una meteora ferita, profumata 

di bellezza e verità. 

L’orma che tu hai lasciato è un abisso 
con rovine di roseto 
ove un profumo che non cessa porta 
i nostri corpi sempre più lontano. 

(dal Canzoniere e romancero di astenne) 

Valzer degli innamorati, 
uniti per sempre 

Non uscirono mai 
dal giardino dell’abbraccio, 
e al rosso roseto 
dei boci vagarono. 

Uragani vollero 
con rancore staccarli. 

E le accette taglienti, 
e le folgori dure. 

Accrebbero la terra 
con le pallide mani. 

Abissi saggiarono, 
dal vento trasportati 
fra bocche disfatte. 

.Vati fra pi percorsero, 
opni volta più fondi, 
nei loro corpi, le braccia. 

Perseguiteti, sommersi 
da un enorme deserto 
di ricordi e di lune, 
di novembri e di marzi, 
scacciati si videro 
come polvere lieve: 
scacciati si videro 
però sempre abbracciati. 

Scritta nella Prigione di Conde de Toreno 
alla fine del 1939, per l'album d'un amico 

(da Ultime poesie) 
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l'Unità / mcrcoltdì 25 luglio 1962 
Lattuada non ha ancora deciso quale adotterà 
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Milva citata r-W 


Per Sordi < mafioso^ p er quindici 

■ • • • iir ■ milioni 

due versioni in USA 


Nella prima il protagonista ucciderà mentre nella seconda 
riuscirà a non piegarsi alla mafia - Un originale concorso 


Il 2 n lugi o AIboiio Snidi p.,:- -eegi.e ! i S.c.L.i. -u,. vii t 
tira por « 1 . Stat. Un: Io .-e- *..lo, ilio y> iiproiniUe d 
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' O «I al K .-Il a '0» l*i» 
lui. 1 unp.O^ato Sul I. , 
f un la plorili/ olio in .n‘ 


Pruni il* pai tuo. U oipouif ‘io lecito r'Oibo Ai i.Ln 


In Ainene.i saranno infatti c»- pii ooii'ocna un ini'toi.O'O pao. 
lite le ultimo scene doi.'/c/iOM), ehettu elio dovrà e."ere lecapi- 


11 film olio L ittuada ilir.ge <11 tato ad tin not.ibdo dol p.iOM 
un soggetto d. Maieo Foiioi, dove 1 ' mpieg.ito conta di *i t- 


S. tratta, conio o noto, cibila 'oovieio le for.o 
'’oi.a di un »-.odiano da tempo II jiaeeliotto «d’io non 
emigrato a Milano. do\ha tio- uni 'iuta di melami.». 
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leeapi- - Noi donne--, poi li t-.-enecc a. 
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pil midi i. dovi a ittiioto dol e.nem.i 


-O- eoià un \ .accio 'UCCÌDI no a Yt. 
» e nona, il oi-Ca-iono lidia Mieti i 


lo tono, i mip.oc **o | una \ ondi tt i (,’V bt'Dcno d un 
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\ i.i nojstenere ben due ruol. Con pu 
Oc.' a. t>ara compio lo t-to.wi dopp ,, f it o i 
uiipieg.t'o d. uni mductrii d ippiii-o-.iii 
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ulo 'celi,» d uni dopp.a \oi-j So 
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Sordi, con i baffetti, nei panni del mafioso 


discoteca 


Thr Voinqj One 


Buine... 


Il Coltello di Hademakcr'. f'io.’i. 
p’ill’l d. C'.tikr-.. o / ruil(i*«(io 


Per ino Poppino mierprela/ione e nn-.iir.iU ma L -he ,'erviì-e ia triti: d'union 

rr •• toicaiite. I ita o»«*i*ii/iom* d.u- jh.*i* coiibe’ntire «i (nibbi.co d. < 

I- ai^nilic.itivo il fall*» olii* Mipcrlaliva. Non \nr/euiino averi* un elio orien.*uneiiti), lillà 

nielli re ?i iiiri-te a orcaui/zare f. ire pro\ idioti i avventale, ma ei rag. one di essere spettato!.. Au- 
leblival ili in il «ira lecconi, a - rm |.ra ohe Cocky .Mac/òlli. do- ^ 

M-rivere calunni delle quali ‘n- „„ Mina «ia osci | t eani.iute I 1,1 *‘ ff< 1l1 ' 

I I»' .'ima. n — l ia (umano tQnu j lt necessita (il UlbC- 

«» una bassa perreiiliialc prendo vor-alile e meglio dolala. , rr „ „„ ( | 'Corro p.u orba¬ 
la strada del Miecrs-o. I oppino , uo ; d; 111(itur . in . la v00 ; ta M . 

di Capri collimili a niieiere .-me- P 0 || ana letteraria ‘r.ivt'i.-o una prec.sa nnpos'.i. 

eessi rispolverando vecchie r.m- «-oiiaiid iciicrarict /.ime. I procrammi appena de-j 

/uni alle (piali non «i «.irebbe f.a Cetra rimi imi.i. ju-r la ve- rtn.t;, con mutamenti improv-J 
più d.iio un solilo. I-’ un daio rilà ron frcijin-n/e un pò* lun- vl '* ° spoatainenti .inprev.'t... 

■li fallo che dovrebbe, ancora clic, a pubblicare di-ahi nella b inno con.r.Imito .din confu- 
i. . .. i- i- /-n i.. -i . biono generale, m i anche ;1 ih» 

una volta, far riflettere eli edi- « Collana b-ueraria doriimetun ». , , , 4 1 

. - . ,, ii . - ■ i ii • . un» (lo.la r.i-'o;iii -- rum a. 

lori e i di'cncruhri. Il «iirre"i» Il -eiloro. a 'emiro i liolleinni d ogc. ■ non o «pp.tr'Ot 

non «i ricerca «oliamo 'fonuii- della r.i-j lorim-'o. sarebbe «la- chiaro nel suo s.gn.beato .n-j 
do diselli a cello enutiiiuato. I io allibi* ralTor/alo. I 'eira, ila forni it.vc* o di tendeiu.i | 

buoni eautauli (e l*i-p|iino è ora in poi. un Inilli'lliiio deili- The ìounp One ,li Binine.. ( 
uno di questi) ii insegnano elle calo alla «, Collana •• Iii'iimma.j ^ ^ oltcllo di Hademaki-r-, f u u • 

li.isiatio (incile incisioni, magari la (irodii/ione Iriieraria c'i-e dal- *'!.* ‘ . "'yj 1 ^'*'.' V > 

, ' , i V ii rii yi ntla'e il i O tt a. Ro-of'li.n: , 

meno [rellnliisc c piu accurato.I I i la*e sperimi nl.ile. la- rilre '••!p inn o ronclu-o i*til*.;ni *ett. ! 

’l nrwi piftinn min c l’tillimnj vendita bauno ormai dato piena’ ni.in.i della mostri ' 

Mireesso del (amante napoli-la-j tnluri.i ni primi u-nuiivi. j B muel hi t: nv.ó*o con un, 

no. Il vecchio inutivii. 'poaliato, l/iiltima inri'iono. in ordino] «ogno pr<e.-o e iMtr.I gei.'e 
.li ogni retorica, viene preseti-Idi lenipn. è <]u•-1l.i delle Olii ilij r'.trafo d. um ridolcvcen'c. ;:i 
lato eoli mollo garbo ed è di-1 (ìiii'eppe Panni. Il di-rn roto-! 1,f * *.* :|1 iuqil.ct Ulto. spe^.-O nen , 

vrrienle ascoltarlo in qnr«iai prende qualtm odi: l.n t ito ru-<° -’uprov v .-o_ Le so.u/ on. sono 
.. , .. » . , ir i- i'i'-*. nip.i.*: o il ur.'o.ro n[ i 

nuova versione. Dopo il «li*«o «fico. In iminutura. Il s pd .moire *r-ài*o ri un 

n «lue f.iniat *. la " CarÌM b »», Le nozze. ! • )r , > inóder no. -ni/i itnviMi'i 

piibblioa ora mi I.P < 1 (’ \ fólltil) ■ I d ori o aleuti»* noii/n* «ugh j . cn.nf le.mo; •, Bunuel tr.i*’n 

che rouipre»nk' anrlo* llnnirln. | irli»li rbe di «olilo niridono per ■» ina'er.rt dei. i sedu7.o*ie ri.) 

un divertente u%i»t. I ers n te e, la ■■ Collana-: C.i--m.io *l.i pr**- ! ^ gin' <i>* i *gi//a. «en/ i re-i 

l'orrnai noto >f I rnprz 1 1 » ivf | parando litici'inno di poesie di j •‘‘ ,:i/ *** ,-enza f^-'i puuor. Li] 

j Itafael Mls-rti o H-riolt Bree|,i: ! V,ÌT a”- "" 

Il Cocky tris \rnol.l.. Uà ha sia registralo. p or--on, C g =o.,o b- ne del.- 5 

• t alcuni liram dalla Itihliia e ••- * nc v * * li rigi 7 /.a IKe Meer--i 

II di*(i» <• tri'■» ili.- un isioiii i por-io d dTimro ili Noruila: f rior-1 n,.»n • •• ab/iii'i .'ili» v.*t diri) 

tn/irbé due) rommr.a ad e*se.| =10 \||K-rta//i «i è inveir riuien-1 n.a tir. .- . > eirWro 't'pro n j 
p>- adunalo da molto ca»e di-m- uto nr ||. n m»v.i -«-/nin • della 1 hi I s do.ce//i de...» ^»io.e*.*er.-J 
grafiche, la mu«ira leggi ra ..Collina- inlilolal.i «Poe-iii*** rrceeri*.- ùor.u . . *.c» i 

in crei, i di-riti -mio rari e oanilja,, ron un dì«oo il. dir.it. , al n '®' - * VJvomVl 

. i . i- J Ir co .,1 o ro o i mi. e avven <i 

tanto gh milii'lriali del di-co | poeta negro amrrirano Musile* Cf nza . (i , n] p 0 ;, I.iti.or. I 

fanno un e regalo « |h r valori/-!,. »j apprr*ta in futuro a ine».'... (,-q p d-e dr..-i riga//» 

ran* meglio eorti I« -:-»eller. i «Irre. roti Cra*t » li l’rorlemer. j '-se. i p**r n ;e g om i.o .. ; ". ' 

Dopo (Virili ino ’'•Ini Innlonn ! / {udir, ili *sai»i *,«:es< .iej pastore ( l.e dovrà) 

fin me. l'ri nmnfln Mila. ììncinmil n.)”* ’*. i *i '.n col'e»:.o de. con | 

e Ingemmi' erro il " tri» « in hiiirt ' " f "'' ‘l ir '*- due E orn j 

Corkv Ma// -iti HVimarv ( R \ ««««Y tWISt y.jo ceduta .a rag,//. «cn-| 

NP dlXTD aloil ir alo al \ lesti- Non è un segreto »« opnre .In ' f r ‘. df/n*'. s^-^e *-,' 

vai della (.ao/ime ttapol -tana |i vecchi Irmi (la-'iii il»*l j.t// 7/ , qiecv » -a 

Coikv. «I <• M« dil-rrani-i» -, ha,il: colore, dopo r-fr. -Ir.q».i /-1 .- or ^ jr,-e e t- co*», f.or'e rà d. 
ronfermaio le »u,- doli di brii-’/ati con il rba-rba-r ha. »un.» ora - g'V' ìe - • io'v'i'nlo i conf 1 ’** • 
lanle interpreto swing, \ultntn a»»n::rlliti al limi Per»-/ l*ri- e j.. ,*i,.:i,m ò .ira . io" u'r'- ( 
’e hinn ili Pin»/n era un» tra ilo. rbe »i adegua ai tempi ! [in- r > t.* i *- .* » .-e.v 1C; a e , . i t 

le migliori unioni ibi festival ima re del inambo, poi del ^ j, ro -rio 1 0" -, i.l P- | 

-»'s.l più piacevole dilla inl-r-. rha-rba-eba. quindi della riunì- -[o' y-, * *«» " - o- co-/, 

pr. la/ione dell» Ma//e!li '-ni :a. ora dol tvsi-l'). ha inri»n »in , , .- rt — r , -j 

r» irò. Chiné funi •>. di Ronagti-■ intero 3d c« mimeiri. dal qnile g-,/ 7 ! s/tìo.'o. dv'.l-. sr-eh' *;,* 
ra-Rrrra. che la ramante mila- la RC \ Ita ricavalo un -fi giri p,r*:.-iV •*'• Il *ner *o d Ride-! 
m »e interpeoia om ima verve) II.» N 1231) rbo contiene (.i/ieri ei'.iker- icr.o ’r,^ 'req ion','o ó 1 
piacevole Putti . i nrtu'mn r retti e Ni. /.min ftliirt aiTa’l- rr> ' ' ì ^ ‘ r '?^ 

il pe//o io,-no inilov io ito . gli i g.ali a Ittitl Non »i può neg ire j rnr n ' r ' ,x ' ‘...2 

. . . . . , i i» questo T^c'ori o con estren a 

sfor/i d, ( orkv som» mutili J » he Per» / Prada o sappia fare. .- r o/ 7 .t. r.rrho -o ; mo* vi che 

Della -ir-i raminte è iu rir-jll veeebir» lenti di llandv non confiii'.-eono «or.o mOÌ*. c 
rols»io". o-> dt-ro 'Primarvic privo di un reno fascino, ; Imoarentano em certo freu- 


Nt-w A i)t k c ,* gente ,i >. covrii' to di Otto rgu» all ilnlninii. (' q lo 
:L eie,tuo Lo erti .callo .-U di una Kt»idi e .ni ni"UO'." ni" .ppi i- ) 
automoh n» c In f.inn 0 p.i^sau» t.om'nto ìnil.tnc'i*. ,*on nml*e i 
»>«• r una strad;, della ponftun. ?, ‘‘>'/i' ai ivd ito in -t ,c -\eib"i* 

dove un veci'b o fiuttivendo'.o sJ 11 , 11 111 *' ''‘‘"I ’ 0 * v l>o-tc:.i 

, . . '* Milani pei itit.u»* c sii-ne 

• !n ‘ P, ! :o ‘ / ouLnrtI1 ' - in,no deli, tubine I nell., qual. I 

, a.-,t-e (1 'fiutila I pi ot.iKop sta e tnp:i'H *, • 

■s Lo vedi qui Ilo’.’ | . 

- Lo vedo . I. S. 


Cinema ai Festival dei Due Mondi 

Spoleto: una rassegna 
da mettere a fuoco 

Nostro servizio 1 -lt*I dopogu'ur 1 «ov.etico H.v.-,mLa :io-*ti m, .io .. . :.» ■ 

curvi L"r/» .i I -to, ;il un',.celli Ita cdl7Ì0llt» ita. do di q.U'.i., .tl ig , .'Cqiiei 
, /iiULir.iu, niM.o. liana, i! fini conforma .** no- de! t rem ..he i ..rie *ticnt:*e 1* 

La fUibSt'Eiia oincmatogruflca F t lt » jj-orvo* Citikr u appaio p.ù -1 di le in m . di o «.po-i 
in «or*. * quest anno noi bo-tivai proocciqi ito d: impostare una di’ ftc’.i» - ’.asfouita ut ( 
dei Due Moiid. ha presentato (0 . ideologica -- ii di-tgolo do- ,u-,one , do.ore :1 i ita 
Lini di vara, intoroy.'o c yo- pn ; con gr(»e»t,i - che di di ila pnujgnni'tr. .-o,\ sch el 

bruttina» e horvit.i ji ftiuiovoro nir ( tur.irc un nuovo .ìngu tggio eo-i v;\ >. eo-t - e \ ,!c-, 
lo acque pigro di troppi fosti- v .» Ma n l.pendenT- L, 

vai cinomatograf.ei, orama fO' ni ,. n . e |a 4 . : IltIltItll 6. b 

-.li//,di -ii vecchi ntodiiL. I, 
f. *to o elle nonostante la pre¬ 
seti/ t di molti film impegnai, e -- 

,asoliti * ne i senso positivo dei- 

ili p itola) que-tu rassegna t*| _ _ _ 

| apparsa .-inocula e priva di una; M M Li _ ^ # # 

1 stia mustirtoa/Lone /vf/V 1f*l/V m% #1 aM m m 

| servisse a dine tuta ll-ionom.... 1 W M f ^1^ g M, Mj Mj 

jj.ii oonoreia e (trooisa. • 

K’ mancato .1 tessutiti) eo**.-J 

nettivi» attuino alle Opel e ()tc-| . — _ 

soniate, e mainato un discorso! -— - M— _ _ È. _ _ 

che ,'orviì-e la (l'nm«ii. #|49f/9f] f/f f l*/f 



t l./io K.idaclli. lorgani//a- 
jturc del m ('.inlagiri» » e del 
I festival ili Sanremo. Ii.i cit.i- 
! to in giiidi/ii» la eant.uite 
I Maria llva lUoloati ili (',»r- 


Milva. olile- 
t ri Imi ii al (> la 


e.'pr(*t-' va 
monte la 


n l.pendeirc- 

i.’igo r • rii ii ;, 


Maria Schell 
psichiatra 


Diali, in arte Milva. cliio- 
\ deiulo olii* il tribunale la 
lenmlaiiui a pagare là milio¬ 
ni per iiiadeiii|iicu/a eoiitrat- 
tuale. 

I.'urgani/zatoro. elle t* as¬ 
sistito tlall'avv. (tiovaniii Uz¬ 
zo. sostiene elle Milva. dopo 
aver firmato un eontratto 
•per la p.irtreip.i/ioiie al 
« ( antagiro >». sfrutlo pub¬ 
blicitari.unenti- tale rmitr.it- 


) ILidarlli ha eliiesto III mi¬ 
lioni di penale più milioni 
1 per danni murali e materiali. 
| Come e noto. Milva. in tuia 
j lettera a Itailaelli. si giusti¬ 
fico .Hldticciido elle non era 
a eonoseen/a degli iinpeuuì 
(iresi per lei dal suo proeu- 
ratore I na « lonriu-r » iu 
Spagna fissata per lo stessi» 
periodo la indusse a diserta¬ 
re Il « Cantagiro ». 


Jfrr. ron fr.W * li l’rorlnìi^r.j ’a;r. i n : 

Innlonn] f .• {udir, di "gl.» Vte-'» del ps 

lìncinmil r».»** v *i l.n 

IV rrt'v Handy in twist *iLo «t-jn-r. 


•» ;c g orn .. 1 

psstore r Le dovrà) 



> *i l.n eoi' 

eg.o d***: 

con 

« - r * • 

I*i q ìe»*. 

due E 

orn 

’liOTfl 

(t-du'ra 7a 

nc *77 l 

«co- 

r ro ^ d o 
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« 3 « r A * * *“• 


-1 - t - • r *» 

rifinì.4 - 

c I « 

r ■» £ 7 r " 

r ,-.'.«*• erri 

q ì 

c ;A 


■ir - • Mi'v'nfo i conf 1 ’ 1 
i,.:i .ri» ii ora !*ic<» ut 
* i *. .* i =e.\ vgg e ,*: 


(IH NP *)IX)»*, 

• igl.» dell » Ira' 


No I! rei -r io ‘O'.itìa Ps.| 
ic-r-ik/:= d’*f r. **e *cr 
• *7/c ’ * *r«**r* d. ,.'1 r 'f | 

gì//» ì.'rìc.’r. dv'd-, *•*•*► h* ' 
p,r*:,*ii' L •nor 'o d Ride-! 

rr.nkor-- icr.c i,-rt 'rea ion* >*o s 1 


questo rac.’or.’o con ostren «j 
ch.r.re/Ta. r.rrho -e ; mo* vi che) 
vi confini-cono «or.o mol‘. ri 
; imoarent.ino er.n certo freu-l 



le prime 

Cinema 

Leviathan 
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rnntrnr:il'* *j 1 anrhr rnlramhi t fl'iunn .i'.cnio cr)’ Hi modi terr» 


• drlli ir 3 «mi*«i(Pic kl«q i* t l‘iniprr«innf‘ di ^orforatij n f 

• iv.» niutùnle: "Zd-’m r-ccuiioni prive di rc»pirn.! H p»^C*è'’" 

uro M» r ì*> Hur*n pire »i»»«<»*' Rì«ngng farri roreerhii», in«nni- ._ 

trnx. un vrr<-bif» cjo'n rcligio-o, mj T)i que*li tempi, 'l'altra v -• “q \( (1 

«pagnuitb». clic la M»z/ctti l«- pari,*, ci *i alniu.i j mito . rèr Pr;: 

me«lrj ir -ne grandi p»."i|»i- ra de*f» t 


- cirrev.uti 


lìti. TI brano ? *ll£gr*livn r !.( 


D Crii p diti « c mr'.^'o a 
i-irg-i ’n occs.« one del fez* - 
va', d. Mosca dove «i »» inmos'o 
rer :! Pr;:ro Prem-.o F’ un’one 
ra de*f» d: «o'ii/.o**.! -m'ana! '. 
v va. polemica degl. ii**!m* ani 


PARIGI — Maria Schell si trova in questi 
giorni nella capitale francese, dove si fa 
confezionare gli abiti che indosserà nel 
prossimo film, intitolato <; Non sono che 
una donna »>. Per la prima volta, l'attrice 
tedesca reciterà in un ruolo comico: quello 
di una psichiatra che sa tutto sull'amore in 
teoria e niente in pratica. 


• i ». ni ■ , ,i » - T» -*r.< 

**.. . •» V —I .le !.. > r -le* ,. 

i i , *. .-* ci-. I- ,ii. •'»*. -t> - 

* , i.* I • -i.; i.n. «In - f * no 

- :*. , -*.!,» I* i i.t pi. 

vii «ti , Min . V.I, -'mi la 

i. i-.c/.i •- ,i Ai ri.» i "ni»*:i- 

i», r- ‘ . [->.ii - N.c*. tr i-f.- 

! - ,r ■ • • 

. . c» «• i I *. ' , ••'!.<* n 

|*l * " * t . » \ « i r » » i h • * e i * ) hj 

[*«:.»«•<). . p * » r 1*1 il » < 'MT. 

[ v,*. sr'i.h; i « I* » wii (’Ht '* 

l’ii. i r i. un :i*on 

I tiu rr't* %:•*..! p* r , • *** •« ! ». '» 

I» ’ -n- *» p*T i 4 prt*r iiffC d«*|l** 

j *t. n -* i: fi» p »'* «• * L % i irmi « 

j. :u TU'- »ti** *• i*t 1 | v i* 

r«Mt 4 .iMnn ii*r .nc«» T tij 1 » ?»> d» i 

prò* qi* i oh» f' ( -• •••■r« 

p« r-«>n • -« n/ > «i d>b .•» 

u i n.i i v . b n*. ! ineiiC. dof’.ii.* » 

I .i i - .Jo ird ii Li. P ..mor. 
M r .< L.»tore*, Mii.ie.no H->- 
b Ti-on •• (»••>.*.• - \\ ',»i.o 

gl. .n’orpre*. 

vice 


controcanale 


Le regole del giallo 

Da w'iyiiuluri*. tra le t riivurn.-tmu di martelli 
una buona puntuta dt « l. apprenilt'tu -froiimu» > 
nella TY ilei rapac'i. alle /SUO 

1*111 Ferrar e Fruiteti M i>s»n. ehe furano In 
i illirica, hanno presentato in inumerà eiireaut u> 
pieeoh telespettatori un menni t enomeni, enme F 
mo ri mento detilt n/i-i" r i/,’t coutrouhsei. il hmo 
meno tiel niui/iietiMno t - qui I/o della dilaia;iont 
dei tius. Fra ph altri arpoment’ di curiosità sciai- 
t’tìea sono stati anche illustrati la reazione ui<- 
clctiie a catena, il bombardunicnto con neutroni 
(/• un atomo ih intimo ,• In lìllà elettrica 

Si tratta ih una buona trasmissione ih thtiil- 
<iu:’ om- scientifica thè incula ih essere M’quifit 
ii oa sfilo d-o ralla::’ ma aioli, thu/h tulli 1 *', eh, 

'mimino p, r appi emlei e t o-i ul’h , l’io u i 

Sul .-ii-hm/ii -e n'e linai ine ut e andato in Ut', 

’l ili li i In c Yellou ih i Pi u timi Io thè ina», 
l)opo seti, mimi ii .som, hmt> eosi j:,o o,ti. i 
eop'oni , he Dmo \ etile ai’t'ia uppioututo pei u:o 
e consumo th \lherto Honiuit luutde no -i oiii/it c 
t he .salutiamo i/uc-fii ihpurtita eoa un erto mi I 
'•ciò \ on si tintiti, intatti, a no,ti > sommesso 
iti 1 'so (/' una tlt II, t hi siiussiow p’it r'ii't 1 1 de' 
aeneie l'ut',litro (.)(,,•/ thè ha imo, mio a tondo 
a tutta la -t i , «• F'hr’tbsino ehe he periti.o , <••»- 
pomi, i ii,, i* ut intinto •ii’cit:n>nulw, ut, «'mi ,ht'- 
l'i II’ . O 

lì - m al 1 o s ,• ,( i o,i » ,• un ,i,i ( i t pa i t , ola i, 

, on il pioli, i nosh’ untoli hanno una i/ruii'-fr 
i III*;.» pili i Ite retatila Ma il quiim sta aio he nel 
latt,) eh e */ » limilo t. p, r / un :ionm i a tloreie. 
il, re essine solo e soltan'o olitilo Aon inoliamo 
• lei n in e naniilossi, e t r spi i ohi amo un pii n II pud lo 

. .. per tender, a pomo e f «•»,'«■ » ai/iiimem tu l'ut 

',m:tniic tifilo spettatine tini pr, ncipin alla tuie. 

d, re nhhcthn a t erte icpole, a ima ili hi me, 
,aniia F tra h prime rettole m e tinello tlc'la 
tensione, dii ^ siispein i* » elle non tlorrebbe mai 
allentars iemr meno, jtcr nessun motiro (Ira 
m * Piu o ali,, i he insti » aeetitlera )troprto ehe i 

e, is> cnwitfiult ilei baronetto Yclbm. le sue m /n*r- 
maiih, pm o mino ntlcttuose eoa la nuni'ic. m- 

innmu thmcut’ tmli-tiialh nel loto i om plesso, 
rem i ano « oiitmutimente a rompere prtiprio la ten- 
sono ehe si i nlcmi ntltmt’rc 

Pei i lem i ei i* il una mctiijni tt. un - tiiallo - deci’ 
t-ssf’ie ni i minilo ehe tilt a tento all’ora .sul binario 
tifila dedu:ioite e tifila lopten. e non un aceele- 
rutn eh ,* txim tanto si soffermi a laici ammirare 
ìe moine tir Aitici to Honucct c di Cristi no Grado. 

Occorri’ dote atto a Bollirci*' che epl i lui fatto 
ih tutto per tendere credibile il proprio pi t*-o- 
itappio Se non 11 e riuscito tippumo la io|jm c 
da imputale «o/o ut tffpiom II diti Ito. msommu 
m qncs/o rii .o. eia proprio mi munte” 
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primo canale 

18.30 La TV dei ragazzi . rl trUr *'‘' 

20,20 Telegiornale sporl 

20.30 Telegiornale o.u, - r . 

21,05 Tribuna politica 
22,05 Fuori il cantante » •■•b. '<«•*'”• 
22,50 Telegiornale . ... 

secondo canale 

21,10 Un uomo tranquillo *n m*. i.m 

23.30 Telegiornale 
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NAZIONALE 

('.mnaie rad.o* 7, 8 . 1 S. 

1 » 17. 20. ‘J.t; li.30. Bodtt* 

* n.» del tempo sui man ;ti- 
. ,n i!.3*i C,)r-o di Lngu» 
i' igtioia «S.Jn Omnibus, 
p; in t (laitr. 10.30* Radio¬ 
se. i,i. i .icì.** v jgaiiie. 11 : 

Dinn.bu-, seconda j) irle: 
12 C* iti/un. :n vetrina: 12.15: 
Nt.eoohnu, 12.35 Chi vuol 
, "Ci l.c’o ; t.l.30-11* **!:- 
«rofonu per due. 15.1). Le 
:.,*% .ta da vedere. 15.30. Pa- 
i* ,* i d «necci».. 15.fi: .Ann 
i c.i-.i no-’ra canti e dan- 
/• ,iel [>oi ulu l'al.anu: lt»* 
l’jogramni* j>er 1 rag.izz.; 
l' : lo M'i- che j»rej »ntate 
ì i. ." n 1 iCa’it Mu> c.-*: *.ti- 
1. ,»i . 17 25 Conce.*",» J: mu¬ 
se i ojier «**c ,. 18 35 li rac¬ 
còrrò de. N.*z onde* - Cecco 
■' Beppe •• ,1. Vinta.re. 13.50: 
!..>i:iel ILiinpton e -I ^llO 
couip.es'O. lo Vppun* t*nen- 
*o con 1 i > r,*n r »*!*.»!ogi» 
*i ■; ,».,-*.,*i i ì • ,o M j*. -,*«. <n 
g o - * *■ i Jo 25* Liti» « , *mi- 

- c i ! * g g > r i 1 1 i 1 * T r bu - 

*,i; ,. * * i. 22 1 " Mi» gì da 

SECONDO 

lì , -, de r • i o -■ o, 3 JO. 
i" :,o. 11 >o. i f (O ! f 3". ; J 30. 
!'!..'!' 17 13.30. L* .0.20 aO, 

31 30. 32 >0 7.f.» No*./ c per 
ì tur '* '*r ni er . .» Mui - 

, :i • ie. *n *■* :i,> 3 t ». Can- 
*a .!< :inv !. :•: i S *>0 lì *.-n. 
i "~g - * c » N, c \ ar-v-Ro- 
• 1 , 4 -N-v. York rrog:.**.,:ii» 

- i:.i'> i i c «nzen . io 35*. 
C «•i/o*. . e «• zon - 11 t '0 Mu- 

- c * ; , r (i ehe ! or i*<». 

ì2 20-1 ( Tr *«:i. -- on. r/g o- 
*i «... !» Li- gnor» ti-’de 

f pr»'»:>*( If Vo,* all* 
r h.d’.i 11.4.» I) -eh n v#- 
*r :j i 1 ' Melo i e o ron:'.n- 
/,*. 1 ->.33: Pomer.d irn lez¬ 
zoni c nuis.ehe); 1Ò.35: Mo- 
‘ v; «eoi*., per vo : 18.50: 

Li d «,M*f.* t 1 Knzo Torto¬ 
ra. 17.35 P eco 1 » eru’ e'ope- 
i » ropoi *re. 17.45- Carnet 
•d bill,». 18.35* I vo;*:: pro- 
'er.t : 1 '.30 Mu- e a j nfon.- 
* i. 20.35 Ineon’ro Romi- 
I.onlra* 21 : I c!v«sv. de! 

*«//. 21.35* Mi.i.ea nrll« 

»era 
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John Wayne uno dei protagonisti di « Un 
uomo tranquillo » del regista John Ford 
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PAG. 8 / spettacoli 


l'Unità / mercoledì 25 luglio 1962 


Big 

Ben Bolt 

di ]. C. Murphy 


RIASSUNTO: 

Il pugile Big 
Ben Bolt ed il 
manager Haines 
si imbarcano su 
di un piroscafo. 
Il - campione è 
perseguitato da 
una ricchissima 
ragazza (Rollie) 
che gli fa una 
corte spietata per 
sposarlo. Durante 
la navigazione li 
piroscafo cozza 
contro una petro. 
Itera ed affonda. 
Haines, finito In 
mare, viene rac¬ 
colto da Bolt. 


Pif 

di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 
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« So solo una cosa: • 
ho schifo 
del fascismo » 

Caia Unità. 

scusanti soprattutto se la tuia 
lettera sarà disordinata, ina mi 
trovo coti Vantino così turbato 
che non riesco a scrivere chia¬ 
ramente . Sono mia (portine co¬ 
munista di IH anni ,■ da pochi 
minuti ho letto la notizia della 
condanna defili antifascisti fieno- 
resi. Sono nauseala e seoandta, 
sbalordita per tale condanna al- 
Vanlifascismu di ini popolo. Ilo 
nell'animo una confusione di sen¬ 
timenti: indignazione, vergogna, 
pena. Uno coni sento chiaramen¬ 
te: ho schifo ilei fascismo. 

Innumerevoli domande ini ri¬ 
bollono dentro: come può In mn- 
f/istrotimi romana condannare la 
sacra rivolta ili tutto il popolo 
italiano contro il fascismoMa c 
possibile che avvengano certi' con¬ 
danne in Un . paese che dice 
democratico, governato da cat¬ 
tolici? Forse che la Chiesa ginsti- 
fica gli assassini compiati dal fa¬ 
scismo? 

('onte ]tnò nn pio rane d'oppi 
avere fiducia nelle istituzioni, nel¬ 
la loppe, nella giustizia, con tan¬ 
ti esempi di condanne parziali ' 
('onte ftossono dei (/indici gindi- 
care ed essere sereni ;mr sapen¬ 
do di essere andati contro il sen¬ 
timento popolare, contro le leppi 
morali da cui è sorta la Repnh- 
hlica? 

lo so 1 inali■ c lo scopo di certe 
sentenze, (Ielle cariche /lohzie- 
sclir contro pii operai, delle in¬ 
giustizie padronali, mettendo in 
non cale la C<istituzione , /,, sap- 
piamo, lo conosciamo tutti lo sco¬ 
lio. Si vuol /untare il paese alla 
sfiducia nelle istituzioni demo¬ 
cratiche, si vani generare conia- 
sionc. insinuare al momento giu¬ 
sto che forse era meglio quand'era 
peggio, si pimi di r idere la clas¬ 
se operaia, spezzare Vanità (diti- 
fascista col solito para cento del¬ 
l'anticomunismo. 

Si scale nell'aria il riformarsi 
della situazione che precedette il 
ventennio fascista. Ma loro non 
sanno, i padroni non sanno che 
ri. siamo noi giovani, comunisti 
e cattolici (lo spero) elle non per¬ 
metteremo mai il ritorno del fan¬ 
go fascista che ha già inondato 
funestamente In nostra terra . .V mi 


vogliono vedere la sempre più lar¬ 
ga sfera di intellettuali untifn- 
scisti. la serie di films che esal¬ 
tano la liesistenza. l'eccezionale 
•r AlVarrni, siavi fascisti! », che te¬ 
stimoniano la vigile presenza del¬ 
la coscienza nazionale, non sen¬ 
tavi) gli applausi del pubblico a 
tali films, non sentono la collera 
impalare che, guidata dal Parti¬ 
to, sono sicura, farà mutare an¬ 
che (/ucsta ingiusta .sentenza in 
una più fedele alla tradizione del 
)topaia antifascista romano. 

FIOHKM.A CAMPANI:IXA 
Poma 

Come funziona 
l’assistenza 

agli invalidi di guerra 

Signor di rettoli*. 

mi permetto di segnalarl,e una 
min esperienza personale in ma¬ 
teria ili assistenza medico-sanita¬ 
ria agli invalidi di guerra, soltan¬ 
to perchè essa non è probabil¬ 
mente la sola e ciò può servire 
/u‘r fare intendere a ehi di do. 
rere che è necessario cambiare 
strada. 

Precisamente 5/V giorni fa, per 
una trombosi occorsa a mia mo¬ 
llile. docciti ricorrere al medico 
delVASIF il 1 inale, rilevata la ne¬ 
cessita ili visite specialistiche, mi 
lece le dovute richieste. Ma in¬ 
terpellali gli specialisti, alami di 
essi si rifiutarono di eseguire le 
visite, addnccndo coinè giustifi¬ 
cazione il fatto che do più mesi 
l'OXIC non li paga. 

l.'nrgenzu del caso era tale cin¬ 
to fai costretto a chiamare altri 
specialisti e a pagarli di tasca 
mia. 

Ora esiste una legge, in Italia, 
precisamente In 3 aprile 195H, 
n. 460. pubblicata sulla Gazzetta 
ufficiale del 10-5-'5H. che istitui¬ 
sce l'assistenza medico - sanitaria 
per gli invalidi di guerra incollo- 
cubili e per i lamiliari a carico . 
In base a questa legge ci viene 
prelevato un * percento » stilla 
pensione, /atri 11 circa l)-7t)l)U lire 
mensili. /icr la costituzione di un 
fondo che. integrato dal contri¬ 
buto dello Stato, dorrebbe ga¬ 
rantirei le cure suddette, cnm- 
Iirose (incile specialistiche. E' pos¬ 
sibile sapere (piale fine fanno i 
contributi nostri e quello statale, 
che è poi il contributo di tatti, 


dal momento che l’OXIC non pa¬ 
ga dii mesi i medici? E, soprat¬ 
tutto, è mai possibile clic ci si 
debba trovare di fronte ad un ri¬ 
fiato che. in mancanza di mezzi 
dell'interessato, può avere conse¬ 
guenze tragiche? Grazie c cor¬ 
diali saluti. 

ROBERTO FORTI 
Roma 

Le tristi condizioni 
della Sicilia 
e del Mezzogiorno 

Caro iliicttore. 

sono certo che saprai chiarire 
una mia perplessità. Deci sapere 
che in questi giorni ho arato mo¬ 
do di essere a contatto, sul posto 
di lavoro, con un ragazzo siciliano 
di 15 (inni. Ilo parlalo spesso con 
lui e gli ho posto una serie di do¬ 
mande sulla vita che co nduccva 
nella sua isola. 

Ed e stato da questo contano 
che sono sorti alcuni interrogatici. 

Questo giovane Ila cominciato a 
lavorare che era. si /ino dire, an¬ 
cora bambino, come Sfuteeapietrc a 
Marinerò (un /mese a 24 chilome¬ 
tri da Palermo). Forse molti non 
comprendono quanto brutale e 
snervante sia (/vesto lavoro, spe¬ 
cialmente se fatto per direi o un¬ 
dici ore al giorno (con 300 lire di 
salario e senza libretto di lavoro). 

Ora mi domando perchè il no¬ 
stro giornale e il nostro Partito 
non mettono in evidenza, così co¬ 
me hanno fatto recentemente jicr 
lo sciopero della Fiat, queste brut¬ 
ture della nostra fendale e mufio- 
sa Sicilia? > 

P. P. 

Fi ren/e 

N'ori e: sembra davvero che «li 
interrogativi del nostro lettole ab¬ 
baino molta ragione dì essere: co¬ 
stanti sono stato sulle nostre colon¬ 
ne la domine.a delle conili/ 1 ori: d: 
v.ta delle popolazioni del Mezzo¬ 
giorno d'Italia e la indicazione delle* 
linee della battaglia per la rinascita 
delle regioni sottosviluppate. 

Lettera aperta 

di un operaio romano 

al dottor Diana 

Pubblichiamo ben volentieri In 
seguente lettera aperta indirizzata 
all’ex commissario straordinario 


del Comune di Roma da un ope¬ 
raio romano: 

HI.tuo dott. Diami, 

sono an operaio del Coniane di 
lioma ed ho bisogno di dirle alcu¬ 
ne cose. Lei. uscendo dal Campi¬ 
doglio, ha creduto doveroso stan¬ 
ziare una certa somma da distri¬ 
buire ai dipendenti capitolini co¬ 
me premio per la loro collabora¬ 
zione alla gestione commissariale 
(almeno così è stato per H mio uf¬ 
ficio, la II Ripartizione Patrimo¬ 
nio). Pero stanziando (picsti fondi 
lei ha commesso il suo ultimo er¬ 
rore di commissario prefettizio ed 
10 le dirò perchè. 

Se lei. ili.ino dottore, riteneva 
opportuno premiare i dipendenti 
capitolini . dorerà farlo in una ma¬ 
niera più equa: doveva stabilire In 
corresponsione di < un tantum * 
per ogni dipendente e mai lascia¬ 
re la cosa alia discrezione di terze 
persone, fossero anche funzionari 
del Comune. Infatti costoro, ap¬ 
profittando della non chiara for¬ 
mulazione delle modalità /icr In 
concessione del premio hanno 
compiuto la solita discriminazio¬ 
ne tra individuo e individuo. Sel¬ 
la Il Ripartizione è accaduto che 
alenili dipendenti hanno percepi¬ 
to ci Ire che cariano dalle 80 600 
alle 25.1)00 lire, i salariati hanno 
percepito 15 000 lire cd alcun< 
geometri e disegnatori clic hanno 
veramente dato an contributo no- 
tcrolc all'Animi nist razione han¬ 
no incassato dalle 10 alle 12.000 
lire. Non parlo (R quel che hanno 
percepito i funzionari di alto gra¬ 
do perchè non sono documentato 
in merito. 

Infine al sottoscritto (e credo 
di essere l'anien della II Riparti¬ 
zione in queste condizioni) non è 
stata data neanche una lira. 

Le sembra questa una cosa bel¬ 
la. umana e demoer<itiea' > 

Gradirci sapere il perchè di 
questo trattamento. Sono anche 
io va ;ladre di famiglia con le 
mie necessità e non posso accet¬ 
tare che. senza uno specifico mo¬ 
tivo. si tolga il /utile ai mici bam¬ 
bini. Se an premio si deve dare 
questo deve essere dato a tutti a 
prescindere dal grado c dall'in¬ 
carico che ognuno ha. 

Adesso lascio «l/T'nità all’o- 
pinioiic pubblica le deduzioni del 
caso. 

ALVARO DE FRANCESCHI 
Roma 


« Lohengrin » 
a Caracolla 

Questa sera, alle gl, replica 
del a Lohengrin >■ di li. Wagnei 
(rappr. n. 14). diretto dal mae¬ 
stro Francesco Mulinar! Pradcllì 
e interpretalo da Oneiia Fine- 
scid. Dora Minnrchi. Sandor K<>- 
nya, Hatfaele Arie, UI 110 Donili 
c Paolo Marzolla. Maestro del 
coro Cianiti La/zaii.. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Hiposo 

AULA MAGNA Città Univers. 
Riposo 

B. S. SPIRITO (T. 059.310) 
Domenica alle* lO.ttD C.ia D’Ori- 
: glia-Palmi iti; « Caterina da 
Strila » a atti in iti (piatir! di 
! Dario Cesare Piperno. Prezzi 
1 familiari. 

DELLA COMETA (T. 013.7G3) 
Riposo 

ELISEO il «B4.4B5) 

Chiusura estiva 
FORO ROMANO 

Tutte le seri* alle gl e gg.:tl> 
spett- di «Suoni e luci 1 . 

GOLDONI 

■ Alle 21.30 C.la Negio-Amcrica- 
na iti; • Shakespeare in llar- 
Irnt • e « Mister Jazz • ili Lang- 
stun Hughes. Ultima replica. 

MILLIMETRO tTel. 451.243) 

, Alle 21,30. Comp. del IV.it rn 
il'A rie di Roma. In: • 1/ alba, 
il giorno e la notti* ». di Dario 
Niccodend 

NINFEO DI V. GIULIA (via- 
io delle Belle Arti» 

Alle 21.30 spettacoli classici: 
• I.r dotine al Parlamento • di 
Aristofane con Marco Mariani. 
Marisa e Paola Quattrini. Olga 
Solbelli. Giulio Platone. Musi¬ 
che di S. Allegra. Regia di M 
Mariani 

PALAZZO SISTINA T. 487.090 
Riposo 

PIRANDELLO 

Alle 21.30: . Mimi r la Inonda » 
di Rigotti: « Il letto r lo spec¬ 
chio • di Murisi: * l.'ora della 
camomilla • ili Berardi. Ultima 
replica. 

QUIRINO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
<Vta Nazionale) 

Riposo 

ROSSINI 

HipoK) 

SATIRI (Tel. 665.325) 

Venerdì alle 21.30 il V Festival 
della novità diretto da Luigi 
Candnni con: -Gatta htinca 
al Grrrmileh » di M Fratti. 

• * Il digrrlsmu » iti S Borgioli. 

. a Frantine » di M. Moretti No¬ 
vità. Regia di Mano Moretti. 

STADIO DI DOMIZIANO (A! 

Palatino, Tel. 683.499) 

Alle ore 21,30 Spettacoli clas¬ 
sici: - La mandragola • di 

N. Machiavelli, con S. To¬ 
fano. M. Scaccia. S Bai go¬ 
ni*. F. Maresa. R Franchi Hi 
Regia di Sergio Tofano. Ulti¬ 
ma settimana. 

TEATRO ROMANO (Ostia 
Antica) 

Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Naz.onate - Tel 673 469) 
Domani allo IS familiare 1 
21.30 normale « 8 * Estati del 
Teatro Romano » con Checco 
Durante. Anita Durante e Leila 
Ducer in: • Don Desiderio dispe¬ 
rato per eccesso di buon cuo¬ 
re ». commedia di carattere del 
Conte di Giraud. 

VALLE 

Riposo 

AHRAZIONI 

. MUSEO DELLE CERE 

■ tinnì', di M<u.>inr |oti*»,inds di 
Londra r- Gri-nvm di Parigi In- 
grt-»i*< r.-nnrui.i. dall** ore Iti 

■ alle 22 

. INTERNATIONAL 
LUNA PARK iP.zza Vittorio» 
x AIII-Z - >11 . Ristorante - Ba' 

Psrdn-gfio 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.300) 
Mondo riddo ili notte e livista 
Boli Vinci Ito « 

CENTRALE (via Gelsa 0) 
Chiusura estiva 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
Mondo caldo di nutti* e rivista 
Trottolino DO ♦ 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Chiusura estiva 
VOLTURNO (Tel. 471.557) 

. TJ aspetterò all'Inferno, con L’ 
Hartok e rivista Vollaro 

I)K 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Chiusola estiva 
AMERICA (Tel. 580.103) 

I guerriglieri dell' Arcipelago, 
con G. Montgomery (tilt. 22,60) 

A ♦ 

APPIO (Tel. 779.033) 

Una pistola Irannidila ,\ 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Mondo cane, di .laeopeltl tap 
Hi. tilt. 22 .,Vi) 

(VM l»>) DO 444 
ARLECCHINO (Tel. 358.054) 

Sili estro pirata lesto 

DA 4 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Chiusura estiva 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
l.a disperala notte, con licori 
Fonila DII 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Tel. 735.255» 
Arrisami I dollari, con A Sordi 

(’ 44 

CAPRANICA (Tel. 072.465 1 
Chiusura «-stiva 

CAPRANICHETTA (072.405) 
Ascensore per il patibolo, con 
J. Mercati G 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Sr.xv al neon talli* 1633) - 13.23 - 
20.25-22.4S» <VM 16) DO 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

K\a. confidenze di una mino¬ 
renne (prima) (alle 17.15-18.50- 
20.45-22.40» 

EUROPA (Tel. 865.736) 
lo confesso, rnn AJ Clilt 

G 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Leviathan tLa notte del jh-c- 
eato) (alle 17-18.50-20.45-22.50) 

DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Mlsflts (alle 17.30-19.30-22) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Chiusura «-stiva 

GARDEN (Tel. 582.848) 

\rrf\an<> I dollari, con ,\ Sordi 

C 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

II fantasma maledetto, con .1 
Fuchsberzer (idt 22.50) G 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908» 
Chiusura estiv., 

METRO DRIVE-IN (690.151) 
Arrisane i dollari- con A Sor¬ 
tii (alle 20.15-22.45) C 44 
METROPOLITAN <689 400) 

I n dollaro d’onore, con J »Vay_ 
ne talle t6.50-20.t5-22.50» 

' *44 

MIGNON (Tel. 849.493» 

I peccatori della foresi» nera, 
con N Tillcr (alle 16.30-18.25- 
20.30-22.30» DR 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello Tel h4(H45» 
Sala A: Alla fiera per un marito, 
«’on P. Beone Cult. 22.50) t: 4 
Sala B: I grandi fuorilegge del 
West (ult. 22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 460 285» 
Sexs M neon «VM 16 » IlO f 
MODERNO SALETTA 
‘Tel *60 2851 
Silvestro pirata lesto 

D \ 44 

MONOIAL (Tel. 834.876) 

I fucilieri delle Argonne. con J 
Cagnev A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
All'ombra del patibolo (ultimo 
22,50) UR 4 

NUOVO GOLOEN <T. 755.002» 
f'lllll*ure «‘Stiva 
PARIS <Tel. 754.368) 

Solo contro I gangster G 4 


PLAZA (Tei. 681.193) 

l.a signora omicidi, con Alci 

Gulnuoss (alle l(),lf> - 1U.13-20.15- . 

22.50) St 444 M 

QUATTRO FONTANE M 

4811 119) ■ 

I.'iiiiiuu dal icslliu «righi, con » 

.1. Mason (ult 22.501 DII ♦ ^ W ^ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) * 

Il re del lalsari. con .1 Cabir 
(VM Hit SA « 

QU IR INETTA (Tel. 670.012) 

Divorzio all'Italiana, con M 

Masti ninnili (alle Di. 13 - nulo - _ _ 

20.30-22. lai (VM 16) SA 4 4*44 
RADIO CITY (Tel. 670.012) fM M 

li commissario «•••n A Sordi 
1 tilt 22.50» C 44 

REALE (Tel. 530.234) 

All'ombra ilei patibolo (ultimo 
22.30) Dlt 4 

RITZ (Tel. 337.481) 

Sesso eil aironi, con M. Morgan AVANA (Tel. 515.597) 
(ult 22.nO) Dlt 4 ,\rr»tlnnr. con F. Cl 

RIVOLI (Tel. 41.0.883) <\'M 16) DI 

Furio su misura, con R Hav- BELSITO (Tel. 340.88 
ivortl. (all.* 17.13 - 18.30- '.0.10- ventitré d'amore e 1 

22.ad» s\ ♦ con T. I ,v«n 

ROXY (Tel. 870.504) BOITO (Tel. 831.0198] 

Intrigo Intrrnarhmah-. con Cari f racassa c« 

Grani (alle 17-20,03-22.3(1) r ,3 

r ' ♦♦ BOLOGNA (Tel 426 7 

. Le ilragheiirs, eoi» 5. 

1 . nonni dal 1 esilio «rlgio. con 

IM ^"MAD^eoiTi 11 ♦ BRASIL (Tel. 552.350 
SALONE MARGHERITA Laura mula, con G I 

1 le» «71 439) 1 VM 16) 

«Cinema d'Kssai > : Il mito, di BRISTOL (Tel. 225.42 
I Morgui a 11 D« 44 Tomabauk scuri- ili gl 

SMERALDO (Tel. 3.il.n8l) V. Hcltm 

l.a disperala unite, coi» llcnt.i BROADWAY (Tel. 2K 
Eortclrt DR 4 ('no straccio ili gloria 

SPLENDORE del. 4b2.<«).!> CALIFORNIA (Tel 21 
Quandi» volano le cicogne, con , , . ml . r |i. di Orci 

T Snmoil.u a (ap 16.30 ilit 22.501 , VA j 

QiiDcrpiriMCM a «*,* t” CINESTAR <Tel.‘ 789 

SUPERCINEMA <leL 48n 4. 8 » n comandante .loliini 
No l’asaran (ap 16.4.». ult 23) t - IM ,j, € .| 

tdÌtw H .' ,*.* 1 c„»ci.»« ,,K 4 COLORADO (Tel. 617 

TREVI (lei 689.619) .. \l Cain.ni- 

1 /ìo» i, ,T»i CRISTALLO (Tei. 481 

VIGNA CLARA del 32(l.3o9) , , „ei faraoni. 

(Immuri rMivn . . 


schermi 
e ribalte 


Seconde visioni 


AFRICA (Tel. 810.817) 

Iran II terribile, ili S3I Ki-cn- 
vtein Di: 44444 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Zingari 

ALASKA 

I.a lunga notte del *13. con M 
Lee (VM 16» Dlt 444 

ALCE (Tel. 632.648» 


dh 4 Acca!(imi-, con K. Otti 

(VM 16) Dlt 4444 
R llav- BELSITO (Tel. 340.887) 

0- .0.I0- Avventure d'amore e di guerra, 
S ' ♦ enn T. '( I vini l)R 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 
l 'i'i» Cari capitan fracassa, cm» 3. Ma- 

"V r,i ' A ♦ 

♦♦ BOLOGNA (Tel 426 70(0 

Le ilragheiirs, con 5. Cli.it net 
Iglò, con UR ^ 

DR 4 BRASIL (Tel. 552.350) 

' ” Laura mula, con G Moli 

(VM 16) DR 444 
mini, ili BRISTOL (Tel. 225.424) 

DR 4 4 Tnniiitliin k >rurr «li mirri.!, enti 
.Otti) v. Urlili» \ ♦♦ 

'» »»*;»«> BROADWAY (Tel. 215.740) 

.n «->»•» * Uno stracchi ili giuria Dlt 44 

162.<93» CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
8 ,,r * c ’’ n I ninni angeli, ili Grcgurctti 
1,1 2 -..)0l (VAI 16) SA 44 

CINESTAR (Tel. 789 242» 

* * il eoniiunl.inlr «-1111 ('• 

Ult «il | C'«tu|M'i A ♦ 

,m ♦ COLO RADO (Tel. 617.4207» 

I.'eri-di- ili \l Capimi- G 4 

CRISTALLO (Tei. 481.336» 

3-U.JOJ» ,.a iiimn.i dei faraoni, con l.ind.i 
Cnsi.tl SAI 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 

! .la» sparviero del re \ 4 

l«Mll del VASCELLO (Tel. 588.454) 

li aspetterò aHiiilrrnn. - •m K 

M.irlok DII ♦ 

,1 Kc-cn- DIAMANTE (Tel 295.250» 
44444 I .a guerra continua, con 3 Pa* 

) I.iiii'i' DR 

DIANA (Tel 780 146) 
t.c Ilragheiir-, mi: .» l'Ii.irru I 
I. con M Dlt 4 

ili ♦♦♦ DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
Chiusura estiva 


SPLENDID (Tel. 622.3204) COLOSS 

Corril/iimi- a .fàmestou 11 . con Furia 1 
44 A Leggati \ 4 

STADIUM CORALI 

rra. Gli invasori della base spazia- Tenipe* 
4 . le. cut» \V UiiorCP A 4 Ridami 

TIRRENO del. 593.091) DEI PI 

Via- l'ilo straccio di gloria DR 44 I Villa 

4 TRIESTE (Tel. 810.003» Uliiusu 

l.a notte delle |rnr. c«m Alan DELLE 
net i.add tVM 16) G 4 sia - 

4 ULISSE (Tel. 433.744) Arrivai 

Il castello dell'orrore. <•«»» V. Sordi 

Uova G 4 DELLE 

44 VENTUNO APRILE (864.577) 11 pso 

Amori eelrbrl. con 1$. Barilo! DORIA 
con (\M 16» S 4 l.’avair 

44 VERBANO (Tel. 841.185) f |„ ti . , 

Paimiro lupo crumiro EDELW 

44 «*A 44 la* c .11 

VITTORIA ilei. 576.316) ,,m I) 


COLOSSEO (Tel. 730.255) 


AVILA (Corso dTtalia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
Riposo 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchia) 
Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510 162) 

Le vie segrete, con R. Wid- 
maik G 4 

CRISOGONO 

li romanzo del West, con John 
Wa.Vlle A 4 

DEGLI SCIPION| 

(Via degli Scipioni) 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 


TIZIANO (tei. 393.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Riposo 
ULPI ANO 
Riposo 

VIRTUS (tei. 620.409) 

Ritroso 


Arene 


Furia e passione, eon T. Ciirtisl DELLA VALLE 


I.'anello di Inoro. n*n l). Jan**» ELDORADO 


Dlt 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 
Tempeste sotto i mari, i<m G 
Molami \ 4 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Boighc.-c» 

Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE 1 V:a Cas¬ 
sia - Tomba di Nerone) 
Arrivano i dollari, con Albert»» 
Sortii (' 44 

DELLE RONDINI 
li tesoro dei barbari \ 4 

DORIA (Tel. 353.059, 

L'avamposto degli immilli per¬ 
duti. o«m t; ivck \ 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

la- canaglie ilormoliii in pare, 
con I) Murray \ 4 


mondo. 

A 4 


(VM 16 1 


ri' • *_? FARNESE (Tel. 5< 

I erze visioni i... tms..» ..era 

FARO (Tel. 509.82 
ADRIACINE (Tel. 330.212» Il i, ; „-|«, drll'assas 

Ha belle va alla guerra, con M |R|Q ( Tol 865.536) 


(Tao ciao bambina, con Modu¬ 
lilo S 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
l.a frusi.» nera A 4 

FARO (Tel. 509.823) 

Il bario dell'assassino DR 4 


Bardo! A 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

« Mei«-olc«1t «loll'Anicnc i«. l.a 
carica ilei cento r imo. ili Walt 
Disin-v DA 44 

! APOLLO (Tel. 713.300) 

S S.«ki*-*> v« ml. lla indiana, con 


Il letto a tre piazze, con Tomi EDEN 


3811 0183) 


(' 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

T»*lo. fVppino c i fuorilegge 

C 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
li comandante -lohnny. con G 
C'«xipcr A 4 

ALHAMBRA (Tei 783.792) 
Chiusura «-stiva 


(|uctl'cstatc mrravigliusa. cm I) 
I) .rimili 
ESPERIA 

li medilo ilrllc dorine, « t*n Gino 
Brami,-ri (' 4 

ESPERO (Tel. 893.906) 

Il pistolero ili l.arrilo A 4 

FOGLIANO (Tel 819.541) 

I figli (Iella gloria A 4 


AMBASCIATORI (Tel. 481.570» GIULIO CESARE (353.360) 


I gialli (li Fdgar Wallace n. Z. 
con II Lei- G 4 

ARALDO (Tel. 250.156) 
l.a carica dei cento e uno. di 
W I>isn«-v D\ 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Passaggio a Nord-Ovest, cui 
S Traci A 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Drakut il vendicatore, cm M 
IVtri SM 4 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

I gladi di Edgar Wallace 11 . ?. 
con B Lei* G 41 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Texas selvaggio, con J C.,rr,>i 

A 4 


r 

4 

A 

4 

A 

I) 

4 

A 

4 

\ 

4 


S Br.nlv A 

AQUILA (Tel. 754.951) 

: Il braciaio Dll 

l ARENULA (Tel. 653.360i 
, Jungla di rrmrntt' DR 

j ARIZONA 
1 Rip,-o 

AURORA (Tel. 393.069» 

I Ragazzi «Il provincia, con T 
I (’mtis S.\ 

! AVORIO avi. 755.416) 

| Chiusura «*<tivj 
(BOSTON (Tc! 430.26S) _ 

; (Via Appra Nuova 1057» 


it 4 Riposo 

DELLE GRAZIE 

n G l.a rosa da un altro mondo. 
441 con M Sberidan A 4 

! DUE MACELLI 
I (Via Due Macelli) 

Chiusura estiva 

Cas- EUCLIDE (Tel. 802.511» 

, l.a sllda ilei drsprradiis. con 

l>crto G Ford A 4 

44 FARNESINA (Via Farnesina» 
Chiusura estiva 

\ 4 GIOVANE TRASTEVERE 

(Tel. 500.684) 

per- Riposo 

v 4 GUADALUPE (Monte Mano) 
7) Riposo 

pare. LIBIA (Via Tripolitania 143) 
\ 4 Chiusura estiva 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

lochi- frenesia drl delitto, con Orson 

S 4 Wcllis DR 444 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 
v 4 e.o Galimberti) 

Hip >s,» 

H 4 NATIVITÀ' (Via Gallia 162» 
eonj NOMENTANO (Vra F Hedi» 

A 4 li romanzo ilei West. «-i«n John 
j Wavin- A 4 - I due gemelli 
. con 1 NUOVO DONNA OLIMPIA 

A ♦ i Riposo 

iORIONE «Tel. 776.960» 
r J Kilt», cor» R Schm-uli-r S 4 
(OSTIENSE (Circonvalin/rone 


♦ I t.ilvl»» del Umile gialto. con NOMENTANO 

A Qiimn A 4 II romanzo ile 

'•» LEOCINE I 

; 'i> lineilo sulla Sierra Madre, con* 

► 4 J. f».,lancc A 4j 

MANZONI (Via Urbana) j 

,l1 » Vera Cruz, con G. Coop« r 

♦ MARCONI (Tel. 240.796) j 

Il bosro itegli amanti, coll 1 . I 

♦ Tcr/icIT DR 4 

NASCE’ 

♦ Hi|»i*s<. 

NIAGARA (Tel. 617.3247» 

I a miliardaria, con' S I.orcn 

S A 44 

>».' NOVOCINE (Tel. 586.235» 

4 Itattaglia sulla spiaggia Insan¬ 
guinai», con A Murpliv DR 4' 

ODEON (Piazza Esedra 6» ! 

Trias selvaggio, cm J. Carro'j 

\ 4 


Pepplni» e la dolce viial OLYMPIA (Tel. 670.695» 


Z. l.a lama «11 Tole«l«* A 4 

4 HARLEM (Tel 691.0844» 

I figli della gloria X 41 

ili HOLLYWOOD (Tel. 290.851) | 

-♦ \U'.irnii stani tasciMl! i 

no ♦♦♦♦; 

un IMPERO (Tel 295 720» - 
4 I bolidi. «-011 B Tr.tVi rs DR t 1 
INDUNO (Tel. 582.495» i 

M II Kentiirkiaiia». con II Lanca- 1 
« -ter \ 4 

ITALIA (T«*l 846 030» 

-» l'Imi-ur.. « stii . 

4 JONIO (Tel. 886 209» 

1 tigli «Iella gl,«ria \ 4j 

r „, MASSIMO (Tel 751.277» 

. la scala .1 cht«»rri«ila, «-olì t) Me) 
Glint G 441 


iCAPANNELLE 

Rip UN» 

I CASSIO 
; Il mi» amante 


: Il mi» amante #* un bandii» 
i G 

! CASTELLO (Tei. 561.767) 

. Rapina del seri»!». * •»»» Te 
j Cutlis G 


Lanca-1 

' 4] 


ATLANTE (Tel. 426.334» , T . o,.,. 

la, ragazza di mille mesi. t.J^ZZINI (Te 3 .ì1.942» 
V Tognazzi C 4 ! <« l»rU».m‘rr» di Nmsterd. 

ATLANTIC (Tel. 700.R56) NUOVO (Tel. 588.116) 

Lo sceriffo in gonnella, con t> , r br „ nr Np aran«. cm 
Rc>-nolds A 4 m«»nr«-u\ 

AUGUSTUS «Tel. 6oo.4o3) OLIMPICO 

SM leghe snll'.Amarzonla. con V caecia all'uomo. « ori K. 
Connors A 4 Drago 

AUREO (Tel. 880.606) PARIOLl (Tel. 874.951) 

Cinque ore disperate, con S Riposo 

Me Nallv DR 4 PORTUENSE (Tel. 552 

AUSONIA (Tel. 426 160) Chiusili, .-in.. 

| Il mago della pioggia PRENESTE (Tel. 290.1 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 


Il prigioniero «li \msterd»n». cm * l>R - 
.1 M«- Cr.-a DR 4 | (S f- m , r 

NUOVO (Tel. 588.116) » w - v 

I e brune sparano, con R La- • al — M 
moiir«-u\ SA 4:# S a S 

OLIMPICO ;• _ 

Caecia all'uomo. «,m K. Ros-i- 
Drago G SAI — 

PARIOLl (Tel. 874.951) 

Hiptìso _ Il nasi: 

PORTUENSE (Tel. 552 34i) ** , 

Chiusili , 1 —IlV.t ^ 

PRENESTE (Tel. 290.177) • * * 

I nuovi angeli, di GregorvMi 9 ♦♦♦♦ 
(VM Iti» SA 44 — 444« 

REX (Tel. 864.165) • 

1 pirati di Toriuga. ,-,'n K • ^4 

Sc«»tl A 4 . 4 

RIALTO (Tel. 670.763) w 

La scala a chiocciola, eoi» D. Me • 

(«uirc fi 44 a V" 1® 

SAVOIA (Tel. 861.159) Il 

Le draghetirs, con J Chartier • 

DR 4 9 9 9 9 


La tifi* che appfttona ac¬ 
cani* al titall del lln 

corrispondano «Ha ne* 
cliente elaasiflenslona per 
teneri: 

A — Avventuro no 
C ■ Comico 
DA = Disegno animato 
DO ■ Documentario 
DR » Drammatico 
G — Giallo 
M ss Musical* 

S a Sentimental* 

SA — Satirico 

SAI — Storico-mitologico 


Il nastra gtcdlnfa ili Ulna 
» lette espreaaa nel moda 
segornte 

• ♦444 — eccezionale 
4444 — ottimo 
444 ■« buono 
44 — discreto 
4 — mediocre 

VJt 1« — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




4 l tigli della gloria \ ♦ • r | POSO «Tel 3- 

IORIENTE (Tel. 215.886» ì r,,.-.T ' 

I II grande spettacolo. «-•'»» I. ^ OFOENTORE l 
! Williams S 4: «, ,. 

0 7JAy,AN° (Tel. 353 059» S X C 'r 0 CUORE 
i *«0 leghe sull .Amazzonia. con. . 

ÌocnVr n, ’ n ' ' * SACRO CUORE 

in. LA ' Kifs.» 

| PLANETARIO «Tel. 480.057) 

PLATINO \Tcl 215.314) : SALA Tr P 1 ,EMON 

Il prigioniero d, Amsterdam.' niente» 

,-.m J. Me Cr.-a DR 4' crii 

i PRIMA PORTA (Tel 693.136» SALA S \ SAT U 
I haltellieri del Aotga .A 4i /•) S S.UUinir 
'PUCCINI «Te!. 490 343* Ai'T'cMCftD 

1 .che ìtiAfcuha ta monr'SAUA SEoSOR 
REGILLA j S Uree,- in G< 

fa legt«»ne del >ahara. c«’iì A Chui-ur., 
i .„i,i \ 4 SALA S. SPIRI 

ROMA >» * t»-« • M »>- «u. 

I.'«»r,« «lei Caraibi. ivi: Cori»*-: SALA TRASPC 
, \vii<!«- \ 4 fono 650 451» 

(RUBINO (Tel. 590.827» Chiusura «-«tua 

‘ Cliiusura «-stiva SALA URBE 

.SALA UMBERTO i#4.7A3> | Kif 

[ Mondo perduto, omi M Rrnnn (SALA VIGNOLI 

jSILVER CINE (Tiburtino 111>jSALERNO 
1 Ripvs,. Rip«>«e 

'SULTANO (P.7.1 Clemente XIijSAN FELICE 
I Avventure d'amore e di guer -1 Ri,.,,*,, 

I ra. *-<»ì T Trv»ii DR 4 1 0 BIBIANA 

< TRIANON (Tel. 780 302* 1 R,r'f 

j ,v "’il R P ;|S. DOROTEA (’ 

TÙSCOLO (Tel. 777.334» L AV^.Vbbzv. « T - 

! Salverò tl mio amore DR ajSANT IPPOLITi 


*• ' tlstten-e 127) 

• Hip,—., 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pnn- 
cr., 7 . 0 » 

Rii*,,-,- 

PAX (Via Podgnra) 

^ l'hursur., « stiva 

PIO X (Via Ktrusehi 38) 

lln. 

♦ QUIRITI (Tel 312 283* 

j II v««llo del fuggiasco. ,-*>n F 
" j Me Murr.iv \ ♦ 

♦ RADIO (Tel. 318.532» 

! Hip..— 

♦; RIPOSO «Tel. 543.222» 

,. I Rii «•-*• 

REDENTORE (Tei. 890 292' 

♦' Ri| oso 

• SACRO CUORE (V. Magenta* 

Ru. 

* SACRO CUORE TRASTEV. 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

ChitKiir.* .* 

SALA PIEMONTE (Via Pre- 
! mente) 

^|SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
zi za S Saturnino* 

('lllU'UI.1 , sili a 

, r * SALA SESSORI AN A (Piazza 
{ S Croce in Gerusalemme) 

,\ chm-nr.i « -in 

V SALA S. SPIRITO 

>1 , tt.o . ! 1 le.«Irai, 

«1 SALA TRASPONTIN A itele- 


AURORA 

Itagii/zi di provincia, con T. 
Curti.s SA * 

BOCCEA 

Mina Inori la guardia M 4 
BOCCELLA 
Riposo 
BOSTON 

Tutu, .. la dol«-«- vita 

CASTELLO * 

Ripeso 

CHIARASTELLA 

Riposo 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Li* vìi- segrete, con R. \V|d- 
m., 1 k G a 

CORALLO 

Tempeste sotto t mari, con (’. 
Roland A + 4 . 

DELLE GRAZIE (375.767) 

l.a rosa da liti altro mondo, 
«•eli M. Sii,'ridali A 4 

DELLE PALME 
Riposo 

DELLE TERRAZZE 
Gli sparvieri ilei re A 4 

ESEDRA 

fsr.ii al neon (VM lfi) 1)0 + 

FELIx 

Il tiglio ili Koriss. «011 Rock 
I Hudson A ^ 

LUCCIOLA 

I..I pantera del W«**t. coll R 

Denmng \ ^ 

NUOVO 

I.«- i»rune sparano, t.m H Ba¬ 
inoti reti v S\ V 

NUOVO D. OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Kittv. con R hi:, ni, r S 4 . 

OTTAVILLA 

Rijio-,. 

PARADISO 

Rl|ì*-sO 

I PLATINO 

I li prigioniero di \msier«lam. 

con -) Mi- Cr«n Dlt 4 

SA NT’IP POLITO (Viale delle 
I Province) 

| Il massacro di fori Apache. 

con H Forni., I)lt 4 

iSAVIO 

! Ripe — 

'SULTANO 

j Xvveiilure (l'amore e di uucr-j 
1 ra. «011 T. Tri,'»» DR 4 


TIZIANO 

Riposo 

TARANTO 

Il terrore dei Tongs, con C Lee 

O 4 

VIRTUS 

Riposo 

C I V II M A f|IR l*R VriCAN'O 
OGGI I.A RIUt'ZION'F. AOIS- 
FN'AL: Adriai'inc. Africa. Alfie¬ 
ri. Arenula. Arena Taranto. 
\rirl. llrant-accio. Cassio, foral- 
lo. fristallo. Liii'lide. Delle Ter¬ 
razze. Fiammetta, l'aro, carilcn. 
Maestoso. Modernissimo sala A 
e II, Xiagara. Orione. Plaza. Pri¬ 
ma Porta. Roma. Rialto. Sala 
l'mlierlo. Splendili. Sultano. Tir¬ 
reno. Smeraldo. Tiiseuln. flisse. 
TEATRI: Stadio Domiziano. 'Pi¬ 
ramidi». Ninfeo di Villa Giulia. 
Villa Aldiilirandini. Goldoni. 

Un primato che ci ta onore 

I.o sorprese, urndovol: sot- 
pr«*so. del •• m racolo pcor.i'i- 
m.co .‘ai ;,no ■ sono vorF.inont*- 
molte. 

•tifa::., clic l'cditor.a .tai.a- 
tta fu^sc : 11 continua ascesa e 
eh,* .1 Litro italiano si andasse 
atrermando «sempre più. era un 
dato orma, ncqu.sito. ma «'* sta¬ 
ta una sorpresa veramente p. «- 
c,‘Voie trovar** sui Journal of 
Commerce - d! New York, uno 
de. p ir autorevoli e de: p.ìr h*t_ 
; or«an. della stampa penno¬ 
ni va amene,'ora. un articolo 
dal : telo - l'ira C,.sn od.tr.c* 
.‘al.an., ail'av .*n«uard,a sul 

mcrcat,, niutid ale del I.bro ■ 

L'alt colo. .nUTameiim ded - 
calo ao.i casa ed.tr.ee tri.lanc¬ 
he Kr.i'ell: Kabbr.. che «‘sporta 
.11 'trio I mondo le sue spien¬ 
ti ile ed.z mi d'arie, enc clone- 
d die. p* r r.i« ,/z. ,* scoias’.che. 

r. porta a sostegno dell alierm;— 

zon,* conienu’a nel ’.tolo un 
d verten'e .nd caì.vo «*p.so¬ 
li <> Ai':., mass.ui.i «-.spos z.on*' 

iiiond'.al,- del ì bro. ;a F era d 
Fr.:ncof<*r'e. miiih *ro\v: 

«pi* s' anno J \ers j»aes eli* 
••«poti» v* t.o v«*r- un. d tTprPr:. 
delio s-*,'"«» I.bro Fabhr 

In'eiess-.ui*,. .. f),,. r.ÌPvtr-- 
daìl'ar* coio de! - Journal •• eh* 
le ni,,«« or: ra—* ,'d.*r:c. sm,- 
r cali**. come la - Goldet, 
!’r«*s< •. la -- Mer«*(i :h - «» j 
- M ac M.Iiaii -• .sono concord, 
neirespr.ni, r«- g-.ud z. molto lu- 

s. ngh eri sin:’., cd.tor. in !nr,r= . 

l.'-.r’ colo è >:.,*,* ,ìiiiin','*nV- 

' .\orevo'.n.- r,*e negl arr.- 
b er.’ an-er c I:. r,'eresiati 



291.151) 


Parrocchiali 


accademia 

Chiusura «stiva 

ALESSANDRINO 

Rtpcio 


*;s. DOROTEA (V.lo Moroni 6» 

! Riposo 

4 (SANT’IPPOLITO 

li munsero fi) Fort Apachr. 
con II. Fonda ÒR 4 

SAVERIO (Piazza Sauli) 
Riposo 

SAVIO «tei. 293.621) 

Hipo«o 

SORGENTE (tei. 211.742) 
Riposo 


* -ff 


E’ IN CORSO la \ 

grande vendita di | 
« fine stagione » con t 
ribassi del 20 e 50% j 
sui prezzi di etichetta $ 

l 


LA MERVEILLEIJSi Roma, via Condotti 12 
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Sostituisce Pasquale 

Periasca 
presidente 
della Lega 


Periasca è un uomo di Pasquale 
Evangelisti (Roma) e Ruggiero 
(Alessandria) i 2 vice presidenti 


Dall. nostra redaiione 

MILANO. 24. 

Quei che ri temeva e a e ca¬ 
duto. Le società di •< A •• e di 
*<B>* hanno fatto li loro scolti 
Giorgio forbisca e stato ciotto 
presidente dell 1 Lesa «prò» In 
sostituzione di Giuseppe Pi- 
squale, die mantiene la presi¬ 
denza della Fedoroaleio. La no¬ 
mina di Periasca 120 vo'i contro 
19 andati ari Artemio Fraudi 1 ) 
è stata preceduta da un lungo 
lavorio di corridoio, du polemi¬ 
che e minacce, tutto tendenti 
ad eliminare dalla ribalta del 
càlcio professionistico il candì- 



L’elezione di Perlascu, uno 
dei suoi « fedelissimi » alla 
presidenza della Lega ha 
certamente soddisfat¬ 
to PASQUALE (nella foto) 
che mantiene la presiden¬ 
za della Fedcrcalcin assai 
meno invece dovrebbe 
averlo soddisfatto l’elezio¬ 
ne di Evangelisti alla vice 
presidenza perchè il se¬ 
gretario di Andreotti co¬ 
stituisce un pericolo per il 
suo cadreghino. 


dato di due mesi addietro, vale 
a dire Artemio Franchi Questo 
ultimo — presidente della Lega 
semiprofessionisti e fino a que¬ 
sto pomeriggio commissario 
alTAIA — settore arbitrale — è 
uno del dirigenti più preparati 
del calcio italiano, ma ha il 
torto di non amare le mezze 
misure e ! compromessi. 

Artemio Franchi, sulla cresta 
dell’onda fino alla spedizione 
azzurrn in Cile (dove ha rap¬ 
presentato la F.I G.C come 
capo-delegazione), è raduto im¬ 
provvisamente in disgrazia Li 


FAnnunciata. a cominciare dallo 
stc«so Periasca che. troppo por¬ 
tato a lisciare i grandi presi¬ 
denti di soc.età ed a fare il 
commesso viaggiatore della 
Lega stessa per l’Europi, finirA 
per indebolire il prestigio dello 
Ente asservendolo alla Feder- 
cnleio e a Pasquale 
Ecco l'ele/ione di Periasca hi 
praticamente trasformato la 
Lega ni una succursale della 
Federoalc.o governata da Pa¬ 
tinale, mentre finora, per 1 1 

f iretenza stessa di Pasquale in 
/ega. la Federe.ilcio era esau¬ 
torata, In praliea. di ogni sua 
funzione. Per l'elezione ili Per¬ 
lacea (a danno di Franchi) le 
società comunque sono rima¬ 
ste divise: cinque voti di diffe¬ 
renza. Il che vuol dire anche 
che qualcosa si è mosso tra I 
rappresentanti dellp società. Fi¬ 
nora lo assemblee leghista erano 
state caratterizzate dalTappliiti. 
so all’unanimità. Questa volta 
applauso non v’è stato: Pa¬ 
squale è avvertito. Perché an¬ 
che U suo cadreghino, sorretto 
da un quartetto di personaggi 
che in Italia fanno il brutto od 
il cattivo tempo (riunendosi 
spesso nei locali di un grande 
albergo nei pressi della sta¬ 
zione centrale di Milano, deter¬ 
minando tra l’altro anche l’eie¬ 
zione di Periasca), anche il cn- 
dreglno di Pasquale, dicevamo, 
comincia a scricchiolare. 

Uopo l’elezione di Periasca. 
un presidente di - A » Fran- 
chiano ha commentato: « Siamo 
un groppe di pecotoni E’ pos¬ 
sibile ch r non riusciamo a am¬ 
ministrarci decorosamente'! - 
Periasca e stato eletto do un 
gioco politico di tavolino E 
quando rimportnti/a di uno 
sport come quello del calcio si 
sposta dai campi di gioco ai ta¬ 
voli degli alberghi e delle reda¬ 
zioni. è proprio in fine. 

E clip Ieri ha prevalso la po¬ 
litica del compromesso è con¬ 
fermato dalla elezione a vice¬ 
presidente di Franco Evange¬ 
listi. il -numero due- delia 
Homo passato tranquillamente 
sotto la bandiera di Marmi 
Dettina quando ha cominciato 
a spegnersi la stella di Gianni. 

La elezione di Evangelisti va 
messa in strettu relazione con 
la ratifica del nuovo C. D gi.al- 
ioro^so venuta improvvisamente 
l’altra sera dopo che si era 
parlato di un -periodo di mora- 
di ancora un mese per il nuovo 
governo della Roma. 

Evangelisti aveva già cere ito 
di conquistarsi una posizione 
di prestigio nello sport Itali mo 
tentando la scalata alla presi¬ 
denza della Federboxe. ma le 
società del pugilato hanno v.sto 
giusto nonostante il battage di 
certa stampa (la stessa che hi 
sostenuto il duo Mann:-Evan¬ 
gelisti) ed hanno troncato sul 
nascere le sue speranze. Boccia¬ 
to dagli sportivi. Evangelisti, 
membro della direzione della 
DC, e tornato alla carica, que¬ 
sta volta appoggiandosi ai 
-grandi - presidenti. Ed è pro¬ 
prio da Evangelisti che p<>- 
trebbe venire il primo pericolo 
per Pasquale, perché le am¬ 
bizioni del segretario partico¬ 
lare di Andreotti sono note e 


Sul traguardo del G. P. Idrostop ad Altopascio 


Cario Azzini supera Enzo Moser 

suo compagno di fuga 


Ancora due record italiani 


Paola e Daniela 
sempre meglio ! 



Durante le gare per la disputa dei campionati dt società femminili di serie A alle piscine 
di Alban», Danlcfu Benck ha nodulo fi primato Italiano del 400 m. stile libero femminile In 
5'.V'3: il primato precedente era stato stabilito dalla stessa Bwick domenica scorsa a San¬ 
remo durante 11 confninto Itulia-Clermanta col tempo di 5’0"l. La Salili nel 100 m. farfalla 
ha migliorato il suo primato Italiano col tempo di 1" 14**1 (primato precedente t’l&"2) e In 
alatTctta 4x100 mista femminile della l.aslo ha portato II record ustionale a 3*11”4 (prece¬ 
dente: Lazio In 5'14”4). Altri due primati ramasse sono stati migliorali dallo Tonini nel 100 
farfalla (l’20”3) e dalla Marti noli nel 400 s.l. (5’H’*3), Nella foto: PAOLA SA1N1 


Fontana terzo a 4’32” con Cep¬ 
pi; poi Cribiori e altri a 5’10” 
Nencini, Baldini e Carlesi han¬ 
no disertato la gara 


Dal nostro inviato 

ALTOPASriO. 21 
Su un percorso abb.ut.m/n 
novero soprattutto per in r ig- 
gu.irrievole distanza. Cirio \z- 
zmi della -C’irpiiio- ha vinto 
il Gran Premio Idrostop v fie¬ 
vole per la VI prova del trofeo 
Cougnet II leader della ri i-s;- 
f.ca. Franco t’rlbiot. giunto al 
quinto pos'i* li ) i iffm/i’o m 
cera ! i gii po> / -»!».- ne''a ries¬ 
sile i del Trofro 

A/zltu. rim isto .dii f'nostra 
per tre qn irti di giri. Intuen¬ 
do naturalmente dio In dinan¬ 
zi avrebeh ie-o • mi tentdivi 
iniziali si è letteralmente se i- 
tenato nel finale doni'mndo poi 
In volata 11 bravissimo Enzo 
Moser 

ili portacolori della -Carpa¬ 
no- non sarebbe certo giunto 
a vincere la volata condusL.i 
se n un determinalo momento 
quando la coalizione degli in¬ 
seguitori s( é manifestala mol¬ 
to agguerrita, non avesse .ac¬ 
cortamente risparmiato le ener- 


L 'ordine 
d'arrivo 


1) Attlni farlo (furpimoi 
che copre 1 km. 220 in 5.OH' nll.» 
mnlla di km. 3B.I91; 2) Moser 
F.htn (Una Pellegrino) s.l.; 3) 
Fontnns (Unii Pellegrino) a 
4.1!'*: 4) Ceppi (Ignlx) s.t.; 5) 
Crthlorl (Unii Pellegrino) a 
5*10": 6) Cerato. 7) Punii ni, 

4) Moirr Aldo, 9) Consigli, lo> 
7.nnrlil a 6'35"; II) (larari. l-*> 
ltul. 13) Tonali. Il) Pnnrlnl. 

13) Mnrcnlrttl. 

CLASSIFICA DHL TIIOFKO 
COHONF.T dopo In VI proi.i: 
I) Cribiori, p. 56; t) Fontani», 
p. 49; 3) Ceralo, p. 41; 4) Mo¬ 
ser. p. 43. 


Da venerdì la finale 


debacle cilena no è stato 11 ri- j non è davvero una vice presi- 

ara o: 


dicolo pretesto II fatto vero è 
Che Franchi, passando .a d ri¬ 
gore la Lega Professionisti, 
avrebbe el.minato tutti gli .arr - 
visti che bazz’c.ano in via dei- 


Provano 
i canottieri 
azzurrabili 


guarda a.la poltrona della Fe- 
derealc o sulla quale siede an¬ 
cori Pa«qu ile e forse anche 
p ù in la Pasquale dunque e 
a\ \eruto 



Davis 
« calda » 
Baastad 


1 nuovi quadr. della 


Dalla neutra redazione 

MILANO. 21 

(.'avventura degli Italiani In 
Sxezia. per la finale di zona eu¬ 
ropea di Coppa Uaxls. f comin¬ 
ciala. Il terreno naturalmente, 
come era prexlsto, ri (• ostile. Il 
nervosismo dell' ambiente, che 
fonda la polemica antl'allana sul 
duplice motixo della forza degli 
sx-edesl r le < proxerhiall » scon¬ 
tatissime scorrettezze nostre, ha 
flnlto addirittura per preoccupa¬ 
re t giocatori «x estesi r parte 
iCrtlinin) Cuomo (NapoT>.j della stampa locale 
J Mazz.t «Spai). Gerbi (Torino). Il numero l drgll svedesi, il 
Rizzo’., < Miian); oer la - B -' biondissimo Jan F.rik I.undqxist. 
Mll g ’ 1 (»'u-‘ -n Ci\e"'ni n O- ,n ,,n articolo farlo pubblicare 

jr.gl Vm. Brìi-e-eh. Al.e elez.oni ' ’«'* ’ A " l?" 1 ™';! 

_. __. n perche II pubblico a Baastad 

;nt i ha: rio parte, .poto il f 3* sembra non dare alcun salore 
V .spontxn all'Incontro Sxezla-Ita- 

l 


Ecco 
Lega 

Presidente: Periasca: vicepre¬ 
sidenti - per 1.3 - A -, Evangeli",;! 
(Roma); per la - B-. Ruggiero 
• Alessandri i ). consiglieri • par 
(la - A -, Xuvolar; (Mantova). 
Vizzini (Palermo). Giuflrida 


VARESE. 24 

Sono ospiti della -Canottieri 
Varese- alla Sch.zanna alcuni 
equipaggi - azzurrabili - per un 
allenamento collegiale ;n v.ria 
di un incontro pentagonale g.o- 
vanile :n programma a Macon 
U 4 agosto tra Hai.a. Sv.zzerà. 
Francia. Belgio e German.a oc, i 
c.dentale e de: Camp.onat: del 
mondo in programma dal «» ai 
9 settembre a Lucerna 

Gl; arm-. prcsent sono gii 
-otto- della Mo'oguzz.. delia 
Manna M Pare d. Sabauri a e 
de. Carab.n or d. Napoli, que- 
St'ultuno vittorioso nell*» regate 
nazionali di dotr.vn c.» scora,, d. 
Pallanza Ima’.’ra n rri.ro a’.I« 
Schirnnna .«. trovano ■ g ox uà: 
deU*-otto- de.ia Pos 11.po d. 
Napoli, del - due con - dello 
stesso sodalizio c de’. - due con - 
dei L.m.v «uL’Amj 

L'allenamento co.ieg ale. che 
Si protrarrà per tu'ta la setti-1 
mana. é dire** a dal comm.*«ar.oj 
tedi co .ng Sil.nrani . !•' u-=c - 
te de. voga'or sona prov.sV 
nello prtr.e ore d-. m.»*t na e 
nel tardo po ner.gg «a 

R-.S'.lta .ntanto che contra- 
r.amente a q ivi'ii :n pr.-ceden¬ 
za stab.I.to m. con,petm*. or- 
gan. federai . mj'im eq i.p >cg:o 
azzurro p.»rt*'c px re ..l.e rtg.rie 
internar.or.g Mag ,r.z • A'.- 
l'.ncontro r,er*agar. .. » z ovai .•* 
di Macon p-atranna prendere 
parte solamente vog„\.r. che a! 
l s gennaio L»t >2 non .abbiano 
compiuto 19 anni. 


fila ma Io Urne nella massima 

Romolo Lenzi* eon * ldfr * ,lone f> rr 

nuiliuiu zeliti P1( . nl uall scandali che potrehbe- 



Oggi a S. Siro la Corsa Tris 


Quattordici cavali; sono 
stati dichiarati partenti alla 
Corsa Tris che si disputerà 
oggi a San Siro, Prenderan¬ 
no il via per lì Premio Bre¬ 
scia- «a m 2020» Esculapio. 


Faledro, Eri:. Cesano, Ma- 
surp:o. Goffredo. Castelvec- 
ch.o. A. m 2040: Kon Tiki. 
Ca-tei Delfino. Cheese. Bar¬ 
bio Suez. Orthez Didot 


r<> procreare. 11 giocatore lamen¬ 
ta poi che II pubblico non sap¬ 
pi» accettare con sufficiente se¬ 
renila anche le sconfitte «lei pro¬ 
pri giocatori. 

I ortunatamente lo scalpore 
prodotto dalla fresca scondita 
dello stesso l.und«|xlst. da parte 
dello spagnolo Maritarla nella li¬ 
liale «lei campionati Internazio¬ 
nali «Il Baastad. di cui le dichia¬ 
razioni dello svedese sono, tra 
l’altro, un probabile riflesso, £ 
salso anch'esso a contenere tn 
parte l'eccltarlone che potrebbe 
torse raggiungere punte ben piu 
alte. Oltre che a far ricordare 
proprio il 5-0 degli Italiani su¬ 
gli Inglesi, a testimonianza dcl- 
l'ex-|den»e progresso «ledi a/zur- 


Venerdì al Foro Italico 


Castoldi 
affronta 
Luis Silva 


Vrm rdi «a al Foro lt ili, o 
«il llnm.i. Mario WcchlatP» -» 
batterà con Dilata, un pugili- «li 
origine Itali in ' vi-suto n lungo 
a Casablanca, f itt«> « onuscere al 
publilico ri"n r 1 (la Zappulla up- 
poin (idolo Kil Silurilo l'.tpi, .- 
Iar«l< ‘■in ( i - iv. iiiit r«t«- ..ff, r- 

ni.«t«>*» «on dii» liullc xittoric pri- 
m t «lei limiti- «u Mancini «• «u 
C. «Ioidi ll-iat.a è un pugile po¬ 
ti nt<- <• e, n'in>.o neirarlone che 
potrebbe f ,r «udarr Vecchietto, 
se non rin«< r*« subito .a far va¬ 
li re la -«1 t < -r < ru-nz i «• la ruj 
maggiore < I «s-. e «<> neri «i-l 
prA batter'i <‘n «li « |si,>n«* i;j 
tanto «• x, ro et • Ha» ita co«titut- 
«« e « eniunqne un rtschio ctie 
(■«*« < fu )ia voluto che II contrat¬ 
to pr.\« desse i.ua Immediata ri- 


n iZituiHle se i onqui-terà ima < «m- 
x intinte vitlnrln siiirax'xers.uio 
di venerdì sera e c««'l st indo le 
cose potete star «erti che il pi¬ 
sano ce la metterà tutta | « r la i» 
flgur ire 

N« gli altri irii • litri Calli s| 
misurerà <<n 1 • \ tra oboe Silri, 
II' ssl n s, ,zzott« r.» « i n Hi m< bi¬ 
ni (Il m dt h | r< m< tte fu «o e 
fiamme • dovrebbe -• ilili-f tre 
gli appassionali «bili h igniti 
e Muretti .iffronter.i Mur/illi 


»:.«■* Tra i b.ittu ‘1 uni noti di 
m«*nto soprattutto per Moser 
F.n/o, in t'viilonz.t fin duU lniziO 
»‘ stupendo nella salita del Vel- 
l.mo: per Pardinl, uni domo, 
sempre alla disperata caccia dì 
mi successo: per Marcolettl e 
z\ eoe ne la distintisi in salita e 
poi nella più lunga fuga della 
giornata elio sarebbe anche po¬ 
tuta risultare decisiva se non 
fosse venuto a mancare L’ap- 
[i>t!d di aiti corridori della 
stesx.i casa di Patitili, e Merca- 
loti, cioè della I^nis 

La VI prova Cougnet elle do¬ 
veva rendere un prezioso ser¬ 
vigio al collimisi irio tecnico 
( ovolo il quale d‘>ve ammette¬ 
re insieme la rosa dei profes¬ 
sionisti di iscrivere al campio¬ 
nati del mondo é fallita per la 
defezione di Nencini, Carlesi. 
H-aUlinl. RoneJrinl die pur nx’en- 
do aderito alla m uiifestnzione 
all’ultimo momento Imntio pre¬ 
ferito restare a casa 

Nonostante l’assenza dei hip 
dei ciclismo, la corsa lin 
\ i.sstrio f.isi emozionanti per 
la lotta senza quartiere fra 
le squadre delia S Pellegrino. 
Mottetti. Ignis Carpano tn 
lizza nella classifica della Cou¬ 
gnet 

Alle 11,là precise li'.l corri¬ 
dori prmiriono 11 via II cir¬ 
cuito iniziale vedo alla ribalta 
Gii anneri. Cogitati. Arlontt. 
'/.anelli. Ma roncoli!. Mendolesi. 
Poi fungono Acconcia, Mnrcn- 
letti c I’ai(lini, transitano «la 
Ponte a Monatto con 1* «» 20" 
tri gruppo tirato da Trnpò 
L'accordo del tre fuggitivi era 
perfetto tinto che a Bagni rii 
Lucci il \ intaglio ora salito 
a 2'. 

NI conimela a s litro 11 Po- 
pigllo, Acconcia redo quasi di 
colpo, rimangono cosi ni co- 
maiitlo Marcalcttl c Pardlnl 
della Igm.s I)i«'*ro. U grosso 111 - 
.segu«' eoraggio-amente con¬ 
dotto principalmente da Moser 
Aldo e Moser Enzo Ma 1 due 
fuggitivi fanno sul serio' n 
Mnmnriano hanno portato il 
loro vantaggio a circa PIO" su 
Acconcia e a 3* sul gruppo. Il 
Monte Oppio non cambia le 
posizioni: Parti ini o Marnlet- 
ti sono seguiti n breve distati 
za da Enzo Moser Nella di¬ 
scesa questi s ! porta alle spai 
le de! due fuggitivi ma solo 
dopo li Scrrivallo potrà vis¬ 
iterò da vicino le maglio del 
due fuggitivi 

Siamo orm li a Poscia o sul 
nettano Marcalettl cedo se¬ 
guito a breve distanza da Pai^ 
dilli Enzo Moser è il padro¬ 
ne della .situazione; nelle re¬ 
trovie. però, si scatenano Cep¬ 
pi e Azzini, il pruno di fronte 
alle irrequietezze di Azzini ce¬ 
de; il portacolori della Car¬ 
pano dopo un magnifico Inse¬ 
guimento riprenderà Moser 
appena superata la difficile sa¬ 
lita del Bollano 

A Montecatini, dopo una 
vertiginosa discesa, z\ 77 .ini e 
Moser precedono il gruppo In¬ 
seguitore «li oPre V Ceppi in¬ 
tanto si «’• unito a Fontani il 
«pi de é riuscito a togliere 
dalia ruota il giovane Cribloli 

raj o classifica 

Allo stnd o Comunale di Al- 
'opa'cio. sulla pist 1 .n terra 
brilliti Azzeri h.a razione di 
Mo rr che termina diri iccato 
di cinque-set ni tee hi no Fonta¬ 
na batteva poi Oppi e il loro 
r.t irdo era di ben 1‘ e 32". 
Cr.bioli infine vinceva la vo- 
!. 1 1 d>-! grwpi o clas-.'-fic indori 
.1 •• lo' 

P, rf« t*a Porg.in.zz ,z.one del- 
li A N Altop >.;«•,o 

Giorgio Sgherri 


Tutti gli spadisti azzurri eliminati dai mondiali 


Tutti gl, spadist; italiani 
sono stati eliminati per l'in¬ 
gresso in semifinale del tor¬ 
neo mondiale I -3 sorpresa 
maggiore l’ha procurata la 
eleni «.azione di Delfino, più 


volte camp.one del mondo ed 
olimp.omco. Quattro soviet:, 
ci e due svedesi hanno su¬ 
bito la stessa sorte tra cui 
Lagenxamm. considerato tra 
1 favor, tj. 


Un <> letto da re » per Orlando Sirola 


Gl. azzurri del tennis che 
dovranno affrontare gli sve¬ 
desi nella finale europea di 
Coppa Davis sono giunti a 
Baastad. Non riuscendo a 
trovare un letto abbastanza 
lungo per far riposare Siro¬ 
la è stato approntato per il 


gigante italiano U letto rea¬ 
le appartenuto al defunto re 
Gustavo V, che fu apprez¬ 
zato campione di tennis. Era 
quello l’unico letto dove Si¬ 
rola potesse allungarsi con 
tutta comodità. 


ri c. prr co.ixrry«. I» pruxa n*.n, v ri , tina xtttort.-» ! 

eccezionale degli *xr«Je»| contro' 

I xud-afrteant. In particolare per 
le non brillantissime condizioni 
di forma «Il Schmid!, piegato co¬ 
me si ricorderà dallo stesso n. 2 
ax-versarlo CIKT flrssdalr 

Anche Drobny. Il cecotloxacco 
che to scorso anno allrnaxa gli 
azzurri, e passato quest'anno a 
condurre gli sx-edesl a cui erano 
stati attribuiti apprezzamenti ec- 
erssisamentr sfas«»rexoll \erso 
di noi — apprezzamenti, sla del¬ 
lo per Inciso, che difficilmente 
un uomo scaltro r disincantato 
come lu! può aser fatto In quella 
forma — ax-rebbe fallo macchina 
indietro negli nltlml giorni. 

Tra te cose che di xenlvano 
attribuite, era quella di axer 
detto che gli Italiani non ax rrb- 
bern • xlsto • uni palla. Tanto 
che Cardini, quando la ha sapu¬ 
to. non ha esitato a buttarsi a 
testa bassa nella polemlea • Stia 
attendo Drnhnx — ha ribatt«ito 
Fausto — perche a Costo di mo. 
rire in gara, sinceri* » Speriamo 
i naturalmente che Fausto xlnca 
senra morire F che l'Incontro, 
nel giorni che ancora el separa¬ 
no da esso — come e noto, axra 
luogo dal 27 al 2*» prossimi — 
x mg» ricondotto alle glnste pro¬ 
porzioni. fuori di ogni eccesso. 

Vale la pena di segnalare co¬ 
munque che. cifre un po* animi¬ 
stiche probabilmente, danno sin 
d'ora per xendutl oltre ventlml- 
|e biglietti, ciò che rappresente¬ 
rebbe di già un primato quasi 
senza precedenti per una com¬ 
petizione tennistica. Altre mi¬ 
gliala di biglietti dovrebbero es- 
scere Inoltre messi In xendlta 
quando saranno giunte da Mal- 
moe le tribune prefabbricate or¬ 
dinate In quella città, nonostan¬ 
te sla stata anche assicurata la 
trasmissione televisiva delle gior¬ 
nate di gara 


«li r. .ì.i. ; 

N< 1 •.■•ti' ( -. M .zztnjri.» » ,rà 

opposto .. l’.u • M«lis. un \«(, . 
rane del ring (he soltanto col 
mestiere j un a-i (rare a bloccare | 
l'Irniente x-ita! ’à del tosr-.no e; 
«e non « 1 riti- rà andrà iruon- ; 
tro •» gu 11 gr - - 1 . che potente e 1 
il pugno d.-Il'.,'. xcrs.irio 

Con cr inde interesse e atteso 
■ 1 « «infranto C.,stoldi-Luis Silv,. 
Quest ultimo • un «Uggirò» ci¬ 
tino « Inani .< sostituire il «ori¬ 
nazioni', I{ i*-> n I.oyaz «. rifui-, 
tato rii Carili- perche riUmiToj 
tropi o p« ri. < I"<> per Castoldi ' 
I-tus ritlxa • (.u pugile giovane ! 

(23 anni) ni, : 1 già un., «-je-i 
rienz.a interi, .renale e l>r<-«nt.»! 
un record tutt-»'tro che «li-jr«z-i 

zahite 13 xirr.-ie <• «lue ««opfi»., 
te su 20 , , nil. 'Umiliti <lisput.,rij 
fra 1 » pr<» » ! 

II m.i'Mn •> P ««lalassi (tecnico 
e xcloce hit n potente» s ,rà ‘ 
op.je *sto a |*»x»tta, un pugile co- ! 
rla« co e ho. r t icchiator,- (ulti-i 
Riamente <r strinse aU’alibamli.na 
s Gorilla » T,'ta). L'incontro <• di 
molto interi ja-r il j icinn, 

perché 1 org-rizzatore g’I ha p.r. - 
me««o 1 ) lancio ;n campo inter- 


Alberto Vignola 


» Mondiale » 
di nuoto 
di Stock 

LOUIS VILLE. 23. 

Tom Stock ha eguagliato la 
•corsa notte ccn 2*11"5 11 proprio 
primato mondiale di nuoto sul 
200 metri dorso, durante 1 cam¬ 
pionati dcU'Ohio Valley. Stock 
avex*a «tabillto II tuo primato 
mondiale durante i campionati 
nazionali americani del 1961 



Maspes 

figlio 
del lampo 



Dal nostro inviato 

COMEUIO. 24 
— l 'no di più! 

— Gii), ri e è passato un altro 
Col piri.irri-;. itti appuntamenti 
sono a scadenza fissa. Ci si re- 
tir una tiolfu uli’unno, un po’ 
prima che julzìno Ir bamfirrr 
del mondo, r 'no «li nifi.' Ma lui. 
II campione dello velocità, con¬ 
tinua a i/lmre col rinh che de¬ 
molisce. con lo sprint ch’entra 
come una lama fredda, e feri¬ 
sce, uccide. Se ha fatti fuori 


chi 


c e 


MIGUEL MOS'TUORI il non dlmentlralo giocatore della 
Fiorentina e della Nazionale è a Genova per rendere meno 
duro a JORGE TORO l'ambientamento tn Italia. MIGUEL 
che trovò a Firenze e in Italia il più caldo «ostentamento è 
il più idoneo a far capire alla mezz'ala cilena cho qnl. mal¬ 
grado | precedenti di Santiago, diventerà presto 11 beniamino 

del tifosi 


tanti, vecchi c piovani 
ancora? 

Sei volte. Maspes, hj ofA In¬ 
dossato la maglio con t colori 
dell'arcobaleno F se r.nche (/re¬ 
sta volta riesce. l'immen'O Sche- 
rcns sardi raufjlunto Intanto, è 
accanto ad FÙeyaard. e dallal- 
to guarda Moe.skops. MicharJ. 
Harris ed i gratuli del tempo 
a ridato (7.i mmermann, Taylor, 
But !er ). che. ad ascolrarr le 
favole, pareva avessero lo scat¬ 
to dei felini, pareva fossero 
belve in caccia 

F che Maspes riesca è poni- 
bile (ch’i * quasi certo, dicia¬ 
mo?!. La potile mondiale e in 
programma sulle tavole della 
- pista magica - di Milano, là. 
cioè, dove l'atleta è nato e ere. 
scinto, là do’ 'eoli, in prove. .. 1 . 
rebbr riuscito a fermar il cro¬ 
nometro sui 10 4. a 6).230 i'o-a 
F’ sicuro, comunr/ue. che ha 
baffuto il suo record è p:««vo 
dal 10"S ,-.t 10'à. a t',7 9?4 l'ora. 
tn una srmi'mdlr delVultìma 
potilo nazionale /*;•»« or* :r o 
era Ogna Ciò nonoirant.’. .M 
sprs ri assicura che <Ie’*o anco¬ 
ra raggiunger,- la desi ter .fa 
condizione - Sono al d.-o*.:o 
d-'i a forma d: un buon 10 i - 

PlaHner rivale 
per il titolo iridato 

.'frano «OJl .Mrplio cosi, per¬ 
che (j.'i sprinter s s'azzuffrranno 
fra un mese Fd. allori. Maspes 
può dar giù al peso che h: di 
troppo (due chtf»). fr.mqu.I.’s- 
mcnTr F. può irrobustire, ren¬ 
dere più elastici i muscoli, per¬ 
ché meglio sopportino ali im- 
prorrm cambiamenti di ritmo. 
con questa nuora formu’.i di 
allenamento- - P-.sta ruvida 
cemento di Malnate che raspi, 
alterno con il lavoro s*i stridi, 
franta chilometri cori «udiix'.M' 
cinque romod.. deci xe!oe . 
cinque lenti, cinque sparati e 
cinque a ruota libera - 

Ricali? 

Il figlio del lampo — Maipes 
appunto — sì porta una mani 
alla fronte, e alla maniera del 
marinaio, par che scruti l'oriz¬ 
zonte E’ allegro. F. scherza: 
«Vedo Plattner. cb« corre col 
coltello fra i denti. Vedo Rous¬ 
seau. eh® pensa di farmi pau¬ 


ra con Tarma del surplaee. Ri¬ 
cordi ad Oerltkon? Prima 5’25", 
«• poi 2105’. Quasi mezz'ora di 
.■Uosa La guerra del nervi, 
però, l’ho vinta lo: Rousseau, 
infatti, è partito. E vedo glt al¬ 
tri- sono lontani: non 11 di¬ 
stinguo - 

— De Bakker e Gaignard, 
forse? 

— Forse 

— F fra quelli di casa chi 
scegliamo? 

~ La poirie nazionale ha sta¬ 
bilito il seguente ordine: 3fa- 
spe.s. Gaiardont. Ogna 

— Ah. già: Galardoni Come 
sra’ 

— Deve ritrovare la forma. 
il bene che ha perduto nelTiti- 
ridenfe di Torino 


Leggenda 

distrutta 


C'è. dunque, il I0"S negli ul¬ 
timi 200 metri, ed è una sfida 
che. in occasione della rasse¬ 
gna dell’tri le. .Mcjpes lancia 
agli sprinter? F cV un tempo 
(autistico sulla distanza dei 5 
chilometri dell'inseguimento: è 
Il 5*57' 4. a 50.307 l'ora, di Fog¬ 
gia St. 5’57"4 Vuol dire che 
Il leggenda di Rivière è distrut¬ 
ta: ruo! dire che Fa J-Jit». de¬ 
monio tosso, sta. finalmente, 
pc* aiunjere ci traguardo * La 
premessa è buona, eccellente. 
Il lirirna'o c torm'drbi.’e. d'ec¬ 
cezione Ma d'eccezione è. pu¬ 
re. la -pista malica - di -Mf- 
l ruo i! tempio d-*i rccords. 
Fagnn hi schiacciato Ardenti , 
ed e scippato 1 ir trionfalmente. 
F, re-ò. atten-..one Tl campo 
de’l'm seguimento è modesto di 
nume-o non di qualità Abbia¬ 
mo dato l'addio a Rivière Ed 
Altig s’è trasformato: è d!*e- 
nuto rout cr T r erp cTaltra 
pa’te. e incerto .idraso, s an¬ 
nuncia Fot 

L’uomo che s’accoppia con 
Van Loop nelle - Sei Giorni -, 

dorerà passar dalla pista alla 
strada, e disputale il - Tour-, 
Dnessens. d'acco-do con Kit:, ha 
(feciso a'trimenti Post ha il 
passo lungo e forte, è agile, e 
dcl’a spedalità è abbastanza 
pratico- s'inaaggerà. perciò, nel 
torneo dell'iniejuimento. ed è 
probabile che <iia dei filo da 
torcere, che sia un d: ideile 
cliente s-er Fagg n 

Non bari.; Perche un pen- 
sie-o «rì’a m igl a. che :ià infos¬ 
sò ,ia dilettante, ce lo rivolge 
anche Ftaldmi. nicntrProietti 
butta benzina su’. « «oro, con- 
nnto com'i' che F.rcole possa 
pure tentare la più importante, 
la più prestigiosa riconquista: 
if record dell'ora 

Attilio Ca mori* no 
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Ginevra 


DALLA PRIMA 


|a rlirtiiaraTÌnn! infatti, il « conflitto insanabi- 

«.e aicmaraziom le , non è CS pi 0S0 ma nè Ja 

di Cen Y URSS nè la Cina hanno cedu¬ 

to di un solo millimetro da- 
« Chiunque si attende un vanti alle pretese americane 
conflitto aperto tra l’Unione e atlantiche. Questi sono i 
sovietica e la Cina è in er- fatti. Le dichiarazioni di Cen 
rore »: cosi si è espresso a Y acquistano valore di sug- 
Ginevra il ministro degli gdlo del fallimento di una 
Esteri della Repubblica popo- strategia c sottolineano la 
lare cinese, Cen Y, nel cor- esigenza obiettiva di un cam- 
so di una conferenza stampa, biamento di rotta. 

Ed ha aggiunto: « I nostri Di interesse non meno ri¬ 
punti di vista su una serie levante ciò che il ministro 
di questioni sono differenti, degli Esteri cinese ha detto 
Ma gli occidentali si provino, sui rapporti con gli Stati Uni- 
ad attaccare la Cina e ve- ti e sulla situazione interna 
dranno che Cina c URSS del grande paese che egli rap- 
combattcranno fianco a presenta. « I nostri rappor- 


Incontro Rusk - Cromiko 
su Berlino polonia 


fianco ». ti con gli Stali Uniti — ha 

Non è la prima volta che precisato Con Y — so- 
autorcvoli dirigenti cinesi si no cattivi. Ma per renderli 
esprimono a questo modo. E buoni basterebbe che Washin- 
luttavia certa pubblicistica gton si ritirasse da Formosa, 
occidentale continua a mon* che è terra cinese. Ad ogni 
tare speculazioni scandalisti- mo do — ha aggiunto — ncs- 
chc sul «conflitto insanabile», suno si attenda che il go¬ 


ti con gli Stali Uniti 


e il disonno 

Ripresa la conferenza dei 17 - Il ministro degli Esteri 
inglese si è incontrato con il ministro cinese Cen Y 


II cardinale 
istiga 

all'intolleranza 


occidentale continua a mon* che è terra cinese. Ad ogni 

tare speculazioni scandalisti- modo_ha aggiunto — ncs- GINEVRA, 23 

che sul «conflitto insanabile», suno si attenda che il go- Gromiko, Rusk, Lord Un¬ 
cino-sovietico non solo ideo- verno cinese faccia conccs- 1ììl ‘ fintino assistito oppi, tini- 
logico, ma che si sarebbe po- sioni su questo problema. Le Rimonte od altri ministri do¬ 
luto esprimere anche sul ter- sole concessioni che possono gU Esteri e al sottosegreta- 
reno diplomatico o addirit- essere fatte debbono essere rio italiano Carlo Russo, alla 
tura militare. fatte dagli americani, lascian- ripresa dei lavori della Con- 

Ora Con Y, ha parlato a Gi- d Q Formosa c ritirando la /erenza dei diciotto sul disar- 
nevra, e i giornalisti che lo settima flotta dalle acque ci- mo c,w (ì tornata a riunirsi 
ascoltavano erano americani, ncsi. Se questo verrà fatto il dopo poco più di un mese di 
inglesi, francesi e cosi via. problema di Formosa verrà interruzione 


Svezia 


problema di Formosa verrà 
risolto e i rapporti con gli 


za? Ce lo auguriamo, ma stati Uniti diventeranno nor 


non c’è da farsi illusio¬ 
ni eccessive. Nel « mondo 


mali ». 

Ad una domanda circa la 


Si arrenderanno all’cvidcn- risolto e i rapporti con gli Eia il ministro degli Esteri 
za? Ce lo auguriamo, ma stati Uniti diventeranno nor- sovietico sia quello america- 
non c’è da farsi illusio- mali». no sia quello britannico han- 

ni eccessive. Nel « mondo Xd una domanda circa la no pronunciato discorsi. Te- 
atlantico » le divergenze tra possibilità che la Cina accetti ma principale: il rapporto tra 
l’URSS e la Cina hanno ali- aiuti economici dagli Stati disarmo e controllo snprut- 
mentato una vera e propria Uniti Cen Y ha così risposto: tutto per quanto riguarda la 
strategia politica che so ha « j n cina abbiamo difficoltà cessazione degli esperimenti 
trovato in De Gallile il suo economiche perchè abbiamo nucleari. Il ministro degli 
principale «teorico» è stata avuto tre anni di cattivi rac- Esteri dell’URSS ha partico- 
ad un certo momento fatta co i(j. ]q a questo non ci spin- tormente insistito sulla mula- 
propria anche dai dirigenti rj C rà a mendicare. Siamo in fede della posizione america- 
americani. grado dj fare da soli c fare . na secondo cui sarebbero ne- 

Punto centrale di tale stra- mo da soli Alull amc ricani cessari controlli sulla cessa¬ 
tela era la speranza di riu- non nR accctteremo , n nessiin *one delle esplosioni nucleo- 
scirc a costringere 1 URSS a caso; taH ahlU> i n f a ttl. sono ri quando e invece, sctcntt/ì - 
cedere all ovest per fronte^,- sempre subordinati a conili- coniente provato che essi so- 


Villeggianti contro 
teddy boys ubriachi 


giare una pretesa minaccia 
dall’Est. L’URSS è in Europa 
— amava affermare De Gaul- 
le — e la Cina è in Asia: è 


zioni ». 


Fin qui le dichiarazioni di 
Cen Y. Non c’è davvero bi- 


camente provato che essi so¬ 
no del tutto superfUà. Alla 
obiezione di Ruslc, il quale 
aveva dichiarato che, in defi¬ 
nitiva, i controlli sarebbero 


* w ~ ~ ••• --,|t I lini UH. I UU/llM/iU MIMUUUMI 

inevitabile che si scontrino ^ ° sa ^ Istmi reciproci, Gromiko ha 

perchè esprimono due civiltà « f 0 ™- 1v °- ^rse, che I t ri to; € Noi non rim ,_ 



differenti. Non c'è che da at¬ 
tendere per raccogliere i fruì- 


quanto prima i governi occi¬ 
dentali abbandoneranno le il¬ 


eosi risposto: < Noi non rive¬ 
leremo mai il sistema difen¬ 
sivo della Unione sovietica. 


ti del conflitto. Sono passati jusionii fondate sulla inevita- 

molti anni da ouando tale b Uà della esplos onc aperta P* m avviamo a aura pani. 
Lf_ nn, ..„ C LI° ti. ® ri! un conflitto cìnn-sov elico interesse a conoscere il siste- 


strategia venne enunciata. un conflitto cmo-sovietico 
Le speranze dei dirigenti tanto meglio sara per tutti, 
atlantici si sono rivelate del • 

tutto illusorie. Non solo, *** I* 


Nuova Delhi 


Mikoian 
da Nehru 


U.S.A. 


Sobell 

malato 

resterà 


A Giacarta un co¬ 
municato U.R.S.S.- 
Indonesia: inten¬ 
sificati in tutti i 
campi i rapporti 
reciproci 


ma difensivo americano per¬ 
chè non abbiamo alcuna tti- 
tenzione di attaccare gli Sta¬ 
ti Uniti ». 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano ha dal canto suo ri¬ 
petuto le tradizionali argo¬ 
mentazioni dei negoziatori 
della sua parte ed altrettanto 
ha fatto il ministro degli 
Esteri britannico. Il sottose¬ 
gretario italiano Carlo Russo 
si è naturalmente detto d’ac¬ 
cordo con Rusk sulla necessi¬ 
tà dei controlli. L'indiano 
Krisna Menati, il canadese 
Green e altri hanno deplora¬ 
to la decisione sovietica di 
riprendere gli esperimenti 
atomici cd hanno aggiunto 
che tale fatto sottolinea la 
necessità di giungere senza 
indugio ad tilt accorilo sulla 
sospensione delle prove nu¬ 
cleari. 

Un elemento di accordo, 
latta via, è emerso a conclu¬ 
sione della seduta odierna. 
Esso è di carattere procedu¬ 
rale cd è stato annunciato 
dopo una riunione tra il so¬ 
vietico Zorin c Vamerlcano 
Dean: grazie a tale accordo 
la conferenza seguirà una 
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% 




Dai nostro corrispondente 

VARSAVIA, 24. 

Il cardinale primate di 
Polonia, Stefano Wyszinski, 
ha voluto arricchire di un 
nuovo episodio l’incessante 
guerra dei nervi che egli 
personalmente conduce con¬ 
ti o il governo del suo Paese. 
Parlando in pubblico in oc¬ 
casione di lina cerimonia fu¬ 
nebre per l’arcivescovo Ba- 
ziak egli lia infatti invitato 
la Chiesa polacca — vesco¬ 
vi, sacerdoti e fedeli — ad 
imboccare la strada del mar¬ 
tirio e della vittoria da con¬ 
quistarsi manco a dirlo sotto 
i colpi di spada del potere 
temporale. 

Poiché il potere tempora¬ 
le « tiene la spada nel fo¬ 
dero », il cardinale non ha 
esitato a suscitare la pole¬ 
mica c a predicare con tono 
da guerra fredda, esortando 
i fedeli a seguire l’esempio 
del vescovo Stanislao Scsze- 
panowski. vissuto 900 anni 
orsono e noto nella storia na¬ 
zionale polacca come il « ve¬ 
scovo traditore». 

Contro il discorso del car¬ 
dinale è insorto polemizzan¬ 
do severamente l’ufficioso e 
autorevole settimanale « Po¬ 
litica » con un secco articolo 
in cui si invita il porporato a 
non dimenticare gli obblighi 
di lealtà nazionale che gli 
sono imposti proprio dalla 
sua qualifica di capo dei cat¬ 
tolici polacchi. 

« Politika » ha ricordato al 
cardinale che il vescovo tra¬ 
ditore Scs/.epanowski è in¬ 
dicato da tutta la storiogra¬ 
fia polacca come Ritorno il 
quale, quando la Nazione po¬ 
lacca stava faticosamente 
cercando ili imboccare la 
strada dell’unità nazionale, 
raccolse attorno alla propria 
persona le forze più reazio¬ 
narie e nemiche dell'unità 
della nazione. Le tendenze 
centrifughe più esasperate, 
i nemici più aperti dell’indi¬ 
pendenza e dell’unità polacca 
hanno sempre trovato nel 
vescovo Scs/.epanowski l'or¬ 
ganizzatore più intransigente 
e capace. 

€ Politika » scrive che la 
Chiesa in Polonia non ha mai 
ottenuto le vittorie con il 
martirio ma sempre impe¬ 
gnandosi e intervenendo sen¬ 
za riguardi nella politica del¬ 
lo Stato, e avverte jl cardina¬ 
le a non farsi illusioni poi- 


Camera 

in ha votato, approvandolo, 
il bilancio delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni. A favore han¬ 
no votato 194 deputati, con¬ 
tro 159; gli astenuti sono sta¬ 
ti 48. 

Il dibattito sul bilancio 
delle Poste o Telecomunica¬ 
zioni si era concluso nella 
mattinata con la replica del 
ministro CORBELLINI. Il 
ministro ha assicurato che 
non si avi anno per ora au¬ 
menti, ne nel settore dei te¬ 
lefoni ne in quello delle po¬ 
ste. Per il futuro, sono pre¬ 
visti miglioramenti nei ser¬ 
vizi: la estensione della tele¬ 
selezione tra gli utenti del 
telefono, lo sveltimento del 
servizio ilei telegrammi e la 
distribuzione del iccapito po¬ 
stale. A proposito della RA1- 
TV, il ministro ha ricordato 
che esistono in materia pro¬ 
poste di legge di iniziativa 
parlamentare per strutturare 
diversamente l’ente radiote¬ 
levisivo: « Il problema può 
essere esaminato — egli ha 
detto — ma esorbita dalle 


competenze del mio dica¬ 
stero ». 

Sempre nella mattinata, è 
stata discussa la proposta di 
legge elle proroga le funzio¬ 
ni della Commissione parla¬ 
mentale d’inchiesta sui limiti 
posti alla libertà di concor¬ 
renza. Il compagno NATOLI 
ha annunciato il voto favo¬ 
revole del gruppo comunista, 
manifestando però le più am¬ 
pie riserve per il modo come 
la Commissione ha funziona¬ 
to. « Praticamente — egli ha 
insistito —• la commissione ha 
cessato i suoi lavori con il 
febbraio scorso, quando il suo 
presidente, on. Trcmelloni. e 
stato chiamato a far parte del 
governo. La concessione del¬ 
la proroga deve servire a ila¬ 
re inizio ad .in nuovo metodo 
di lavoro, che conduca rapi¬ 
damente a concreti risul¬ 
tati ». 

Nella seduta pomeridiana, 
i deputati hanno votato an¬ 
che le modalità per il versa¬ 
mento del contributo dello 
Stato al fondo pensioni, e la 
proroga delle funzioni della 
commissione di inchiesta sui 
monopoli. Sono state poi esa¬ 
minate alcune autorizzazioni 
a procedere. 


l'editoriale 


che essi vanno conquistandosi in questi anni a 
prezzo di grandi sacrifici. 

Consci dei valori di democrazia e di libertà di 
cui si fanno portatori in questa vertenza contrattuale 
essi sono certamente capaci di apprezzare quindi 
ogni presa di posizione volta ad esprimere le sim¬ 
patie o l’appoggio di questa o quella forza politica 
nei confronti delle loro rivendicazioni e in parti¬ 
colare della loro battaglia per affermare nella fab¬ 
brica il potere contrattuale del sindacato. Ma è di 
questo appoggio e di questa simpatia che essi hanno 
bisogno e non di interferenze o di condizionamenti 
esterni alla vita sindacale che rischiano di subordi¬ 
nare le sorti della vertenza dei metallurgici ad 
obiettivi cd a calcoli che nulla hanno a che vedere 
con le attese di questa categoria e con le rivendica¬ 
zioni dei sindacati. 

ER TALI ragioni i lavoratori chiedono oggi — e 
le decine di assemblee promosse dalla FIOM hanno 
permesso di constatarlo — con grande evidenza — 
un atto di chiarezza di fronte alla manifesta volontà 
della Confindustria di portare un nuovo attacco al 
loro potere contrattuale. Un atto di chiarezza che sia 
prima di tutto una risposta ferma al grande padro¬ 
nato ma che testimoni anche della unità del movi¬ 
mento sindacale contro la campagna di intimidazioni 
e di minacce condotta contro questa unità delle 
forze legate al grande capitale. Un atto di lotta il 
quale, mettendo fine alla pausa troppo lunga e co¬ 
munque infruttuosa di questi ultimi dieci giorni, 
riaffermi la volontà dei metallurgici di difendere 
il carattere e i contenuti sindacali di questa loro 
battaglia e di portare, con la conquista di un con¬ 
tratto di lavoro effettivamente rinnovato, un contri¬ 
buto sostanziale all’avanzata della democrazia in 
tutti i settori della società nazionale. 
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WASHINGTON. 24. 


NUOVA DELHI, 24 hanno avuto una serie di in- 
• Il primo vice-primo mini- contri u due su problemi clic 

IH stro sovietico Anastas Mi- investono i punti più delicati 

■ ■■ VMI Vwl w koian è giunto oggi nella della attutile situazione ìn- 

cnpitale indiana da Giacarta tcrnazionatc. Il ministro dc- 

WASHINGTON, 24. dove ieri sera si è conclusa gli Esteri britannico lord Un¬ 
ii prof Mortori Sobell, cnc j a missione ufficiale del di- me si è intrattenuto con il 

£r C ce n re a S proccssoimbastì- igente sovietico in Indonesia, ministro degli Esteri cinese 
to dal maccartismo statuni- Nella serata ili ieri, al ter- Ceti \. Secondo fonti l in¬ 
tense contro i coniugi Ethel c mine della visita di Mikoian, tanniche nel corso del collo- 
Juliug Rosenberg (uccisi sulla a Giacarta era stato diffuso quio sarebbe stato sottolinea- 
.sedia elettrica nel 1953), do- n n comunicato ufficiale nel fo sia il valore in se* sio il ru- 
vrà rimanere chiuso nel car- quale si afferma clic « l’Urss loro di metodo che acquista 

rfcMesU 6, d^eYscr^mes^o in «PPOfifiia pienamente le giu- l’accordo siti Laos . 

«libertà vigilata sulla paro- ste rivendicazioni dellTmlo- Rusk c Gromiko hanno f ut - 
la », documentando la sua ri- desia suU’Irinn occidentale to colazione insieme nella re¬ 
chiesta col fatto dì essere ancora occupato dall’Olan- sidenza del ministro snvicti- 
molto malato (Sobell ha in- da ». Il comunicato dice poi co. Quello odierno è stato il 
fatti molto sofferto dell’atroce c j le i a collaborazione fra ferro incontro da quando i 
detenzione nel penitenziario URSS e Indonesia continuerà due ministri si trovano a Gi- 


Perù 


l C a ah Sa n, d2ma d nda 1C c at SatÀ Te-? sarà intensificata in tutti nevra cd ha avuto come tc- 
spinta dal competente ufficio * campi. ma principale, se non antro, 

federale del ministero della All'aeroporto di Giacarta, il problema di Berlino. Rasi; 
.giustizia. Mikoian è stato accompagna- parlando con i giornalisti. 

In tutto il mondo — soprat- to dal primo ministro indo- ha definito il colloquio * in¬ 
tuito negli ultimi tempi nu- nesiano Ghianda tcrcssantc ». I due statisti 

mercato e autorevoli sono s.ate \ c lla capitale indiana, (unno deciso di fatfflC shrd 

foriti americane* 1 uT provvedi- nella tarda serata. Mikoian non hanno voluto dire di più 


procedura che permetterà di A1IUS — La pronta ed energica reazione dei bagnanti ospiti della cittadina svedese, che il tempo in cui l'episco- 
rcnderc piu spediti i lavori, j,., j, 0S ( 0 fino a j tumulti e ai disordini causati da un gruppo di teddy boys che, in preda pato polacco sedeva tutto 
/li margini della Conferei i- ai fumi dell'alcool, stavano molestando la quiete dei villeggianti. La severa lezione quanto nel Senato con il pri- 
za i ministri degli Esteri è stata impartita ai giovani prima dell’arrivo della polizia. Nella telefoto: un ba- mate alla sua testa appartie- 
hanno avuto una serie di in- gitante iiiseguc una ragazza del gruppo dei teddy boys. ne definitivamente al passato. 

contri ti due su problemi che • ’ L'autorevole settimanale 

investono i punti più delicati - -.---.chiede poi al cardinale di 

della attuale situazione in- . cercare meglio nelle schiere 

tcrnazionatc . Il ministro de- . ■ D » dei grandi vescovi del passa¬ 
gli Esteri britannico lord Un- DQlCirGClO r©rU to gli esempi da indicare al¬ 
me si è intrattenuto con il J _ _ le masse cattoliche poiché la 

ministro degli Esteri cinese storia polacca è piena ili no- 

Ccn V. Secondo fonti bri- ■■ | bili figure di vescovi patrio- 

tanniche nel corso del collo- A a I la iSPa II IIPH£l^fll£ ti quali hanno vigorosa- 

quio sarebbe stato sottolinea- W __ JL_ TiAa ” liwllvl WlW mente operato per la rinasci¬ 
lo sia il valore in se’ sia il va- ■ ■■I I IToa nazionale unitaria dei po- 

loro di metodo che acquista lacchi. L'esempio del vesctv 

l'accordo sul Laos. UUuDV vo traditore — condudecPo- 

Rusk e Gromiko hanno fat- htika » — non è affatto col¬ 
to colazione insieme nella re- ^ /ante per i polacchi proprio 

sidenza del ministro sovieti- J aIaUa nel momento in cui la na- 

co. Quello odierno è stato il 2BB BBB^BBBUBB B B vIGllO /ione si prepara a celebrare 

ferro incontro da quando WB PHBB BBB^vBBPbB il millennio della sovranità 

due ministri si trovano a Gì- Oa ^ ■ dello Stato. 

nevra ed ha avuto come te- ff||*0€|f|AnÌA F jn qui i termini della po¬ 
niti principale, se non unico. | ||# • | MI C3IUCIIIC lomica. Non si può dire che 

..... tutto ciò preluda ad una nno. 

LIMA. 24. va fase dcITa/ione del car- 
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LIMA, 24. va fase dcITa/ione del Car¬ 
li gcn. Kicardo Perez Go- dinaie contro il potere go¬ 
doy, della giunta militare che vernativi» anche perchè Wy- 
ha assunto recentemente il szinski non si concede ila 
BELGRADO, 24. l.t’.ca ed i d'rigenli poht:o: de- potere in Perii annullando le molto tempo dello soste in 


26 luglio 

Messaggio del PCI 
alle ORI di Cuba 

In occasione del 2ò luglio.! importante de; nunament, a\- 
nono anniversario del pruno venuti nel mondo, le mi ripcr- 
sbarco dei partigiani di Cuba cussioni sul continente :«mer.- 
nella provincia di Oriente, sbar- cano e fra : popoli che lottano 
co da cui prese avvio la lotta contro l'impernlismo e contro 
.di liberazione e che preluse ài- il colon.olismo hanno una enor- 
* raffermarsi di una nuova so- me importanza 
cietà nell’isola caraibica, il CC “La vostr,> unita e la \o-ira 
del PCI ha inviato ier*. alle ORI vigilanza contro io .,z^re.'c..on: 
(Organizzazioni rivoluzionarie *mperialiste sono destinate a 


iugoslavi - sì è occupato q som circa rut:l:zzazione dei oggi presidente della Kepub- «ma st ella casuale, o peggio 
Domani aldini ministri de- p ros J dpn j 0 Tito. :1 quale ha sol- ; mezzi finanz ari da parte degl, blica. ancora di un errore del car- 

idi Esteri abbandoneranno j a nw^ ma espnns.onc I org.oi. de)i*auiogest:one I.o Ila annunciato una di- limale o ilei suoi consiglieri. 

(lineerà e la conferenza riti delle esportaz.on,. un program- l'n attacco è stato r.volto cliiaiazione diffusa dal go- Wvs/inski si rende ben conto 


AUTONOLEGGIO riviera 

Prezzi giornalieri feriali : 

FIAT 500 N L. 1.251 

BIANCHINA - 1351 

BIANCHINA 4 posti - 1.451 

FIAT 500 N. Giard - 1.501 

BIANCHINA Panor. - 1.501 

BIANCHINA Spyder * 1.701 

FIAT 600 - 1.70( 

FIAT 750 - 1.80( 

DAUPHINE Alfa R. - 2 201 

AUSTIN A/40 - 2.201 

ONDINE Alfa R. - 2 301 

ANGLIA de LUNE - 2 401 

FIAT 1100 Lusso - 2.601 

: FIAT 1100 Export - 2 60i 

GIULIETTA Alfa R. - 3 00( 

j FIAT 1300 - 3 00< 

FIAT IMO - 3 2(X 

FIAT 1.300 - 3 5(X 

FORD CONSUL 315 - 3.6<X 

FIAT 2300 - 3.8(K 

Telefoni: 420 «42 425 624 420 81! 


Nuovo « no » 
del Senato 
alla forza 
atomica 


un reddito super.ore ne del IV Plenum è r.assunta sione dell’esercito fra 

11 presdente T.:o. come ui. n un documento pubbl.eVo anno. 

;òtr d r c-ni nel paese, ha dalla - Tamug - In esso e de;- L’annuncio ilei gover 


overno e 


che ili opj>orsi con ogni mez- 
alla modernizzazione della 
scuola si sono scontrati cen 


stema dell -irog. one opera -, ! mon con le d.rettive prev.ste'Più grossa organizzazione sin- 0 l , P°- y ' ,7 m n v tra : gruppi cal¬ 
ma ind.ca soltanto che cerP d -inaile p u recenti d spos.z on.I dacale peruviana. t-*»Iiopm^riluminnii e ^eonsa- 

r. genti solo - mcapac. o peg-1 1, g.M.,t.\e. adottate per correi;.> I „) dichiai azione del go ve r 


gere le ** deformar.on. 
Gl. errori cornine*'. — ha ” m.,nohe\o ezze ** rie 


• rafferma eri di una nuova so- me importanza r.genti solo - mcapac. o peg- I, t.\e. adottate por correg. I.a dichiaiaz.one del gover- P° vo, > <hd!n nuova realtà po- 

del PC?hi inviato iorfailè ORI vigilanza contro le ..e.:re,.-.ore . f ^rcsn n R '° r-i h "T K dormaz.on. * 0 ’.e no afferma inoltre elle il po- ,rCl ‘! Cuì ° acca,lluto l *\ r la 

(Organizzazioni r.voiuzlonarte —^tTS dett^T^ n^Tvonò ^ j-e leg.slativo sarà esercita- ^c^rd ^ 1 ^ 

integrate) di Cuba .1 seguente % a cni l ir * 2 centrar, e 52 favore- sere imputati agli org.m. d, .ntere"- c generale del p^ese - t0 . dh Un « r »PP* quattro no ‘ mr ' 

messaggio lot!o 0 h o ^ n no un esempio per V ’ >1 «- la proposta del presidente autogest.one ma a no: stessi - Nel pros* mo anno finanz.:,r.o. ministri, e precisamente quel- 11 cardinale vede diminui- 

- Cari compagni, nei «X nn- . u|tl j poro |. Do Gallile di creare una forza che non abbiamo messo a 'oro gli inv.-st menti dovranno \em_ li della Guerra, della Manna ta. seppure e ancora notevole, 

niversario della glor.osa data _ »^ e jj a nc 'orrenza delFanni- d’urto nucleare francese Ma il disposizione : mezzi o gli stru. re ind.r.zzat. soprattutto ai set- e dell’Aviazione, insieme ad L s,,a statura di capo reli- 
dcl 26 luglio inviamo il fra- veriano do! •»,; luglio deside- rigetto da parte del Senato non meni: p.ù adatt.Uno d. tali tori industriali che alimentano un alto ufficiale dell’Eserci- ffieso ma vede seriamente e 

terno saluto de] Comitato cen- r rim<ì riaffermare la profonda basta ad impedire l*appro\a- mezz. riguarda la disponi!».1 tà l'esportaz one. per aumentarne to’ il gniDpo e presieduto dal progressivamente ridotta In 

frale del Partito comun sia ita- s , mpal , rt r solidarietà dei zaone finale del progetto di di fondi per gli mvestiment; da la produtt.v.tà e la capacità „/,„ or alo Godov ' ' sua capacità di mobilitare le 

liano al.e Organizzazioni rivo- comunisti italiani con la vostra legge parte delle p.croie aziende - e eompet.t.\e sui mercati esteri ^ T , - ‘ , . . masse cattoliche su onestioni 

luzionnne integrate deda rivo- hattagba che è segu.ta dal no- Il progetto di legge torna ora senza interferenze di dirigenti Solo così sarà possibile creare situazione geni rale del ,**.,' . * v. * 

luzionc cubana S i ro popolo con vivo entusia- all’Assemblea nazionale per la politici delle vane repubbliche, le premesse per ottenere una pare intanto vada sta- J* 1 n «- *^ ancoe . a Slr *“ 

-La vostra rivoluzione e la smo e passione — Il Comif<ito,(erza e decisiva lettura Poni- de. d-stretti o dei comuni - L’e- dmv.imz one del grave defic.t bilizzandosi. Il lavoro sembra ,a s * cra della religione, 
costruzione della società soc.a- crnfofr dcj Partito comunnia' p.dou porr., ancora una \oltajcorom a — ha detto T.to - de- della h.lane a dei pagamont. riprendere gradatamente in r n . 

llslt cubana sono un riflesso ttaLano *ia (jucst.one di fiduc.a. |\e e»ere emano.pata dalla po- con l'estero-. ogm parte del Perii. rrailCO DCfrOnG 
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E’ giunto nella nostra cit¬ 
tà il famoso lottatore Pu- 
gnin Sberlon. celebre per 
il suo colpo segreto della 
« cravatta a pois ». Pove¬ 
retto!!! come soffre!!! Si 
ostina a non usare il fa¬ 
moso Callifugo Ciccarelb 
die sj trova in ogni far¬ 
macia a sole 150 I:re. 


STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomere. 20 . Napoli. 

Il) MEDICINA IGIENE L. 50 

A. A. SPECIALISTA veneree, 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot- 
lor MAGLIETTA _ vi» Orino¬ 
lo. 49 FIRENZE - Tel, 298371. 

17) COMPRA-VENDITA L 50 
_ IMMOBI LI 

VILLA SULLA CASSIA VEN¬ 
DESI. Costruzione lusso asso¬ 
lata. confortevole panoramica 
verdeggiante 6 camere letto, 
quadnbagno. 2 saloni uno di 
mq. 130 l’altro mq. 45. Balconi 
e terrazza 130 metri, grande 
porticato-garage-cantma. Cuci¬ 
na mobili americani, frigo, la¬ 
vatrice. Parco frutteto grande 
giardino, terreno mq S000 cir- 
ca. ANTINORI Via Frattma. 123 
Tel 672 573 


! AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Sadl» Medico per la cura delio 
• oj3* - disfunzioni e deboi erto 
osannali di origino nervosa, pat¬ 
ente». endocrina IN rara stenla), 
deficienze «J anomalie sessuali). 
Visite pre-matrimontali Doti. P. 
MONACO. ROMA - Via Volture» 
n I» tnt X (Stazione Termini). 
Orario: 9-1J 16-18 recluso a sa¬ 
bato pomeri*fio e l fretivi- Fuori 
orario, ne] sabato pomerlfflo • 
■et giorni festivi al riceve solo 
por appuntamento Teìef 474764. 
A Corti Rotti* !«)!0 23-11-1954 

i iiiki imi \ ri astica 

ESTETICA 

ditelli «in ,i,m t del corpo 
marrhir r tumori della petto 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

fW IICA1 Ror U^. V le b Buozzi 49 
lai. UJf*l Appuntamento t 877 365 






